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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T ,E. La seduta è aperta
(ore 17).

ìSi dia lettura del pracessa verbale della
~eduta di i,eri.

R US ISO, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P :R lE :S I ID E N T rE. NoOn essendavi as~
servazioni, il pracessa vel1bale sì intende ap~
pravata.

Congedi

P IR ,E :S ,I ,D lE N T E. Ha 'chiesto can~
gedo il Isenatare Tartufali 'per giorni 16.

N an essendovi asservaziani, questa cangeda
si intende eoncessoO.

Variazione nella composIzione
di Commissione permanente

,p IRE ,S ,I D EN 'T IE. Camunico che, su
richiesta del Gruppo comunislta, il senatore
Za'l1ardi entra ,a far parte della 4' Commi,s~
sione permanente (Difesa).

Annunzio di deferimento ,di ,disegni di legge
aHa deliberazione di Commissioni permanenti

,p iR ,E IS I D lE oN'TI E. CamunÌiCa che,
valendosi deMa f,acaltà 'conferitagJi dal Re~
golamenta, il Pl1esidente del Senato ha de~
f'erita i seguenti disegni di legge 'aHa deli~
bera2>iane :

della la Commissione permanente (Affari
deLla Presidenza del Consig.lia e deWinterno) :

,«Aumenta da lire 20.000.000 a liDe 50 mi~
Hani del contributa aDdinario a favare del~

J'Unione italla'na ciechi» (516), d'inizi,ativj,
dell senatore Braccesi, previo ,parere della5a
Commissiane;

della 3a Comm,issione permanente (Affa:d
esteri) :

«.Madifica della denaminaziane dell'I.sti~
tuto agronomico per l'Mrica ita1iana di Fi~
renze in "Istituto agronamica per 1'oltre~
mare"» (519), d'iniziativa del deputata Ve~
dOVlato;

della 4a Commissione permanente .(Di~
f'esa) :

«Durata e decarrenza de1lla ferma per i
gio\èani anr'uo1:ati nel Carpo equirpaggi mi~
Jitari marittimi 'can le fadlitaziani previ~
ste dal decreta Jegislativo 31 maggia 1>946,
n.572, e daHa legge 25 febbraio 1956,
n. 121» (521);

della 5a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesaro) :

«Pl'ovvedimenti per la restitluzione de1la
imposta ~enemJ,e suI,}'entrata :lilla esparta~
z~ane dei prodotti ortad'rutticali ed agru~
mari» (517), previ pal1eri del,la 8a e della
9a Commissione;

« Disposiziani transitarie pe.r la regalariz~
zaziane degli atti per la farmaziane e 1'arra~
tandamenta della piccala praprietà contadi~
na» (524), d'iniziativa dei senatari Marchisia
ed altri, previo parere dell'Sa Cammissione;

della 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti) :

«Narme integrative della legge 13 marza
1958, n. 165, sull'ardinamenta delle carriere
e trattamenta econamico del persanale inse~
gnante e direttiva degli Istituti di istruzione
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elementare, secandaria e artistica» (518), di
iniziativa dei deputati Badalani Maria ed
altri, previ pareri della la e della 5a Cam~
missiane;

« Ereziane in Marsala del manumenta ce~
lebrativa della sbarca dei Mille» (520), d'ini~
ziativa dei deputati De Vita, Pellegrina ed
altri e Petrucci, previ pareri della 1a e della
5a Cammissione;

dell'Sa Commissione permanente (Agri~
caltura e alimentaziane):

«Estensiane a favare dell'Ente nazianale
delle Tre Venez1e, di talune pravvidenze I[)re~
viste dalla legge 18 marzO' 1958, n. 310, a
favare delle aziende agricale danneggiate dal~
le inandaziani del navembre 1957 » (522), pre~
via parere della 5a Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame ,di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Camunica che, va~
lendasi della facaltà canferitagli dal Rega~
lamenta, il ,Presidente del SenatO' ha deferita
il seguente disegna di legge all'esame:

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e ,al1torizzazioni a procedere):

«Rivalutaziane delle rendite vitalizie ca~
stituite mediante cessione di un capitale in
denarO' ~ (523), d'iniziativa del senatare Bac~
cassi.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

IP IR E ISII D E NT E. Comunico che, nel~
le sedute di stamane, le Cammissiani perma~
nenti hanno esaminata ed appravata i se~
guenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Cansiglia e dell'interna):

~ AJUtarizzazione della spesa di li:tle121 mi~
liani e 125.000 a favare degli Enti autonami
lirici e del MinisterO' dei trasparti» (500);

sa Commissione permanente (F.inanze e
tesaro):

« Assegnaziane al camune di Recaara, per
la durata di quattrO' anni, di un contributO'
annua di liJ:1e10 miliani» (464);

11a Commissione permanente (Igiene e sa~
nità) :

« iRifarnimenta idrica dell'IsaIa del GigliO' »
(481), d'iniziativa del deputata Bucciarelli
Ducci.

Rimessione di disegno di legge 'all' Assemblea

P IR ,E S II:D 'E N 'T'E. Camunica che un
quinta dei campanenti della 5" CammissIOne
permanente (Finanze e tesara) ha chiesta,
ai sensi dell'articala 26 del Regalamenta, che
il disegna di legge: «TrattamentO' tributaria
delle trasfarmaziani e fusiani di sacietà cam~
merciali» (451), già deferita alla deliber8~
zione di detta Cammissione,sia invece di ~

scussa e vatata dall' Assemblea.

Ritiro di ,disegno di legge

IP RES '1 D ,E N T B. Camunica che il
senatare DardanelU, anche a name degili al~
tri lfirmjatari, ha dichiarata di ritirare il
seguente di,segna di legge:

« Stanziamenta di IUn contributO' annuo al
"GonS'orzlia per ,Lage'stione della riserva d;
cacci,a e 'pesca ex reale di Valldieri~IElntra~
que", cOInsede in CuneO'» ('57).

Tale d1segno di legge Isarà pertarnta can~
celIamodaLl'ardine del giorno.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Istituzione del Ministero del turismo, del.
,10spettacolo e dello sport» (456- U rg enza )

P 'R ,E iS il J) lE N 'T IE. L'ordine del giar~

nO' reca il seguita idella discussiane del di'Se~
gna di ,legge: «,Istituziane ,del :Ministera del
turismO', deI1a 'Spettacala e ,della spart ».

È iscritto a parlare ilsenatare Ohabad.
Ne ha facoltà.
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ICH A B iOD. Onarevole iPresidente, ona~
revoli colleghi, onarevole Ministro, nan mi
attarderò a dimastrare l'impartanza del -i;u~
risma, paÌiChè essa è già stata egregiamente
dimostrata da quanti mi hannO' preceduta,
ed in particalare dalle esemplari relaziani
dei ,calleghi MO'l'o e ,Malinari.

.NemmenO' ,discuterò del]a 'questianedico~
stituzional.ità soLlevata stamane dal callega
!Sansone, 'questione che 'considero come su~
perata in quanto intendo entrare nel merit0
del disegno di legge.

Faccio un solo richiamo, e più precisa-
mente mi richiamo alla relazione del Isena~
tore iZotta, là dove essa a:llierma un punto
dI,essenziale importanza, sul ,quale ,concordo
pienamente: «L'industria turistica, di fron~
teallle 'altre, a'Sisume un 'a'spetto che siconfà
in modo particOolare 'all'econ:omia ita;liana:
pOoichèessa nan richiede materi,e prime, di
cui si ,abbia rnecessità di importaziane da.l~
l'estero, nOonesige grandi impieghi di cap'i~
tali, ma utiJizza e mette in valore l'opera
dell'uOomache in ItaHa abbonda ».

Concordo, con Iquesta ,predsazione: che an-
che il turismo richiede le materie prime, di
cui noi ,siamo fortunatamente ric0hissimi e
che si chiamano montagna, mare ed opere
cl'arte.

IDico subito che, data la dimastrata im~
partanza ,del turismo e la cOonseguente ne-
cessità di una politica turistiea, io ritenga
necessaria 1'istituzione del ,Ministero per il
tudsmo, e al riguardo mi 'Soffenmerò su due
punti che intendo svolgere in mO'do parti~
colare. Il primo punto, il primo quesito, se
vogliamo, è questo: è opportuna la proposta
di raggruppare in un unico Ministero turi~
sma, spettacolo e sport? ISecondo punta, se~
condo 'quesito: è corretta 00stituzianalmente
la delega prevista ,dall'articolo 7 del disegno
di le~ge?

,Primo quesito. Mi occuperò esclusivamen-
te di sport e più :partiwlarmente ,di sports
di montagna, madebibo però svoIgere al,cunc
consilderaziOoni preliminari :su quello che si
deve intendere per sport e per sportivo. Ho
infatti ,l'impressione ,che da troppe parti si
confon'da la sport con la semplice presenza
ad uno spettacolo ,sportiva, e si 'continui a

chiamare sportivi ,quei signari i ,quali si li-
mitanO' ad andare a sedere in tribuna, o nei
popolari, per assistere ad una partita di
foot~ball, o per assistere al passaggio della
Mi,lano~San !Remo.

Orbene, mi permetto di dire, anche a 'co-
sto di essere impopolare, che questi signorI
non ,sono ,degli sportivi: sono soltanto dei
tifosi, ,come lo sonoanc'h'io. 110'sono un vec~
chio tifoso della «Juv.entus », ma non per
questo mi considero 'Uno sportivo; mi consi-
dero sportivo in quanto ho svolto un',attività
personale ,di carattere sportivo, e non in
quanto sono andato ,a vedere gli ,altri svol~
gere un'attività sportiva.

Vorrei ancora aggiungere ,che questa er-
rata concezione, purtroppo molto diffusa, h.a
come sdagurata conseguenza ,quel fenomeno
che va og'gi sotto il nome di divismo, di ,eam-
pionismo, quel fenomeno cioè 0he porta al
professionismo e alla negazione dello sport,
che porta a quella certa mentalità secondo la
quale assistere al grande match di foot~baU
o alla grande prova sporti v,a 'significa essere
sportivi. Vengono idolatrati gli assi ,e i 'su-
perassi: quindi si arriva al professionismo,
perchè il ,dilettante puro non può diventare
asso o super~asso.

,Di questa tendenza abbiamO' ,avuto qualche
saggio all'che in occasione di due rec,enti
grandi imprese alpinistkhe italiane. Ho avu-
to o}'onore di andare ad ,attendere ,gli a,l'pi-
nistiche rientravano ed ho ,constatato con
amarezza che si guardava 'quasiesclusiva~
mente ai due vincitori, ai due che ,erano ar-
rivati in 'Cima, senza oonsiderare ohe queste
vittorie non erano individuali, ma di 8qua~
dI'a. 'Tanta per ritol'nare al ,calcio, onorevole
Ministro ~ paichè ho appreso dall'onorevole
Terracini ,c'he ella era, ai suoi tempi, un cal~
ciatore ~ quella vittoria i ,due uomini di
punta l'avevano conseguita cosÌ come il cen-
trav,anti o '1a mezzala segnano la rete, ma
avendo dietro la sè il centro~.sosrtegno, i t8lr~
zini, tutt.a la ,squadra.

,Entrando ora in argomento dopO' questa
divagazione, voglio dire che l'Italia ha due
materie prime formidabili, mare e monta-
gna. Quanto al mare, non credo 'che vi sia
nessun altro Paese europeo con una posi~
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zIone così favorevole: ma non tratterò di
questo tema, perchè dal punto di vista ma~
rino valgo ben Po.co, nuoto male, sto semple
vicino al bagnasciuga perchè ho paura ò:
morire affogato. Parlerò quindi di montagna.

Noi abbiamo in comune ,con- la Francia
e con ,la ,Svizzera i 'grandi massicci delle
Alpi occidentali, ma in più abbiamo le Do~
lomiti, e queste sono solo nostre, egli ,An~
pennini. N on sembri 'strano che si parli degli
Appennini, perchè anche lì ci sono monta~
gne rispettabilissime, le Apuane, .ilGran Sa.s~
so, la Maiella. Anche a questo dguardo giuo~
ca il concetto di diviSiIl10 e campionismo:
molta gente valuta Je montagne 'Soltanto in
funzione della quota. Ormai siamo abituati.
agli 8.000 o ai 7.500, e si pensa che una mon~
tagna più bassa sia cosa trascurabile. Invece
anche a bassa ,quota, come nelle Apuane, si
possono avere itinerari estremamente difti~
cili. nirò ai colleg;hi 'che, quando non ,avevo
la mia attuale mole, ho avuto il piacere di
salire un 7.000. 'Ebbene, questo 7.0.00 da tre
lati è una montagna runsignificanrte: solo la
parete sud è fo.rmidabi'1e ed è Istata vinta so.l~
tanto nel 1952, co.n una impresa notevolissi~
ma, dai francesi, ma pelI' 11resto la montagna
è trascurabi,le, anche se è un 7.000.

'Perci.ò io dico: lasciamo la quota e 'guar-
dIamo a quelle che possono essere le attrat~
tive. A questo riguardo, le nostre Alpi rap~
presentano quel che un grande alpinista ill~
gìelse ùeìl"S00 chiamò «il verr:eno di ,giuo.co
dell'Europa ». Le Alpi SQno fatte 'Su slcala
umana,su ,scala individuale: gli 8.000 del~
l'Himalaya dchiedono una spedizione, un
complesso di organizzazione che no.n è ailla
portata di tutti. Invece le no.stre Alpi sono il
terreno di giuo.co dove si può andar da sDli:
mi pare che una volta 10 abbia detto in que~
st' Aula il coHega Fortuna;ti. Anzi, no, iI,sena-
to~e Fortunati dkeva che bi,sogna sempre
andare in cordata, mentre io penso che si pos~
sa andare anche da 's01i, per quanto ,la co.r~
data sia più si'Cura. Ora, dicevo, Po.sto che
abbiamo queslta ma,ter1a prima di eccezio'l1ale
valore, nella quale siamo superiori a tutte le
altre Nazionie1uropee, perchè abbiamo pEl
della Francia e più della Svizzera, non bi~
sogna dire sempre ,e soltanto: dobbiamo mi~
gliomre la capacità ricettiva. E tutto finisce

lì. Ed invece non finisce lì, perchè la necessità
ricettiva, alberghie~a, di un centro di monta~
gna viene soltanto dopo che esso ha assun~
to uno sviluppo sportivo. E, v,i faccio degli
esempi. Il Breuil, Gervinia, ha cominciato a
diventare un centro a1lpino ~ adesso lo fa~

l'anno Comune perlchè ha raggiunto una po~
polazi'One apprezzabile ~ s01tanto dopo lo
sviluppo degli ultimi30 anni, dopo le telefe~
riche e tutto il resto. Allora sono ,sorti gli
alberghi, e adesso abbiamo un paese fioren~
tissimo 'grazie a quattr'O sassi e a un po' di
neve, ma gr.azie soprattutto a chi li ha sapu~
ti sfruttare, grazie al Gomp1esso cioè deH'or~
gamzzaZlOne.

Non basterebbero gli albughi. Un alber~
go, iI Giomein, vi era già ai tempi di De Ami-
cis, ma è rimasto solo per molti anni, finchè
non si è arrivati alla organizzazione s.portiva
della stazione.

AJ<trettanto possiamo dire di Cortina. :E:gIi
americani, 'a quanto mi raccontava il colon~
nello Fabre, per le Olimpiadi invernali del
1960 stanno costruendo un intero paese;
hanno già costruito la strada, stanno ora fa-
cendo gli alberghi. Gercata e trovata la loca~
lità idonea, la attrezzano. Vi posso fare an~
cara un ultimo esempio: Ha;ns Nabl è an~
da;to in Argentina, ha individuato le località
idoTIee, e poi sono stati cOls,truiti gli alberghi,
le teleferiche e tutta la restante att:r~ezzatura.
Se questo è vero, TIe consegue che turismo e
:sport sono in montagna tratelli gemelli, sane
la stessa cosa. A questo punto, permettetemi
di leggere poche righe del rapporto del TQlu~
ring Club italiano, (di cui non sano socio, nè
tanto meno ,attivi,sta). In ques,to rapporto, in
data dellO dicembre 1958 si scrive, molto
esattamoote: « È evidente che l'Italia, per at~
tir3lre e a,ccoglie>resempre più numerose schie~
Te di turisti, stranieri e nazionali, deve avere
una politica turistica seriamente studiata e
da attuare con metodo. Occorre promuovere,
incoraggiare, coordinare innumerevoli inizia~
tive individiuaili e collettive; indirizzare ed
unificare gli sforzi di amministrazioni, enti,
associazioni, e soprattutto di privati. 00cor~
re, cioè, anzitutto aI centro un organo tecni-
co animatore e coordinatore che, valendosi
del prestigio e del1e leve del10 Stato, possa
indicare e spianare la v,ia al turismo. E nel~
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le regioni, provincie e comuTIi SOTIOindis,pen~
sabm enti che possano cooperare aHo svi~
luppo turistico facendovi partecipare le ener~
gie locali ».

:Su questo io concordo pienamente: e sic~
come parlo sempre 'e soltanto di montagna,
consenbbemi un riferimento al Paese di mon~
tagna che megIio COTIOSCOdopo i,lnostro, ciùè
alla Svizzera. La Svizzera, ,come dicevo pri~
ma, non è sluperiore a noi come risorse na~
turali, materia prima montagna, anzi è infe~
riare, anche come clima: piove spesso, da noi
il tempo è migliore. Ma la :Svizzera, pur aven~
do questa inferiorità di clima, pur avendo
!'inferiorità di una maggiore monotonia di
paesaggio e di ambiente ~ non è per far"c

la propaganda alle nostre valli, ma da noi
abbiamo anche una maggiore varietà di~
aspetti ~ ha uno sviluppo turistico di mon~
tagna enormemente su:periarre al nostro,
e 10 ha essenzialmente per la sua migliore
organizzazione turistico~sportiva.Lo ha an~
che per altri fattori concorrenti che mi
permetto di segnalarle, onorevole Ministro,
per quella politica turistica di cui tanto

si parla. Ha una dogana facile; l'unica for~
malirtà è quel1a di farvi pagare quei tre fran.~
chetti, o quanti sono, per l'assicnr'azione, cosa
sacro~;anb, E1a per il resto non danno fa~
stidio. La Svizzera ha luna tra:nquirllità ed un
rispetto per la tranquillità dell'ospite, che
noi non ci sogniamo nemmeno. Re'centemente
hanno costruito una sltrada per andare 'a Saas
Fee ma l'hanno fermata a 100 metri sotto i1
paese, con une spiazzo per il giro delle mac~
chine: la strada non raggiunge il paese, per
S'alvaguardarne la tranquillità. Un altro cen~
tra, Zermatt, ha rifiutato la strada e si è ac~
c0'ntentato deUa vecchia ferrovia, per la mag~
giare tranquillità di tutti. Da noi invece SIUC~

cede 'esaUamente il contrario: tutti vog],iono
il loro pezzo di strada, anche brutta, e poi più
possono far rumore, più ne fanno. Questo è il
guaio, ma su di esso non mi soffermo, perchè
ne hanno parlalto prima di me i IsenatOTi Z'an~
nini e Bonafini.

Altro fattore concorrente è questo, che ill
Svizzera non esiste fiscalismo poliziesco: non
vi chiedono subito i «Idooumenti », o se la
donna che sta con voi è vostra moglie, ma

prima ricevono l'ospite e poi si accertano, o
meglio non si accertano affatto.

.oltre a questi faJttori concorrenti, dicevo,
la Svizzera ha una formidabile attrezzatura
sportiVià connessa alla ricettività alberghiera.
Non si sono limitati alle loro vecchie crem.3.~
gliel'e ~ per le quali sono stati i pr:imi ~ ma
non più tardi di due anni fa hanno costruito
UrnatelefericaaJ,Ja Diavolezza, con magnifiche
discese sciistiche e l'intero massiccio del Ber~
nina a portata di mano. La Svizzera ha una
splendida organizzazione di guide, di maestri
di sci, di manifeistazieni sportive organizza~
te non soltanto per i campioni. E,cco il
plunto.

Non voglio muover critiche alla F.I.S.!., an-
ohe perchè il suo Presidente è mio ,amico.
La F.LS.I. ha lavorato bene e lavora bene,
ma in campo strettamente agonistico. Noi
aJbbiamoavuto UTIColò campione del mondo,
abbiamo port'ato i nostri fondisti in condizio~
ni tali da poter c0'rrere anche con i nordici
senza arrivare con mezz'ora di ritardo, abbia~
ma adesso un ,giovane saltatore ~ di cui mi
sfugge il nome ~ del quale si dice ,che è di~
ventata talmente padrone della tecnica mo~
derna, da poter competere con qualunque al~
trospecialiislta. Ma tutto questo non basta.

Ricordo ,che 20 anni fa da n0'i si correva lJ
trofeo Mezzalama a squadre, in maggio~giu~
gno, a quote altissime, con l'intervento di tut~
ta Torino alpinistica e sciistica. Anche colo~

l'O che andavano a fare il controllo sulle cime
dovevano andarvi con le proprie gambe, em
tutta gente «coi fiocchi », sportivameTIte si-
oura del fatto suo, non come gli « sportivi»
che siedono in tribuna. Una manifestazione
di questo tipo porta gente, attrae spettatori
che sono anche attori. Ecco quindi la ne~
cessità, a mio avviso, della coordinazione tra
sport e turismo. Ecco inv,ece la non necessità
(e in questo dissento da alcuni co>lleghi) che
il Ministro del turismo e dello sport sia Ull
campione in servizio attivo. Tutti noi che sia.
ma in quest' AlUla abbiamo ormai raggiunto
l'età canonica e quindi campioni sportivi non
10 siamo più, nemmeno il senatore TartufoH,
di cui si dice che ai suoi tenni corresse i cen~
to metri ~ 10 di:::e anche lui ~ in 12 se~
condi netti. (llarità). Mi basta che il Ministro
senta queste questioni, mi basta che abbia



Senlato dell: Repubblica ~ 5864 ~ III Legislatura

20 MAGGIO195912411 SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

la .competenza di interessarsene, di rea,}jz~
zare il necessario coordinamento di inizia~
tive: perchè, beninteso, non sarà il Ministero
che organizzerà questa o quella mani,festa~
zione ,sporthTra, anche se l'avrà promossa.

A questo punto, se permettete, io s1Jezzo
una lancia, visto che ,parliamo di montagna,
per il Club Alpino Ita:liano. ,Qualcuno dirà:
Cicero pro domo sua. Ma non è pro domo
m,ea, perchè io pOS1sotranquillamente andare
in montagna come 'sono sempre andato, sen~
za aver bisogno nè del Club alpino, nè dello
onorevole Ministro del turismo e deUo sport.
Spezzo una ,lalncia per il Club Alpino Italiano
perchè il Club alpino è in campo alpinistico
un'associazione di gente che pratica 10 sport
sul serio. Intendiamooi, .qui sorge l,a grossa
questione, se l'alpini'smo ,sia o non sia uno
sport: ma per risolver.la dovrei farvi perde~
re troppo tempo. Qualcuno aggiunge che nel~
l'alpini,smo vi sono a,nche i valori spirituali;
comunque c',è quanto meno un fondo sporti~
va, e non è affatto vero che gli as,si non ab~
biano un cuore e dei sentimenti. Posso anzi
dire che quanto più la montagna diventa ,jm~
pervia, tanto più essa parla al cuore e ai sen~
timenti. Arndare a spasso per una co11inadel~
l'Ap'pennino o deHe Alpi fa bene e fa gode~
re dell'aria buona, ma su una grande parete
vi sono altre veldute, vi sono tanti altri senti~
menti che entrano in gioco, a cominciare da
quèllo della conservazione della propria esi~
s:tenza. Ora, per il Cluo a:lpino c"è una legge
in corso di elaborazione, e non chiedo che
essa venga trasferita qui. ,Penso che qui basti
quello che c'è, salvo il piccolo emendamento
di cui dirò fra poco. Penso che basti affer~
mare che vi deve essere in questo Ministero
anche 10 sport. Ma non soltanto il C.O.N.I.

~ ecco il punto ~ perchè C.O.N.I. vuoI di~
re soltanto attività agoni:stica, mentre, come
dicevo prima con rif.erimento al nostro speci~
fico campo, interessa sì l'attività agonistica,
ma interessa non meno quell'altra attività
non ,agonistica di cui parlavo prima. Con
questo ho esalurito il primo ,punto e rispondo
al primo quesito: a mio avviso è non soltan~
to opportuno, ma necessario che il nuovo Mi~
nistero comprenda anche 10 sport.

E vengo al secondo quesito: la delega del~
l'artico10 7. Il coHega Sansone ne ha parlato

stamattina, con riferimento all'articolo 76
della Costituzione. A me pare, senza ripetere
le sue argomentazioni, che la delega, così
come è formulata, sia troppo generica e sia
comunque incompleta. Il collega Zampieri ha
già proposto !U'ilemendamento alla formula
finale: io penso che l'emendamento Zampi,eI1i,
col quale concordo, non sia però sufficiente ::1.
compIetare la delega, per la costituzionalità
della quale è necessario indicare tutti i crited
ai quali il Governo dovrà ispirarsi. Per que~
sta ragione propongo il seguente emenda~
mento aggiuntivo all'articolo 7: dopo le ulti~
me ,parole del primo COlIllma,con clui si dice
che il governo dovrà aver cura « di contem~
perare le esigenze di autonomia dei singoli
Enti con la necessità di assicurare il più
efficiente coordinamento della loro attività,
nen'interesse dello Stato », aggiungere le s,e~
guenti altre: « nonchè di rinnovarne la Istrut~
tura su basi elettiv,e ».

Ques1Jaè, ,a mio 'avviso, una predsazione ne~
cessaria. ,A me ,è accaduto, COlY1esarà acca~
duto ad altri, di essere un bel giorno nomi~
nato dall'alto Presidente di una azienda au~
tonoma di turismo, di av,er ricoperto la ca,rica
per quattro anni e poi, proprio quando avevo
imparato il mestiere e tutti dicevano che 10
avevo fatto bene, mentre in principio mi era-
no contrari, mi hanno, sempre dall'alto, ri~
mosso per ragioni politiche.

IQuindi io penso ad enti autonomi su basi
- -. .,. .,

elettlVe: e CItO ancora una vOlLa Il lOUTing, 11

quale nel già citato rapporto dellO dicembre
W58 scrive: «IL'importanza degli enti pro~
vinciali per il turismo, la necessità di conser~
varne s,truttlure e quadri è stata ripetutamen~
te sottoline.ata dal Touring, ma non tanto
come organi esecutivi di un ente di Gov,erno,
quanto come centri animatori del turismo,
del capoluogo e della provincia. A nostro av~
viso, l'amministrazione degli enti 'provincia;i
per il turismo dovrebbe godere di piena au~
tonomia, pur con la coUaborazione cos,tante
dell'organo di Governo per il turismo. Il Con~
siglio dovrebbe essere elettivo e il Presidente
essere nominato dal Consiglio. Per adempie~
re alla sua funzione, l'E1nte proViinciale per il
turismo deve divenire il naturale ,punto di
incontro di tutte le forze che nell'ambito del~
la provincia ,pos.sono e debbono cooperare
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a110 sviluppo deI turismo. È necessario perciò
assicurare la partecipazione al Consiglio di
quanti (anche persone eminenti dell'arte, del~

.

la CIultura, enti, .associazioni, circoli, indu~
strie ~ associaz,ioni sportiVie, aggiunga io)
hanno a cuore ,i problemi tur1sltici. Solo per
questa via gli E.P.T. potranno eSlsere sentiti
carne espressione degli interes,si locali e non
carne un ente fiscaIe e buroc,rat,ica. Se gli enti
avessel'O avuta questa fisionomia, quasi cer~
tamente non si sarebbe verificata la loro
crisi ».

Mentre concordo con queste affermazioni
del Touring ,club, osservo, per quantor!iguar~
da particalarmente il mio campo, che in tut~
ti gli enti pravinciali deUe Pravincie di mon~
tagna (e in Italia sono tante e tante!) vi
dovrebbe essere un rappresentante del Club
Alpino l:baU,ano e un rappresenta1nte dell::t
F.I.S.L II rapp.resentante del Club alpino in
funzione turistica, intendiamoci, e così non
per andare aH'ente provinciale del turismO'
ad organizzare la spedizione al K 2, ma per
portarvi quell'ausilio tecnico, che solo un tec~
nico è in grado di portare. ,Molti enti pro~
vinciali si sono preoccupati ultimamente del~
la segnaIetica, dei sentieri di acoesso ai ri~
fugi: ed ecco allora, se c'è ,il tecnico, la saa
col1aborazione diretta; in ,tutti i ca.si, t'errà
i contatti con l'associazione a,lpinistka e l'en~
te pravinciale del turismO' si potrà avvalere
della sua competenza.

Lo stessa dicasi per il rap,presentante della
F.LKL: ,anche qui non in flunzione agonisbi~
ca, ma in funzione di quel1e tali manifesta~
zioni turistica~spartive deUe quali parlavo
prima, col campito di studiare Ie poss.ibilità
sciistiche di una determinata zana, e così
via.

N on mi dilungo oltre, perchè creda di avere
svolta i punti essenziali. La risposta al se~
condo quesito che mi san posto, relativa~
mente alla delega di clui all'articolo 7, è
questa, che a mia modesto avviso bisogna
campletare quella delega, sia .pure senza pre~
cisarla in termini troppo minuti, perchè poi
bisognerà sentire e vedere. Bisogna ciaè fis~
sare unicamente questo principio della base
elettiva, in maniera che tutte le forze inte~
ressate siano democraticamente rappresen~
tate, in maniera che i consiglieri po.ssano

eleggere il 'lara presidente e nan 'avvenga,
carne è avvenuta, che la presidenza di questi
enti rappresenti una Ispe<CÌedi associazione
benefica per mutilati e invalidi della palitica.

Con questo ho finito, e vedo di aver rispet~
tato il tempo che mi ,ero prefisso: mi sono
limibto a esporre i,l mio punto di vista su
determinate, concrete, specifiche questioni;
ho esposto il frutto daUa mia esperienz.a di
vecchio a]pinista il quale ~ cansentitemi di
dirlo senza j attanza, ma con tranqui11a co~
scienza ~ è ancora una sportivo, anche se
non è più un campione. (Vivi applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

P R EI .8 I D E N T E. IÈ iscritto a par~
lare il senatore ,Moro. N e ha facoltà.

M .o R .o. .onorevole Presidente, onare~
voli col1eghi, signor Ministro, le considera~
zioni che mi accingo ad esporre in ordine al
disegno di legge 456 sull'istituz.ione di un Mi~
nistera per il turismo non patranno aspirare
al pregio del1a novità. Si tratta infatti di ar~
gomentazioni che ho già avuto l'onore di pre~
sentare per conto della nona Commissione,
competente in materia di turismo, la scorso
ottob:ve, in lun ampio r:apporto in sede di di~
scussione sul bilancio del Tesoro; il primo
rapporto elaborato dal Parlamento, per ini~
ziativa degli i11ustri pre.s,identi della quinta e
della nona Commissione, senatori Bertone
e Gava (e dabbiamo essere 10.1'0grati), i qua~
li giudicarono che la mancanza di un bilancio
del Cammissariato per il turismo non potes~
s,e costituire plausibile motivo perchè IUn
Lanto importante settore della nostra vita
nazionale qual' è il turismo non dovesse me~
ritare una particolare relazione annuale da
parte de,JJeCammissioni Iegislative.

In una seconda accasiane, ho dovuto ri~
prendere le stesse consideraziani, pochi giol'~
ni or sono, elabarando il parere per la pri~
ma Cammissiane su questa stessa disegna di
legge.Q1uesti precedenti avrebbera pO'tuta in~
durmi a non prendere la parola, se non ne
fassi stato stimolato dalla resnOllsabilità che
deriva, per ognuno di noi, dalle decisioni che
adotteremo in ordine a questo import~nte
provvedimento; decisioni che avranno del1e
ripercussioni sostan:dali per l'avvenire del
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turismo italiano, e di fronte alle quali non 
possiamo sottacere eventuali perplessità e 
preoccupazioni per il testo offerto all'esame 
del 'Senato. 

D'altra parte" questi precedenti mi con
sentono di limitare il mio intervento a poche 
cose fondamentali, rinviando per molti argo
menti al citato rapporto, che è agli atti del 
Senato, e bastando per altri qualche cenno, 
il più breve possibile, per aggiornare o retti
ficare dati statistici o per presentare il mio 
pensiero, dove questo possa non coincidere 
esattamente con le conclusioni nel parere del
la nona Commissione. Parlo infatti, ovvia
mente, a titolo del tutto personale. 

iL'istituzione di un Ministero del turismo 
non si giustifica evidentemente con la sem
plice soppressione del Comimissariato per il 
turismo e con una mera sostituzione di orga
ni burocratici. 

Dobbiamo pensare che il provvedimento in 
esame miri a qualche cosa di più importan
te; cioè che si voglia dare al turismo uno 
strumento efficiente e valido, che sappia fi
nalmente realizzare una vera e propria poli
tica del turismo, con una strumentazione 
adatta di organi e con sufficienza di mezzi. 

Su queste premesse ritengo che non vi sia
no disparità di vedute. 

Il nuovo provvedimento quindi si giustifi
cherà se si potranno realizzare queste condi
zioni : che il Ministero sappia fare una politi
ca turistica; ma prima sappia, individuando 
le reali caratteristiche e gli autentici bisogni 
del turismo, definire detta politica in concre
ti ed organici programmi; che il Ministero 
sia articolato razionalmente per adempiere a 
questi suoi compiti. 

Ho detto che il Ministero dovrà darci fi
nalmente una politica del turismo. 

In realtà, i progressi segnati dal turismo 
in Italia'dal 1948 ad oggi sono eli evidenza 
solare e non chiedono parole di dimostra
zione. 

Il turismo si è rivelato veramente per il 
nostro Paese un'autentica industria, anzi 
per molti aspetti la sua prima industria. Ed 
è per questo che la nona Commissione ha vo
luto, con le sue relazioni sui bilanci del Te
soro, per il 1958-59 e per il 1959-60, richia

mare l'attenzione del Senato sulla sua enor
me importanza. 

Il turismo infatti non è diventato soltan
to l'elemento stabilizzatore della nostra bi
lancia dei pagamenti; ma opera ancora co
me fattore determinante di propulsione eco
nomica, di sviluppo sociale e di elevazione del 
tenore di vita di tutto il nostro Paese. 

Rinviando alle due relazioni per una do
cumentazione al riguardo, basteranno qui 
pochi dati riassuntivi dello sviluppo turisti
co conseguito nel periodo che corre dal 1948 
al 1958. 

I turisti entrati in Italia nel 1948 furono 
un milione e un quarto. Raddoppiarono nel
l'anno successivo e si quadruplicarono nel 
1953. Raggiunsero i 5 milioni e mezzo di 
unità nel 1954, i 6 milioni e 200 mila nel 
1955, i 7 milioni nel 1956, i 7 milioni 900 mila 
nel 1957 e gli 8 milioni e 100 mila nel 1958. 

Sotto il profilo economico, il turismo si va 
ormiai consolidando come fattore essenziale 
del raggiunto equilibrio della nostra bilancia 
dei pagamenti. Basti ricordare che il saldo 
attivo delle partite turistiche ha « ufficial
mente » toccato nel 1958 i 405 milioni e 600 
mila dollari, (circa 251 miliardi e mezzo di 
lire) concorrendo così potentemente a for
mare il saldo attivo delle partite invisibili, 
prossimo ormai ad un miliardo di dollari. 

Ho detto che il saldo turistico ha ufficial
mente toccato i 405 milioni di dollari; ma in 
realtà esso è stato assai più rilevante. Infat
ti le spese dei turisti, calcolate con particolari 
criteri da una apposita Commissione del 
C.I.R., sono state valutate nel 1956 e nel 
1957 rispettivamente in 419 e in 516 mi
lioni di dollari, contro un'entrata 'ufficial
mente controllata di 213 e di 316 milioni 
Con analoghi criteri, i 405 milioni di dollari 
del 1958 corrispondono ad una spesa effetti
va di 661 milioni di dollari. 

Queste valutazioni riguardano però le sole 
spese vive dei turisti nel loro soggiorno in 
Italia; ma poiché i turisti stranieri non tra
scurano acquisti anche notevoli di beni e ser
vizi non essenziali, soprattutto nei settori 
dell'abbigliamento e dell'artigianato, la loro 
spesa è notevolmente più elevata. Adottando 
la stessa maggiorazione calcolata nel 1956 
per un movimento di 7 milioni di turisti, le 
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entrate tatali per il 1958 davrebbera essere
ulteriormente aumentate di64 miliani e mez~
za di danari, partandale casì a 725 miliani e
mezzo di dallari.

Circa il ritma di sviluppa dell'apparta eco~
n0W'ica ,del ma~J1imenta deg;li stranieri in Ita~
lia, anche limitandaci ai sali dati ufficiali del~
l'Ufficio italiana cambi, le entrate \turisti~
che, al netta delle spese turistiche degli iti1~
l1ani aIl'estero, hanna raggiunta nel 1958 il
540 per centa de1,leentrate del 1951; si sano
ciaèpiù che quintuplicate.

Si può quindi prevedere, senza passare per
sconsiderati .ottimisti, che fra sei a sette an~
ni, conservandm;i l'attuale ritma di accresci~
menta delle carrenti turistiche, il nastra sal~
do turistica taccherà il Evel,la « ufficiale» di
un miliarda di danari; pari ad un' entrata
« 'real~ » di circa 1700 mi,lioni di dollari, ciaè
un ammantare equivalente alla attuale intera
esportazione :taUana.

Questi pachi cenni sembrana 'swfficienti a
dare un'i,dea di quanto sia impartante per la
ecanomi,a nazionaJe la p~rtita turistica.

,sulle caratteristiche di questa industria tu~
ristica valgona pai alcune altre considerazia~
ni intel'1essanti, che sona state però fatte dal~
l'anor,evole relatar'e al disegno di l,egge ed al~
le quaE pertanto rinvia.

Detta questa in .ordine all',« industria » del
turisma, mi corre l' .obbliga di un chiarimenta
sui dati or ara esposti. Parlando del cantin~
gente di turisti entrati in Italia nel 1958,
mi sono attenuta ana stima di 8 miliani e
100 mila unità e nan ha fatta riferimenta ~i
15 miEoni e 250 mila turi,sti propagandati
dalla stampa e che trava indicati nella siteslsa
relaziane del s,enatare Zatta, relaziane peral~
tra tanta pregiev'OIe.

rvede, anal'eval,e Zatta, nel cantingente da
lei citato sana campresi i casiddetti « escur~
sioni,sti », i quali non sona ,affatta dei tll1~
ri.srti e non dev.ono ,es,sere confusi 'con que,sti.
Escursionisti sano gli stmnieri che entrano in
Italia per bl'levi gite di poche .ore, ,senza per~
nattare nel nostra Pae,se; malto spes,sa senza
neppure consumarvi i pasti. gscursianisti so~
no i nostri vicini che vengona a rpracurarsi
a buon mrercato un fiasca di vina e che attra~
versano la frontiera, anche più volte in un
giorna. E:ssi nan partana pertanto neSSiun

cantributa turistko, ,appur,e tanta scarsa da
nan pateressere considerati unità turistiche.
Le statistiche dell'O.IE-C.-E. non ne tengano
infatti conto. Così came non viene considera~
to il movimento dei frontaliers, degli abitan...
ti cioè delle zone di confine i quali, muniti di
un'apposita carta, debbono attraversare la
frontiera per ragioni di lavoro, anche quoti~
dianamente.

.ora, mentr,e i frontaliers non sana rilevati
ai 'po.sti di frontiera, delle entrate degH escur~
sionisti si tiene conto, ed è per 'qiuesto che
anche se noi li trav,iama ilndkati nelle tabelle
del transito di confine, tuttavia nOiTIsono, per
questo, da cansiderarsi (nel movimento turi.
stico. L'E.N.L'T. infatti nelle sue statistiche
non parla di entrate di turisU, ma di entrate
di stranieri, dane qUaili, con un -certo cri~
terio percentuale, in media il 47 per cento,
l'E.N.I.T. stesso desume i,l numero dei veri
turisti. Pertanto su cento entrate medie si
calo01a ohe 53 siano di 'escursionisti e sola
47 di veri tu::dsrti.

Questa valutazione è fondata su indagini
naturalmente approssimative, ma sperimen~
ta.1mente attendibili. Ed è una valutazione di
fondamentale importanz,a, perchè da essa di~
pende ogni calcolo slulla permanenza media
dei turisti in Halia e sul lara a,pparto eco~
nomico al nostro Paese.

Stupisce quindi che si faccia ancom uffi~
cialmente confusione fra turisti ed escursio-
nisti, canfusiane .che non deve ess:e~e più
tollerata.

Nè essa serve a un malinteso scopa propa~
gandistico, nel tentativo di attrihuire all'Ita~
Jia un prima:ta che è pur sem1pre nostro., per~
chè l'Italia con i ,suoi 8 miliani di v,eri turi~
sti è nettamente all'avanguardia, in cifre as~
salute, di tutte le nazioni turilstkhe europ'ec.
Devo però dire che ,il colma in proposito è
stato raggiunta dall'iufficiosa « Turismo no-
tizie» di qualche settimana fa, che para.
gona i 15 milioni e 250 mila turisti aff,luj~
ti in Italia nel 1958 con i 4 mil.iani e 600 mila
arrivati in Germania e i 4 milioni e 300 mi~
.la giunti in Francia.

Chè se volessimo davvero ~ e nan saprei
perrquale esercitaziane aocademica ~ fare dei
confronti su questa base, davremmo evidente~
mente adattare lo stesso criteria anche per
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le altre Nazioni : considerare cioè gli escur
sionisti tra d turisti. Si vedrebbe allora chp 
nel 1958 gli arrivi in Francia non sono stati 
di 4 milioni e 310 mila unità ma di circa 24 
milioni, come arintfncia lo stesso « Turismo 
notizie » ; sicché l'Italia perderebbe nel con
fronto il suo primato europeo, battuta per 
quasi 10 milioni di turisti in più dalla 
Francia. 

iNè questa disputa sul numero dei turi
sti può dirsi oziosa. Una valutazione come 
quella denunciata consolida l'idea che l'Ita
lia sia in grado di ospitare veramente 15 mi
lioni di turisti stranieri (il che assolutamente 
non è) e che pei tanto non occorrano nuovi 
sforzi per migliorare le possibilità ricettive 
del Paese. 

Simili errori possono influire sugli orien
tamenti dell'opinione pubblica e indurre a 
conclusioni sbagliate. 

Ad esempio debbo ricordare che uno stu
dioso di materia turistica, il Gagliardi, con
siderando 12 milioni e mezzo anziché 7 mi
lioni i turisti entrati in Italia nel 1956, con
statava che la permanenza media dei turisti 
in Italia si abbassava enormemente, si di
mezzava addirittura. Ne deduceva che la cau
sa era da imputarsi al turismo di massa, e 
che pertanto l'economia del nostro Paese va 
subendo un danno crescente per la sistema
tica diminuzione del livello economico dei tu
risti. 

Vorrei pertanto chiedere all'onorevole Mi
nistro di dare disposizioni agli uffici compe
tenti, perchè, in sede di informazione ufficia
le, la questione sia chiarita in maniera defi
nitiva. 

I risultati raggiunti dal turismo non si 
possono tuttavia considerare del tutto come 
frutto di una vera politica turistica. 

L'accrescimento è stato più spontaneo che 
stimolato, tanto che dobbiamo constatare che 
il turismo'ha continuato a fiorire nell'ambi
to delle zone tradizionali. Fuori di quelle, il 
progresso è stato molto limitato e solo dove 
le vie e i mezzi di comunicazione sono arri
vati o sono stati migliorati. Ma non ci sono 
tracce di piani o di programmi di sviluppo 
turistico predisposti o perseguiti dal Com
missariato, soprattutto nelle zone non tradì-
zionali. 

Anche il piano decennale varato con la 
legge di sviluppo alberghiero nel 1955, de
nuncia una grave limitatezza di vedute. Il 
piano, come gli onorevoli colleghi ricorderan
no, prevedeva che l'afflusso dei turisti stra
nieri in Italia avrebbe raggiunto in 10 anni, 
cioè nel 1964, i 7 milioni di unità, per cui si 
imponeva la costruzione nel decennio di 100 
nila camere in 2.500 nuovi impianti alber

ghieri. 
In realtà questi risultati sono stati rag

giunti fin dallo scorso anno, e dobbiamo dar
ne merito all'iniziativa privata e all'intra
prendenza degli operatori turistici, anche se 
questi indubbiamente sono stati stimolati dal
le provvidenze che lo Stato non ha trascu
rato di prendere, come ricorda il senatore 
Zotta nella sua relazione. 

Ora occorre dire che lo sviluppo rapidis
simo del turismo e le sue più grandi possibi
lità future dovevano decidere in tempo il 
Commissariato a prospettare programmi più 
consistenti, nella sicurezza che tutti gli inve
stimenti dedicati al turismo sono e saranno 
senDpre al di sotto dei bisogni, che crescono 
con ritmo vertiginoso. 

Questo non si è fatto ed oggi, nonostante 
i suoi innegabili progressi, l'attrezzatura tu
ristica italiana è insufficiente ad ospitare i 
potenziali visitatori stranieri. In realtà essa 
è molto in ritardo sullo sviluppo dei traffici 
aerei, enormemente incrementati dall'entra
ta in linea dei quadrigetti sulle reti aeree dei 
principali Paesi del mondo. 

Evidentemente è nuociuto al turismo pro
prio il fatto di essere organizzato in un Com
missariato che non poteva avere autorità e 
miezzi sufficienti per imporsi all'attenzione 
del Governo e del Parlamento. 

Ed è per questo che pensiamo che l'istitu
zione di un Ministero ad hoc, possa veramen
te assicurare al turismo anche nelle cure del 
Governo e nella programmazione dei piani di 
sviluppo del Paese, il posto che merita. 

Il primo compito del nuovo Ministero sarà 
quello di definire una politica turistica. De
finirla in una visione organica e unitaria di 
tutti i problemi, e di ogni natura, che interes
sano il turismo ; in vista della loro più razio
nale soluzione, onde assicurare non solo la 
libera circolazione delle correnti turistiche 
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stranier,e in Italia, ma il loro sempre più im~
portante incremento.

Ma non sono soltanto i grossi problemi del~
la rlcettività che si pongono in campo, i pro~
blemi cioè della disponibiUtà di attrezzature
alberghiere e complementari, in ordine <:ii
quali problemi la 9a Commissione ha avuto
modo di tentare un'indagine sulla loro reale
portata, 'liel già citata parere al bilancio del
tesoro per il 1;958~59.

Si rinvia pertanto a quanto fu allora det~
to, pur rlitenendo che la scarsità e l'ineffi~
cienza dei riHevi statistici metta in grosse
difficoltà chi volesse formulare un giudizio
esatto e definitivo.

Sembra tluttavia chiaro da molti indizi,
non ultimo i,l rapporto obiettivo e incontro~
vertibile fra attr,ezzature e popolazione già
messo in luce nello scorso ottobre, che le at~
trezzature siano inadeguate ai bisogni.

Convengono su questo giudi'zio le Camere
di commercio, le Associazioni turistkhe, i
rapporti di esperti stranieri e l'esperienza
personale che ogni cittadino è in grado di fa~
re. Soprattutto inadeguate se si pensa a un
qualsiasi programma di sviluppo del tur,ismo
ne-l nostro Paese.

IÈ certo che esistono attrezzature alber~
whiere superate dai tempi, insufficienti ai
bisogni ed alle rkhies.te odierni. Ma 'se que~
ste situazioni debbono essere tenute jm con~
to, è evidente che non si può Siubordinare a
queste la politica alberghiera da attuare. Co~
munque non è nostra intenzione insistere al1~
cora su ,questo argomento.

IÈ questo il problema più caratteristico che
il nuovo Ministero dovrà affrontare. Ma al~
tri problemi, svariatissimi e complessi, di di~
versa natura, civica e morale, tecnica e p'ro~
fessionale, c1ulturale, sociale, amministrativa,
economica, logistica, eccetera, si pongono l)
sorgono dovunque operi o si voglia djfd:onde~
re H turismo.

Sono problemi civici che riguardano la
educaz,ione dei cittadini ai doveri dell'ospit1:t~
lità turistica, che attengono all'urbanità dei

_ rapporti con gli stranieri,aHa soppr,essione

dei troppi rumori molesti, ,al rispetto delle
norme di convivenza, a11'osservanza deUe re~
gole della circolazione stradale, eccetera.

Sono problemi morali che nascono dagli
obblighi della più saupolosa cor,rettezza in
tutti j rapporti con gli stranieri ed in par~
ticolare ,in materia di lealtà ,commercialle.

'Qluesti problemi civici e morali ,sono tut~
t'altro che trascurabili, se è lecito giudicare
da ,quanto scrive ogni anno la stampa stranie~
ra;I.a quale, se magnifica sempre 10 splendo~
re delle mète 1Juris,tiche ,italiame, deve pur-
troppo sottolineare tallora penose deficienze
a nostro carico.

Sono problemi tecnico~professionali quelli
relativi all'adde'stramento, alla qualificazione
degli ,addetti d'albergo o di alltre istituzio~
ni ricettiv,e quali possono essel1e il campeg~
giù, l'osteillo della giov,entù,i,l motel, il rifu~
gio alpino, eccetera ; i p,yohlemi del rec1uta~
mento e della formazione più idonea del per~
sonale tecnico per 1'assistenza ai tur,isti, dei
funzionari degli Elnti tur,istici, degli assi~
stent,i, deUe hostesses, degli agenti deI.la pro~
paganda, de!lle guide, degli addetti ai tra~
spo:r>ti,eccetera.

iSul pilano culturale in Italia .i1turismo pre~
senta tutti prOlblemi aperti.

Nessuna impostaziorre organica di studi sul
turismo è stata tentata a livello scientifico
neppure da,lle no.stre Università. Qualche con~
vegno di studio indetto da volenterosi si va
r,eaHzzando da pochi anni, come quello deilla
Mendola, del 1956; convegno che ha messo
in particolare rilievo la carellza di iniziative
anche in relazione al turismo come materia
d'insegnamento professionale.

La defieienza è par,ticolarm:ente sentita in
ol1dine aIla rilevazione, a,u'ellaborazione ed al~
la metodologia di una statistica turistica. De~
ficienza tuttavia, secondo il Piatier, dell'Uni~
versità di Parigi, da imputarsi non solo al~
l'Italia.

Rientra fra i problemi insoluti della cul~
tura turistica anche quello della diffusione
popolare di conoscenze e di informazioni an~
che sommarie, ma precise e sicure, sulla
gran .part.e dei monumenti e dei cimelli arti~
stiei, storici, archeolog.iei della Penisola; mo~
numenti assai spes,soOanche in loco ignorati
con disappunto 'dei turisti, ed a .scapito del
turismo, quando basterebbero poche nozioni
impartite nelle souole del posto e l'aJpposizio~
ne di cartelli .indicatori con brevi cenni i1lu~
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strativi per divulgar,e la conoscenza di mete
turistiche tallora ragguardevOlli e incrementa~
re insieme la cultura della nostra gente, an~
che questa in funzione di propaganda turi~
stica.

Di natura sociale sono i problemi del turi~
smo di massa, che si pongono numerosi al~
l'attenzione dell'osservatore. Il turismo inter~
no attende tutto dal nuovo Ministero, che 10
vorrà considerare ,di estrema importanza.
Jniziative adeguate e stimoli efficaci dovran~
no essere posti in opera per offrir,e maggio~
l'i e nuove possibilità di svi,luppo alle f.erie
e alle cure termali dei lavoratori, ai viaggi,
ali campeggi ed agli spettacoli popolalri; ,an~
che nell'intento di far rivivere antiehe tradi~, ,

zioni folkloristiche, di prolungar,e le stagioni
turistiche, eccetera.

In genere poi è un risultato di profonda
portata sociale queUo che realizza sempre il
turismo determ1nando con la sua diffusione
un elemento della conoscenza e del tono di
vita delle popolazioni.

Sul piano am(rninistrativo, si può dire che
non esista organo dello Stato, al centro 'co~
me alla perif,eria,che non sia investito di
compiti più o meno impegnativi dal>1.osvi[up~
po del turismo.

Problemi economci di fondamentale porta~
ta sono alla base di qualsiasi impostazione
.organica di p.olitica turistica. Basti pensare
all'urgenza di adeguare alle esigenze della
propaganda turistica all'estero, condotta fi~
nora con criteri molto modesti, i mez'zi finan~
ziari necessari; basti considerare i bisogni
da soddisfare in materia di piani di investi~
mento e di credito nel settore alberghiero e
turistico in genere, oppure in vi'sta deUa mes~
sa in v:alore di nuove mète turist.iche: e ce
ne sono infinite da scoprir,e e da offrire al tu-
rismo interno od estero.

180noeconomici il problema relativo al fi~
nanziamento, solo provvisoriamente risolto,
degli Enti centrali e periferici del turi,smo; la
dibattuta :questione di apportare intel~igenti
ritocchi al,l,e misure fiscali che attardano e
ostacolano, se pr.opri.o non deviano, le cor~
l'enti del tudsmo ,straniero, e l'altro proble~
ma di incoraggiare ,con parziali o tem,poranee
agevolazioni la buona v.olontà e le iniziatIve

degli imprenditori dell'ospitalità, specie nelle
nuove zone turistiche.

'Per altr.o vers.o, ,lo sv,uuppo del turismo è
lun eccitante efficacissimo di nuove i>lliziati~
ve e,conomriche.

Si è già detto altra volta che, dovunque
arriva il turismo, le attività economiche so~
n.o stimolate, ,si moltiplicano le iniziative, i Ja~
vori puhblici devono soddisfare nu.ove esi~
genze, l'artigianato trova wltri incentivi, si
creano 'Posti di lavoro, si impongono nuove
qualificazioni pmfessi.onali, si attenua la di~
soccupazione e tutto 1.0standard di vita lo~
cale migliora per l'affLuire di più abbondan~
ti proventi.

Sotto quest,o profi,l.o l',importanza del turi~
smo tra valica gli inter,essi di un settore e di
un Ministero per diventare interesse di fondo
generalle di tutta la Nazione e impegno so1i~
dale di tutta la compagine governativa.

Sotto il profilo l.ogistico, i problemi turi~
stiei 00nsistono Inel miglior.amento e nella
facilitazione dei trafrfici esistenti aerei, fer~
roviari, automobiHstici, marittimi e lacuali;
nell'adozione di servrzi, di tariffe e di itine~
rari combinati e nell',informazione uffidale
sicu:ra,rapida e eompleta slune comunicazioni
e <sugli orari dei vari mezzi di trasporto; in~
formazione oggi limitata alle sol,e ferrovie
dello Sibato. Infatti non è un pro.bl,ema facile
nella nostra Italia, non solo per il turista
straniero, ma anche per il turista italiano,
inùiviàuare tempestivamente, .specie di notte,
una stazione ferrov,iaria o rÌ«30noscere la to~
ponomastica locale, tanto scarse o in3!degua~
te sono le indicazioni stradali e financo fer~
roviarie.

Rientr.ano fra questi problemi la non sem~
pre attenta valutazione delle finallità turisti~
che, nel nostro sistema ,stradale anche g,ta~
tale; la mancanza di ,corrd!spondenze autostra~
dali italiane con le reti estere e di scarsi o
difficili collegrumenti con centri di intellesse
tur,istico specie in campo archeologico. È
pure un 'problema aperto quel\lo di un'appo~
si,ta segmaletica ,che non do'Vr'ebbe trascurare,
su ,tutte le nostre strade, nessuna mèta turi~
stica.

Ora, definire una vaHda formu1a di poli~
tica turistic.a ,s'ignifi,ca alnzitutto apprezz,are
nella loro wiusta natura, nella loro ampiezza,
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nel loro peso i problemi rapidamente ellen~
cati ed altri ancora, per poi dare ad ognuno
di es,si la soluz,ione più idonea.

Balza subita 3111'evidenza che non tutti i
problemi accennati possono essere risolti da
un Ministero ,del turismo; anzi ad un esame
anche superficiale colpisce il fatto che la
maggior parte dei problemi rientra neUa
competenza di altri organi minil&teri,ali e che,
in ogni caso, l'apprezzamento di tutti i pro~
blemi del turismo, nessuno escluso, implica
una ta'le somma di competenze da non poter
mai essere assicurata da un organo pretta~
mente buracratico.

N on basta quindi creare un ,MinisteIlo del
turismo per ritenere di laver dato a questo
vitale settore un valido ed efficiente organo
di Governo. In verità, se Slul,piano teorica il
turi'sm:a si può enucleare considerandolo a sè
stante, in linea di fatto esso costituisce un
fenom1enocomplesso, prodotto daUa conver~
genza di realtà e di situazioni molteplici cui
concorrano gli elementi ed i fattori diversi
della vita Id~l IPaese, non sempre individua~
bili, talora anzi imponderabili come sono im~
pondembHi le tendenze de110spirito, i richia~
mi religiosi, le attrazioni artistiche, il s'enso
de11a storia, la venerazione dell'antico, i gu~
sti, i valori estetici eccetera. Occorre pert8in~
tache ,al Ministero del turismo siano assi~
cur8iti i mezzi, o llI€glio gli strlUmenti per po~
ter validamente definire la Ipolitica turistica
che esso dovrà realizzare.

A tal fime or1g8inofondamentale dovrebbe
essere ed è certamente il Consig1lio oentrale
del turismo, di cui a11'artÌ'colo 4~bis del dise-
gno di legge. In verità non si 'può sostenere
che tale organo, istituito con decreto legge
del Capo provvisorio de110 Stato 12 settem-
bre 1947, abbia briUato per attività. Se le
nostre informazioni sono esatte fu convocato
due vOllte nei suoi 12anni di vita, e non
sembra a:bbia ,lasciato traccia dei suoi inter~
venti. È però da ritemelre che, sotto la presi~
denza e animato da110 spirito dinamico che
è proprio del nostro illustre ,collega senatore
Tupini, il Consiglio centrale del turismo sa~
prà dare altra prova di &è, speoie se potrà
avvalersi deill'opera di un corpo di tecnici, di
esperti provati nei vari settori delle attività
turi'stiche. In merito aHa sua composizione

vOorremmo vedere pm nutrita la rappresen~
tanza degli organi locali del turi.smo, in mo-
do che anche le regioni poss.ano esprimere
la viva voce dei loro interessi turistici, e ciò
neNo spirito della Carta costituzionale, che al
suo art,icolo 117 affida agli organi regionali
la disciplina legislativa della materia.

È anche da 3mspieare che il Consiglio cen~
trale diventi il sala organo consultivo in ma~
teria di turi'smo, assorbendo ogni funzione
anche in materia di aziende di soggiorno e
cura, che il disegna ,di legge già trasferisce
opportunamente al Ministro del turisma.

N on sembra poi preoccupante il fatto ,che
i componenti del Consiglio centrale possana
essere considerati troppo numerosi. Il Con~
siglio per agire in modo davvero efficace
dovrebbe pote~si articolare in sezioni, di~
stinte per m8iterÌ'a, ed operare sOop,rattutto per
sezioni e con gruppi di stmdio, limitando al
massimo le sue sessioni plenarie. Quest'orga~
no pertanto va conoepito con molta serietà (

non penso che possa essere predi.sposta con lo
stesso disegno di legge che stiamo esami~
nando. Mi riservo quindi, onorevole Ministro,
di presentare degli emendamenti.

Il Consiglio centr,ale del turismo dovrebbe
in realtà costituire 100strumento cOonsultivo
più importante mes,so a disposizione del Mi~
nistro per la definizione della politica turi~
stica. Ed in questo senso bene ha fatto IJ1
1a Commissione ad inserirlo nel disegno di
legge, riconoscendo ad esso il ruolo di mas~
simo rilievo. Ma esso adempierà alla sua fun~
zione sOoltanto se Isaprà garantire al suo Mi-
nistro e Presidente la pronta e fedele espres~
siOonedelle istanze del turismo italiano, iper~
mettendo un efficace adeguamento dell'azione
governativa al continuo veloce evolveI1si deUa
vita turistica.

Individuata e definita la politica turistica
da perseguire dal Ministero, questa politica
va reruHzzata. E qui ricordiamo la già fatta
constatazione, che allo sviluppo del turismo
sono interessati molti altr,i MinisteJ"i.

Impossibile infatti è una politica turistica
senza urna stretto coordinamento coOnil Mini~
stero deU'industria e del commercio, al centro,
e con le Oamere di commercio alla periferia,
ai fini della cooperazione con ,gli enti p'ro~
vinciali del turismo ai quali, mutati in Consi~
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gli o Comitati provinciali del turismo, pen
siamo debba restare assegnata la competenza 
esclusiva della materia turistica provinciale ; 
materia che non si può tuttavia concepire 
avulsa dalle altre attività economiche della 
Provincia, industriali, commerciali, artigia
ne, delle comunicazioni, eccetera. 

Con il Ministero del commercio estero e 
con quello degli affari esteri la necessità del 
coordinamento balza evidente dalla necessità 
dei rapporti con gli altri Paesi che il turismo 
alimenta e la cui disciplina non può prescin
dere dalla finalità e dall'esigenza del turi
smo stesso. 

(Con il Ministero dei trasporti il Ministero 
del turismo deve concordare l'azione più ido
nea per rendere turisticamente efficienti le 
strade e le ferrovie, i mezzi di trasporto, le 
vie di comunicazione, i regimi tariffari e la 
disciplina dei servizi. Analogo discorso va 
fatto per ciò che riguarda la Marina mer
cantile, direttamente interessata allo svilup
po del turismo nautico, costiero, marittimo, 
eccetera, e per l'Aviazione civile, in vista dei 
grandiosi sviluppi che il turismo avrà con la 
diffusione dei servizi velocissimi e a prezzi 
sempre più convenienti in seguito all'entrata 
in linea dei quadrigetti. 

Con il Ministero dei lavori pubblici i lega
mi sono fondamentali. Da un'attiva azione 
di lavori pubblici dipende infatti la messa 
in valore di un numero praticamente infinito 
di nuove mète turistiche lungo tutta la Pe
nisola e quindi la realizzazione di un vero 
programma nazionale di sviluppo turistico. 
Relativamente alla Cassa del Mezzogiorno 
analoghe considerazioni, per la valorizzazione 
turistica delle Regioni centro-meridionali e 
delle Isole, valorizzazione che potrebbe essere 
più pronta e meno costosa dello sforzo di in
dustrializzazione. 

Con il Ministero della pubblica istruzione 
le relazioni nascono dall'esigenza di rende
re meglio accessibili al turismo i monumenti, 
i musei, le gallerie, gli scavi archeologici, le 
antichità. Ma non sono meno importanti un 
coordinamento per realizzare l'invocato cen
tro nazionale di studi turistici, corsi di cul
tura turistica, di preparazione professionale 
e di educazione turistica in ogni ordine di 
scuole. Ulna scienza del turismo e la ricerca 

statistica del turismo debbono poi necessa
riamente essere presi in considerazione come 
mète essenziali. 

Dai Ministri della pubblica istruzione e del 
lavoro e della previdenza sociale dipendono la 
preparazione e l'addestramento professiona
le degli addetti agli esercizi alberghieri e del
l'ospitalità e dell'assistenza turistica in ge
nere. Professioni turistiche nuove si delinea
no e il Ministero del turismo non può non 
coordinare la sua azione con quella dei due 
Ministeri anzidetti. 

D'altra parte, solo il Ministero del lavoro 
può dare sostanziali contributi allo sviluppo 
del turismo sociale, delle ferie e delle cure 
termali dei lavoratori. A sua volta, il Mini
stero delle partecipazioni statali non può re
stare estraneo ad un coordinamento turisti
co, non solo per essere il solo proprietario 
degli stabilimenti termali, ma per avere di
rette responsabilità in molte aziende interes
sate al turismo sociale. 

Così spetta al Ministero delle finanze di 
consentire l'adozione di una politica fiscale 
turistica di incoraggiamento per i turisti 
stranieri, e per gli operatori intraprendenti. 

L'opera di coordinamento con tanti Dica
steri costituisce forse il compito più diffici
le e delicato del muovo Ministero del turismo. 
Ma è compito di preliminare rilievo, senza il 
quale sarà resa sterile e quindi inattuabile 
una politica del turismo, proprio perchè que
sta è anzitutto politica di sviluppo economi
co, sociale e professionale del Paese, politica 
di vie di comunicazione e di mezzi di traspor
to, politica di lavori pubblici, politica di più 
facili scambi con l'estero, eccetera. 

Sembra pertanto, onorevoli colleghi, che 
il Parlamento non possa trascurare questo 
aspetto particolare della questione, già sotto
lineato in sede di parere della 9a Commissio
ne permanente del Senato, e che occorra quin
di chiedere al Governo di impegnarsi sin da 
ora a realizzare, appena possibile, tale coor
dinamento, soluzione che potrebbe essere 
quella indicata dall'articolo 20 del disegno di 
legge n. 94 all'ordine del giorno del Senato 
della Repubblica. 

In sede di riordinamento della Presidenza 
del Consiglio, il ricordato articolo prevede in
fatti che, per talune materie, il Presidente 



Senato della Repubblica ~ 5873 ~ III Legislatura

124" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 20 MAGGIO 1959

del Consiglio possa istituill'e dei Comitati di
ministri sotto la sua presidenza.

Pe,I' la ,sua importanza e per l'impegno che
il suo sv'i,luppo implka da parte di molti Mi~
;uisteri, il turismo si palesa infartti uno di quei
setto.ri che debbono essere r,egolati con una
azione conco.rde epro.grammata da un p~ano
interministeriale.

Quindi, se Il Consiglio o Comitato centrale
del turismo deve ritenersi l'insostituibile or~
gano per definire e sviluppare nelle fo.rme
più concre,te l'a~ione del Ministero del turi~
smo, è da ritenere del pari che il coordma~
mento interministeriale da realizzarsi con un
apposito Comitato di Ministri sia la condi~
zione sine qua non perchè finalmente una po~
litica turistica italiana trovi la sua realiz~
ZlOne.

Gli Enti per1ferici debbono completare la
struttura organizzativa del turismo italiano
(' si pensa debbano essere analoghi a quelli
del 'centro.

Si ritiene pertanto che al Consiglio centra.
le del turismo debba f.are riscontro in o.gni
provincia un organo che dovrebbe, sotto for~
ma di Consiglio o Comitato provinciale del
turismo, ,ripetere, nell'ambito territoriale pro~
prio, compiti e struttUl"e del centro. Esso do~
vrebbe assicurare, con scambio. di rappre~
sentanze, il più stretto collegamento con la
Camera di commercio, realizzando anche una
stretta solidarietà di intenti ai fini di svi~
luppare il turismo nell'ambito pro.vinciale,
mobilitando tutte le forze e le possibilità.

EnU turistici non più provinciali ma lo.cali
potrebbero invece costituire gli organi tecni~
ci di esecuzione e di promozione delle atti~
vità teI'iritoriali turistiche che, nell'ambito di
singole zone turistiche non più coincidenli
con la circoscrizione provinciale, ma ristret~
te a Comuni o a gruppi di Comuni, abbiamo
analoghi interessi e caratteristiche. E va da
sè ,che, in 'questo senso, gli Enti local,i del
turIsmo dovrebbero assorbire le funzioni del~
le Azi'ende di cura e soggio.rno e faT ,capo al
centro all'E.N.I. T'., restituito in pieno alla
sua importantissima funzione di organo tecni~
co del Ministero del turismo, con tutte le sal~
vaguardie necessarie per garantire ad es,so h
indispensabile autonomia.

In tal mO'do la rete delle istituzioni turisti~
che presenterebbe più ,agevoli possibilità di
azione organica e coordinata.

Detto questo sull'organizzazione del tun~
smo italiano nel quadro del nuovo Ministero.
devo confessare, onorevole Ministro, che non
,desco ad intendere i raziO'nali mot,ivi per
cui sia lo 'sport che lo spettacolo debbano es~
sere inclusi nel nuovo Ministero.

È ben vero che l'uno e l'altro presentano
connessioni con il turismo e che l'uno e l'al~
tro si prestano a ,costitUiire motivo di alto in~
teresse turistico; ma con questi criteri altre
mate-rie si dovrebbero pur annettere al tu~
rismo.

Invero per j,l turismo il Ministero si ap~
presta ad esercita,re un'azione diretta" Qlr~
ganizzata e di intervento con i mezzi e le
potestà dello. Stato. Niente di tutto questo si
prevede per lo sport, il quale conserv:a 1::1
sua autonomia nel C.O.N.I. e dal Mini'stero
sarà soltanto vigilato.

È vero che 10 sport ha diritto di attendersi
un' attività di stimolo da parte dello Htato.
ma questa attività può e deve essere elserc'~~
tata nell'ambito delle scuole, rivolta all'edu~
cazione edaUa preparaz1iolne sportiva de,i gio~
vani. Org,ano competente non può essere che
il Ministero della pubblica istruzione, al qua~
le dOVirebbeessere affidata tutta la materia.

Per 10 spettacolo valgono consideraziol11
analoghe. Anche per esso le attese e le pro~
spettive di interventi dei pubblici po.teri non
possono essere che di natura culturale, di in~
dil1izzo pro.fessionale a,ttraverso le scuo.le, le
accademie, eccetem, a cura ciO'èdel M.iniste-

l"OdeUa pubbHca istruzione. Male invece si
adatta, ci sembra, 10 Stato all'inrtervento di~
retto dei suoi criteri d'azione, dei suoi mezzi,
dei suoi rappr,esentanti nelle pratiiche eon~
crete manifelstazioni deUa vita tea,trale, de11a
oommedi,a, della Iirka,deUa muska, del ci~
nema. Se ma,i si com,prenderebbe l'interven~
to di unente in occas,ione di tali manifesrta~
zioni, ma no.n si giustifica la part,ecipazione
ufficiale degli orgall1i de110 Stato ad atrtivlità
sulle quali i giudici tecnirci ed 3,rti,stici ,sono
,sempre estremamente opinarbili e spesso par~
ti'gi,ani di tell1denze contro'verlse 'e di teo.rie
in caSltante pO'lemica.
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Tema pertantO' che questi due settari, pur
nabìl1ssimi ed altamente impartanti per la vi~
ta del Paese, 'castituiscana gravi e pesanti
cause di disturba e di canfusiQne per un Di~
castel'O che al turismO' davrebbe invece dedi~
care agni sforza, agni preoccupa~iO'ne, agni
cura quatidiana.

Per questa, 'Onorevole MinistrO', nanastanLt'
agni mia buana valantà, nO'n sola nan mi rie-
sce di esprimere la mia adesiane alla triplice
denaminazione praposta per il nuova Ministe~
l'a ~ e faccia personalmente mia la richiesta

della 9" C'ammissione di emendare t.a.le deno~
minazione ~ ma chieda anche (e presenterò
una formale richiesta di emendamentO') che
sianO' stralciatI dal Ministero del turismO' i
servizi della sport e della spettacolO', non po~
tenda pensare che di questi settori la Sta~o
passa occupa:rsi saltanta per i lara certamente
impartanti ma nan esclusivi riflessi turi~

stici.
Queste riserve a parte, pensa che il nuavo

MinisterO' passa veramente rappresentarp un
deci,sivo ,ed urgente passa innanzi per la svi~
luppa del turismO' italiana, sia estera che in~
terna, sviluppa che le candiziani naturali del
Paese e i dani della Pravvidenza all'Italia
nastra garantiscanO' nelle farme più ampie e
lusinghiere. (Applausi dal centro).

Convalida dell'elezione del senatore
Ernesto Zanardi

P RES I D E N T E . Infarma che la
Giunta delle elezioni ha camunicata che, nella
sua riuniane 'Odierna, ha verificata nO'nessere
cantestabile l'eleziane delsena,tarre Ernesta
Zanardi per la regia ne della Lombardia e,
cancorrenda neU'eletta le ,qualità richtieste
dalla 'legge, l'ha dichiarata valida.

Da atta ana Giunta delle eleziani di tale ca~
municaziane e, salva casi di incampatibilità
preesistenti e nan conosciuti fina a questa
momentO', dichiara canvalidata tale elezione.

Anrmnzio di :disegno ,di legge trasmesso dalla
Camera dei Ideputati e suo deferimento al-
l'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Camunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente di1segna di legge;

«Delega,ziane al Presidente della Repub-
blica per la concessiane di amnistia e di in-
dulta» (531).

Camunioa altresì che, valendami della fa-
coltà ,conferitami dal Regalamento, ha defe~
rito il suddetto disegna di legge all'esame del~
la 2a Commisls,ione ,permanente (Giustizia e
autarizzaziani a procedere).

Ripresa del,la discussione

P RES I D E N T E. RiprendiamO' la
discus,sione sul disegna di legge cancernente
!'istituziane del MinisterO' del turismO', della
spettacala e della spart. .

È iscritta a parlare il 'senatare VaIlauYl.
N e ha facoltà.

V A L 'L A U R I. Onorevale Presidente,
anarevo<le MinistrO', anarevali colleghi, sarò
breve: creda che nan mi oocorreranna più di
quindici minuti per dire alcune cOlsea com~
plementa di quelle che sona state già dette
dagli anarevoli colleghi che mi hanno pre~
ceduto.

La cancisa ma sufficiente ed esplicativa i1~
lustraziane fatta dall'anorevole relatore ,sui
mativi che giustificano l'istituziane del nuavo
MinisterO' del turismO', della spettacolO' e àella
spart mi trova cansenziente in linea di prin~
cipio. Elssa peraltrO' invalge la neces~i!à~ ~i
una ciliara e moderna arganizzaziane tie! lVll~
nistera stessa.

Mi saffermerò in particalare sull'organiz~
zazione in ordine al turismO', il quale, camp
è nata, prende vita dalla ,sua efficiente fun~
zianalità capillare e pertantO' esige essenzial~
mente un'impostaziane sicura e dinamica per
i campiti che è chiamata a svalgere attra..
versa i suai argani periferici.

L'illustraziane panaramica del turismO' na~
zionale così esemplarmente fatta dal collega
anarevale Zaccari, alla ,quale mi assacia, mi
dispensa dal ripetere le esigenze che egli ha
messa in evidenza per assÌCural'ne la svilup~
pO'.,sana certamente amplissime le incidenze
che comparta questa farma di ecanamia le~
gata al mavimenta delle persane all'interna
della N aziane e tra le N aziani, ande la svi-
luppa del turismO' è dipendente da innume~
revali fattari già illustrati, che vannO' daUa
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palitica estera alla palitica dei trasparti, dallJ.
cura dei trasparti su strada, per ferravia, per
mare, per VIa aerea all'assistenza finanZIaria
degli aper.atari dell'industria alberghiera.
Tutti questi aspetti, ripeta, già illustrati ca~
sÌ bene, hanno. messa in evidenza l'impar~
tanza del turismo e percanseguenza hanno.
suggerita1e mIsure di caardinamenta che
camparta appunta una visione maderna, agl~
le ed attenta del Ministero. ad ,esso preposta.
Tale possibilità di guida è condizionata agli
organi periferici nel quali è articolata la can~
creta opera di acquisiz'iani turistiche. Orbe~
ne, è proprio sull'efficienza tecnica e psicola~
gica di questi organi periferici che mi preme
far saffermare l'attenziane dell'onarevale Mi~
nistra. Bene ha fatta la Cammissiane a de~
volvere leattribuzioni ,del Consiglia eentrale
delle stazioni turistiche al Consiglia centra18
del turismo.. Quest'organo. .centrale, di .ca~
rattere tecnica consultiva, riassume in sè ~
riflessi mediati delle esigenze di tutte le cate~
gorie inteI1essate allo studio, alla sviluppo
del fenamena turistica. E pertanto. può indi~
care le linee di .aziane e le particolari inciden~
ze che è campita del Ministero. inserire poi.
nella palitica g'lenerale della Nazione. Prende
corpo così una politica del turismo. che, carne
bene ha espressa l'onarevale relatore, va per~
seguita in armania all'impartanza che essa
assume nell'ecanamia del Paese e nei rapparti
che essa pramuave, rapporti ecanamici, dI
cultura e di amicizia che l'Italia ha interes,se
di stringere in mada sempre più ampia can
tutti gli altri papali.

N ella praspettiva di tali multiformi abiet~
tivi accarI1e predisparre in mada sempre più I
funzianale .l'attuale arganizzaziane periferi~
ca del turismo.. Questa si può conseguire par~
tanda l'attenziane a quelle che sanO' le pro~
paggini pravinciali degli organi centrali; mi
riferisca agli Enti provinciali del turismo., i
quali in buan numera nan hanno. ancora
acquistata quella maderna, snella, intel.ligen~
te arganizzazione che panga in grado. di rap~
presentare la dinamica che è essenziale ca~
ratteristica del fenamena turistica. P,artico~
lare impartanza, a mia avvisa, assume l'or~
ganisma viva ed operante delle Aziende au~
taname di cura e soggiarna le quaE, saprat~
tutta nei direttari, travana gli elementi pra~

pulsatori e divulgaltori quatidi'2-ni delle bel~
lezze, delle capacitàcurative e <ieUe tradt~
zioni culturali delle lacalità del nastro. Paese.

Da un direttare di Azienda si può ricavare
la mole dI lavar.o che investe la sua multi~
farme attività, la quale richiede dati parti~
calarl che vanno. dalla cultura glassalagica
all'esperienza psicolagica, dalla tecnica pub~
blicis.tica alla cartesia dell'aspitalità. Tutta
l'argalllsma delle Aziende è vitaJizzata, 801-
lecitata dalla sua direttiva castante, cansa.
pevale nei mezzi e appassianata nei fini.
Quando. 'si pensi che, saprattutta nei Paesi
nardici, la persona del diretto>r6 dell' Azienda
è il massima esponente respansabile di una
lacalità determinata, nei larocanfronti, si
camprende quanta sia appartuna e giavevol,'O)
conservare questi funzionar.i ,nella loro cari~
.ca e passibilmente al lara posta per un pe-
riado di tempo. che sia Il più lunga passibile.
È infatti mativa di critica all'estera, e in par~
ticalare negli uffici viaggi, il cantinua cam~
biamento dei direttori di Azienda nelle laca~
lità di cura e saggiamo. italiane. La causa
di questa situazione di instabilità di questi
funzional'iche minaccia il nostro turi,sma è
da rice'l'carsi principalmente e farse unica~
mente nell'articolo 10 del regolamento per la
esecuziane della legge 10 luglio. 1956, n. 380,
il quale stabilisce che le Aziende autonome
di cura, saggiarna e turismo. possano ricar~
l'ere all'opera di praprio persanale st.ipen~
diata .e salariata, esclusa in agnicasa qual.
siasi diritta alla stabilità. Quando. tale artt~
cala è stata compilata le Aziende erano state
castituite da pochissima tempo., e, precisa~
mente, rianno prima. La posiziane delle stes-
se pertanto. era ancara incerta e le lara fUll'"
zioni nan eranaancO'ra ben definite, per cui
il legislatare di allora aveva creduta appJr-
tuna uniformarsi alle narme sull'impiega pri-
vata, che appunta prevedano. la facaltà per
il datare di lavara di licenziare il dipenden~
te, dandagli un preavvisa e carrispondendagli
l'indennità di licenziamento.. Oggi, dapo una
esperienza praficua ed indicativa delle Azien~
de di saggiamo., tale trattamento. risl!lta in
verità contraproducente per le ragiani dian~
zi accennate. Ma essa .contraddice inaltre al
testa del regia decreta legge n. 75.6 del 15
aprile 1926, citata dal relatore. Dif.atti le
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norme in esso contemplate per il relativo re~
golamento fanno riferimento a norme riguar~
danti la contabilità delle Amministrazioni
dello Stato. Le Prefetture poi, dal canto loro,
per quanto attiene al personale delle Aziende
e al suo trattamento eoonomico, considerano
il personale ,stesso come avente diritto alle'
stesso trattamento del ,personale statale, in~
quadrandolo nei gradi con i rispettivi coef~
ficienti. Inoltre per il personale delle Aziende
è prevista l'iscrizione alla Cas,sa pensione di~
pendenti Enti locali, reso obbligatorio dal 1"
gennaio 1954. Il diritto ,alla quiescenza si
matura dopo venti anni di contribuzione. Il
contrasto è evidente. Da una parte si nega
qualsiasi ,stabilità; dan' altra si richiedOlno
almeno venti anni di contrihuzione, il che
importa una necessaria stabilità di servizÌlì
di almeno venti anni.

Da tutto ciò, signor Ministro, risulta com~
prensibile ed anche giushficata la pm dita
dei migliori elementi addetti a questi organi
periferici, insostituibili per l' efficienza tu~
ristica, in quanto gli stes1si, appena possibile,
si dedkamo ad alitm 'attivJtàche p18'rmetta
loro una certa tranqulllità di impiego ed una
oonseguente legittima sicurezza per l'avve~
nire. GIi elementi che rimangono sono pochi
1dealisti, a talvolta poco capaci, ,che si adat~
tamo non tro¥anda di meglio.

In conclusione, signor Ministro, mi sia con~
sentito di richiamare la sua personale aUen~
zione ,su questo problema, il quale sorge
dalla preoccupazione che gli organi periferi~
ci abbiano ad assolvere la loro indi;:,ponsabile
funzione, poichè l'apparato centrale è vera~
mente efficiente quando può contare sulla si~
cura capacità delle sue articolazionl capilla~
l'i. Un giusto trattamento dei dlperdenti del~
le Aziende autonome di cura, soggiorno e
turismo servirà, oltretutto, a ric01lOs('ere la
10'1'0funzione in misura adeguata.

Le ,stesse considerazioni possono venir fat~
te nei confronti delle ,delegazioni E.N.I.T.
all'estero. l'l lavQlfo dei nostri delegati 0 for~
se meno impegnativo di quello dei dipcnden~
ti 'delle Aziende di soggiorno, pel"chè 31riferi~
sce alla sOlla acquisizione della clientela e
non alla 'sua ,cura, ma non è meno impor~
tante in quanto, ,specialmente in questi ul~
timi anni, si va rapidamente sviluppando il
turismo organizzato e per conseguenza i no..

stri uffici E.N.I.T. all'estero Isona mèta di
continue visite di turisti potenziali di ogni
Paese.

Ebbene, anche la ,sta;bilità dei delegati è
del tutto teorica, in quanto risulta che alcuni
di loro si trovano nella loro importante fun~
zione senza mandato preciso e senza alcun
contratto. Lie sedi delle nostre delegazioni
E.N.I.T. all'e,stel'o ,sono ancora troppo poche,
ed alcune sedi poi, vedi ad esempio Amster~
dam, sono brutte ed indecorose; altre. come
quella di Vienna, che si trova al secondo
piano di un palazzo, indicata da unci strjmin~
zita targhetta e senza l'indispensahile vetri~
na pubblicitaria, hanno locali inadegualti; al~
tre ancora, come quella di Fran':0forte, abbi~
nate semplicisticamente alla Camera di com-
mercio, con un delegato di occa -nOlle,a tutto
svantaggio del turismo nazlona10.

ISÌ'gnor Ministro, è indisp8n:jabil(~ curare
il turismo alle sue sorgenti. Per Gttenere que~
sto occorre che gli orgar.i centrali si preoccu~
pino, con sana e moderna, \o~slom', delle fun~
ziom lad essi richieste. pC~lciò è giusto, con~
veniente e necessario regolari7.zare le posi~
zioni dei delegati E.N.I.T. -1',1'estero, aumen~
tandone e curandone gli ufficJ, cun carattere
competiUvo nei confronti deBe delegazioni
turistiche degli altri Paesi. Occorre regola~
rizzare la posizione dei dipendenti delle
Aziende autonome di cum, :solgg}orno e tu~
rismo, le quali sono sparse in tutta Itali::!
e rappresentano le indispensabili artlcolétzio~
ni del Ministero, che ha il compito di diri-
gere, di controllare e di ,studiare lo sviluppo
di questo fondamentale settore dell'economia
nazionale e che inoltre ha l'onore di assicu~
rare in misura incomparabile la presenZd
dell'Italia nel mondo. (Applausi dal centro).

P R E iS I D E N T E . È i,scritto a parlare
illsenatore P,}cardi, il quale, nel COll'SOdel1s,uo
intervento, 'sv;o1g1eifàanche :1'ordilne del IgiOlr-
no da luI presentato insieme con i senatori
C'aroIi e Ferrari. ISi dia lettura dell'ordine
del giorno.

G R A ,N Z 'O T' T a BAS S'O, Segre~
tario :

«Il Senato,

considerato che i fondi assegnati al set-
tore turi,stico dalla Cassa per il Mézzogiorno
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si sono rivelati del tutto insufficienti e sono
stati già interamente impegnati, onde nes-
suna nuova opera potrà essere programmata
dopo l'e'sercizio 1959~60,

invita il Governo a far sì che il nuo'\'o
Ministero disponga di adeguati finanziamen
ti da erogare in favore delle zone depresse
del Mezzogiorno nel settore turistico ».

P RES I D E N T E. Il senatore ,picard!
ha facoltà di parlare.

P I C A R D I. Onorevole Pres,idente,
onovevole Ministro, onorevoli coBeghi, io sarò
bl'eve. Sopvatt1utto m:i preme l'i,llustliazione
dell'ordine del giorno che ho avuto l'<)llovedi
pIlesentare, anche perchè la necessità dell'isti~
tuzione del Ministero del turismo mipar8
che sia stata già riconosciuta da tutti ii nu~
merosi intervenuti in guelsto dibattito, i qua~
li sostanzialmente, tranne critiche di forma,
hanno riconosciuto una tale necessità. Lapre~
gevole relazione del senatore Zotta sul di'se~
gno di legge che stiamo discutendo ha già
messo nel ,giusto rilievo, in una ,lucida sin~
tesi, i motivi essenziali e le ragioni Isostamziali
che militano a favore di questa istituzione.
Ciò mi 'esime, pertanto, da un'approfondita
indagine, poichè ritengo debba essere unani~
memente riconosciuta la validità dell'imposta~
zjone data dal relatore al problema, che in~
dubbiamente riv;este carattere di importanza
determinante nella vita economica,culturale
e 'Sociale del nostro Paese.

Da lungo tempo, infatti, in Italia da ogni
parte si è ravvisato la necessità di attuare
una vera politica turistica che, guardando al
fenomeno turistioo da un orizzonte allargato,
possa abbraociare i vari, molteiplici e com~
plessi aspetti dello stesso fenomeno in una
vi sione di insieme, in modo da realizzare un
bdirizzo unitario.

Già nelle precedenti legislature si discus~
se sull"a,rgomento, e da parte di entrambe le
Camere si pose l'accento sulla esigenza del
pronto riordinamento de,ll'organizza~ione tu~
ristioa nazionale, con disciplina or~aniea di
tutta la materia ;ed il Governo ,a suo tempo
accettò questa impostazione del problema. E
vero che nel disegno di legge n. 94, sulle at~
tribuzioni del Governo e sull'ordinamento del~
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dei
vari Ministeri, ripresentato in questa legisla~
tura, si dava una soluzione divel'sa al proble~
ma in esame, in quanto in esso era previsto
:iJItrasf,erimento del turi,smo al'Ministero del~
l':industri'a; ma non è men ve,l'Oche una tale
soluzione incontrava pure notevoli perples~
sità, per l'ovvi,a considerazione che il tlra-
sferimento in a,Uro Ministero avrebbe certa~
mente relegato tra le attività crnarginaH del
Dicastero stesso l'im'port,ante ,settore del tu~
rismo; ond'è che qualcuno avrebbe preferito
la sopravvivenza del Commi,ssariato per il1m~
IIismo, ed aJtriirrvece propendevano per l'isti~
tuzione di un Sottosegretariato alle diipmrden~
ze del Ministero dell'industria.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue P I C A R D I ). Comunque il
fatto certo è che si era creato nelle categorie
bteressate, nella stampa e nella pubblica opi~
nione, un notevole fermento che sfociava an.
che in aperte critiche per la c.arente azionè
del Governo e del P'arlamento. Tutto ciò de~
nota ,che il problema era, come dice giusta~
mente il relatore, davvero maturo esi impo~
neva perdò con urgenza un'adeguata 'solu~

zione. E soprattutto 1e inizi'ativ;e pl1esecon
alto senso di responsabilità dal Parlamento
nella precedente legisla1mra hanno determi~
nato la decisione governativa di dare un as~
setto organico, compileto e definitivo a tutta
la materia, eon la creazione di un apposito
Di,castero come il più qualif,icato organo 0en~
traI e che possa, con precise direttive ed orien~
tamenti, sviluppare una politica del turismo
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in Italia, politica aperta, con sano realismo, 
a tutte le notevoli prevedibili possibilità del 
fiuturo. 

Non mi intrattengo sul passaggio anche 
dello spettacolo e delTo sport al Ministero del 
turismo, perchè, come rileva il relatore, non 
è che si possano seguire dei criteri apodit
tici. Tutte le ragioni sono valide, ma sono 
valide nell'un senso e nell'altro, tant'è che mi 
sembra esatta la soluzione che il relatore dà 
al problema: istituendosi un nuovo Minute
rò, è giusto che queste attività, che hanno 
indubbiamente dei collegamenti e delle con
nessioni col turismo, vengano a gravitare 
nell'ambito di questo nuovo Ministero, di 
questo Ministero agile, che con energie nuove 
cercherà di affrontare anche i problemi che 
riguardano lo spettacolo e lo sport. Sulla vi
tale importanza del turismo è inutile che in
sista. Tutti gli oratori che mi hanno prece
duto hanno parlato di questo, e mi pare che 
vi sia il concorde riconoscimento di tutti, alla 
luce anche dei dati statistici, che il turi
smo è una delle più importanti e redditizie 
attività della Nazione. Il relatore nota esat
tamente che «/indastria turistica è la più 
grande industria italiana » ed a questo pro
posito rile\a come l'apporto valutario del mo
vimento turistico straniero m Italia abbia 
raggiunto nel 1958 la cospicua cifra di 350 
miliardi. Ma il turismo è suscettibile di mag
giore sviluppo, se tempestivamente si riu
scirà, con idonea organizzazione, ad incana
lare sempre più forti correnti turistiche sul 
nostro suolo, oggi che il viaggio è conside
rato, presso tutti i popoli, come il più attraen
te mezzo di svago, di distensione, di cultura 
e di conoscenza reciproca. E su questo ci ha 
intrattenuto ieri sera a lungo il senatore 
Zaccari. 

Il rapido aumento dei visitatori stranieri 
in Italia, che sono arrivati nel 1958 ad ol

tre 15 milioni, è la riprova di quanto ho af
fermato. Analogo incremento e forse maggio
re è facile prevedere per il movimento inter
no. Se a questo si aggiunge l'inserimento del 
nostro Paese nel Mercato comune europeo, 
con la prospettiva del facile spostamento del
le persone, abolendosi i passaporti, i docu
menti doganali, i controlli di frontiera, non
ché della libera disponibilità di valuta nel

l'ambito dell'Europa unita, si potrà dire che 
le possibilità del nostro turismo sono dav
vero infinite. E l'Italia, più e meglio delle al
tre Nazioni, potrà essere beneficiaria di que
sto più ampio sviluppo, se saprà mettersi in 
linea coi tempi nuovi che si profilano all'oriz
zonte, aumentando le attrezzature e soprat
tutto l'attrezzatura alberghiera, che, pur es
sendo rilevantissima, è sempre inferiore 
quantitativamente a quella di altri Paesi eu
rope1'. Infatti l'Italia, ragguagliando il nu
mero dei letti di albergo a quello della popo
lazione, occupa il sesto posto, con appena 12 
letti per 1000 abitanti, laddove la Svizzera 
ha 34,8 letti. D'altra parte è noto che in Ita
lia l'industria alberghiera, sviluppata nelle 
città e in determinate zone turistiche (rivie
re, laghi e montagna) è carente in vastis
sime zone che sono prive di attrezzature pur 
avendo la capacità potenziale di attrarre in
numerevoli correnti di turisti, per le incom
parabili e varie bellezze naturali, per la mi
tezza del clima, per le vestigia della sua mil
lenaria civiltà disseminata su tutto il terri
torio nazionale. 

•L'Italia può diventare in breve il Paese tu
ristico per eccellenza. Ma è necessario esten
dere i benefici del turismo in tutta Italia, e 
soprattutto alle zone depresse e alla monta
gna, per ivi migliorare le condizioni di vita 
ed evitare il decadimento e lo spopolamento. 
Vi sono ad esempio zone della costa jonica 
e tirrenica e potremmo dire tutto il litorale 
che dal Golfo di Napoli va a Reggio Cala
bria che offrono, all'occhio estasiato del visi
tatore, panorami d'incanto paradisiaco, nella 
varietà sempre cangiante delle luci e dei co
lori delle loro limpide acque. E che dire del
la costa sicula? Ma, tranne qualche lodevole 
iniziativa, mancano le attrezzature turistiche 
necessarie per richiamare in forma massic
cia i turisti e gli escursionisti ed offrire loio 
quei conforti indispensabili per permettere la 
loro permanenza in sito. 

Qualcosa in materia — ad esempio — si è 
fatto a Maratea, e già quella costa è' in piena 
fioritura : e così una zona, una volta misera, 
si avvia verso un progressivo benessere. 

E si noti che molte di queste plaghe hanno 
avuto da Dio soltanto il dono dei loro paesag
gi, di inarrivabile bellezza e varietà, e di un 
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01ima temperato, ma sono prive di qualsiasi
altra r,isorsa e possono attingere il loro be~
nessere soltanto attraverso l'incremento turi~
stico che diventa così fattore determinante di
stabilità economica locale e nazionale; oltre
che strumento validissimo di scambi cultur.ali
e di elevazione umana e sociale nei rapporti
di reciproca conoscenza. V:ale so,lo accennare

~ perchè il relatore nella sua relazione ed in
precedenza chi deNa materia si è occupato e
gli oratori intervenuti in questo dibattito
hanno già messo in r:Llievoquesto dato posi~
tivo ~ quali enormi vantaggi offranogli
Ìnvestimenti nell'industriaturÌistioa. Tali
investimenti infatti impeg.nano la più alta
percentuale di mano d'opera, rispetto .al ca~
pitale impiegato; utilizzano materie prime
quasi esclusivamente nazionali; incoraggiano
m:i:giliori produzioni qualitative nei v,ari set~
tori di consumo del.l'abbigliame'nto, deH'arti-
gianato ed alimentaJ:1e.

Soprattutto vengono ad avvantaggiarsi i
piccoli esercizi a conduzione familiare, per~
chè sono possibili in questa industria inve~
stimenti graduali e limitati, per il miglio~
ramento dellle attrezzature. La riconferma di
quanto vado affermando è data dal diffuso
benessere oggi esistente in tutte le zone turi~
stkamente sviluppate (T'rentino~Alto AdigE',
Riviera Ligure e Adriatiea, la zona dei g:mndi
laghi, le rive de,i ,golfi di Napoli e di Salerno).

Ho .portato l'esempio di Maratea, dove è ba~
stata la valorizzazione turistica di una sco~
gliel'a incantevole ad animare luna zona che
si avvia ad una profonda trasformaz,ione.
Ma ciò ,si può ripetere per quallsiiasi centro
montano o marino: un albergo, un buon r,isto~
ra,nte, una funivia ,sono sufficienti a diffon~
dere la conoscenza del ,ruogo, che via via va
sempre più attrezzandosi, perchè le iniziati~
ve si moltiplieano e il benes'S€lre si diffO'nde,
bddave fino a qual.che tempo addietro regna~
va ,lo squallore dell'isolamento.

N on intendo :qui mettere in evidenza tutti
i aati positivi che offre 10 svi.luppo tur1stico
in base a precise statistiche. Del resto l'ono~
revole Moro l'anno scorso e l'onorevole Moli~
nari quest'anno, nel davvero completo e pre~
gevole lavoro 'compiuto nell'estendere i,l pare~
re della 19aCommissione (come allegato alla
relazione del bilancio del T!esoro), hanno sotto-

posto all'attenzione del Senato tutti i lati del
problema.

N on vi parlerò perciò dell'importanza del
turismo intemo, che si affianca e si svilluppa
in concomitanza con quello internazionale e,
neUe oscillazioni di quest'ultimo, spesso ra:p~
presenta un e,lemento equilibratore disicu~
rezza. D.irò soltanto che per seguire, accom~
pagnare, incoraggiare e determinare lo svi~
luppo del turismo in Italia occorre l'aggior~
narmento deglli strumenti. N ecess,ita una legi~
slazioneadegUlata 'Che permet,ta di attuare
con metodo una politica ,turistica studiata
nei dettag;li. Oc.corre un org,a.no di Go'Verno
fO'rnito di tutta l'autorità possibile, dotato
di mezzi adeg1uati e di tecnici eapaei di sfrut~
tare tutte le Ìirres:auribi,li'€Ine~g1edel tiUrilsmo
itaHano.

Infa.tti ancO'r ogg,i il turismo è disdpli~
nato da leggi e poggia su istituti non più
rispondenti alle attuali esigenze ed all'alto
grado di produttività che questo settore tut~
tara presenta per l'economia del nostro
Paese.

Non basta perciò ~ come esattamenteri~
leva ill relatoJ'e ~ un Commis.sariato o un
AUto Commissariato. La politica del turismo
è parte integrante deHa poEtica g,enerale del
Governo: vi sono relaz,ioni ed interferenze
con molte altre branche .della Plubblica Am~
ministraz,ione. iSolO'la partecipazione attiva
e costante al tavolo del Consiglio dei M,inistri
può consentire ,la visione completa del feno~
meno turistico come elemento indispensabi.le
di politica generale di Gove,rno.

Lo scopo essenziale che si 'VuoIraggiungere
con l'istituzione del nuovo Ministero è quello
di rendere l'organizzazione turistica naziona~
le rispondente ,e aggiornataal1e necessità at~
tuali, e .capace di adeguarsi elasticamente a
queUe prevedibili del fluturo, soprattutto in
vista del continuo sviluppo del movimento tu~
ristico, .che andrà ad assumer,e sempre mag~
gior incremento nel quadro del Mercato co--
mune europeo, con la l,ibertà di spostamento
ivi prevista.

L'attuale Governo, conscio di queste neces~
sità e con alto senso di responsabHità, con
la presentazione del disegno di legge in esa~
me, ha inteso, ad un tempo, assolvere aU'im~
pegno asslunto lo s,corso anno COn 'i,l Par,la~
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mento e provvedere alla disciplina organica 
della complessa materia. 

Senza addentrarmi in analisi dettagliate 
che possono trovar migliore collocazione in al
tro dibattito, sintetizzando, ritengo che l'at
tività dell'organo centrale di Governo nel set
tore turistico dovrà mirare: ad un'azione 
propulsiva, di stimolo e di coordinamento del
le iniziative pubbliche e private, per ottenere 
le migliori condizioni ambientali possibili atte 
a creare, potenziare e sviluppare un'economia 
basata sull'industria turistica; ad un'azione 
che valga ad incrementare e ad orientare 
il più largo flusso delle correnti turistiche 
straniere verso l'Italia; a svolgere un'azione 
di vigilanza, a tutela del turista, sugli impian
ti ricettivi in genere e sugli operatori pri
vati. 

Ma un altro aspetto a me preme mettere 
in risalto, sia pure brevemente, in questo mio 
modesto intervento, e cioè l'indispensabile 
necessità di valorizzare turisticamente il 
Mezzogiorno d'Italia. In precedenza ho già 
accennato alle vaste zone della costa Tirre
nica e ionica prive di attrezzature : il pro
blema è davvero imponente e la soluzione in
tegrale impegnativa ed onerosa. In questo 
settore vi sono state notevoli realizzazio
ni, sia ad opera dell'iniziativa privata, sia 
con il concorso diretto o indiretto della Cas
sa per il Mezzogiorno. Però le necessità sono 
molteplici ed il lavoro compiuto è ancora esi
guo rispetto alle numerose possibilità di al
cune zone, che offrono occasione di sfrutta
mento turistico per le ineguagliabili ricchez
ze naturali, storiche, archeologiche ed arti
gianali. Vale forse la pena di ripetere che 
per queste plaghe l'unica risorsa è quella tu
ristica, per cui mi sembra necessario ricor
dare che il problema deve essere riguardato 
con ogni benevola comprensione da parte del 
Parlamento e del Governo. 

In questo quadro bisognerà muoversi pre
sto e bene. È da tutti risaputo quali siano le 
nuove tendenze delle correnti turistiche inter
nazionali che cercano di indirizzarsi verso 
nuove mete : vi è anzi un certo allarme e si 
parla di rottura delle direttrici tradizionali e 
di spostamento dell'asse turistico, perchè sono 
entrati in lizza Paesi nuovi, finora concorren

ti non temibili dei centri attuali di attrazio
ne. Le forti correnti turistiche di massa se
guono, però, ancora, le rotte tradizionali, an
che se i turisti non vanno più alla ricerca del
le attrattive note, ma di altre attrattive, per 
arricchire la loro cultura, al di sopra di 
quelle tradizionali e normali. È un punto 
questo che va meditato, perchè potrà costi
tuire l'avvio per la valorizzazione di altre 
risorse ed attrattive locali. E qui va distinto 
il turismo di massa o sociale da quello indi
viduale. Il primo, organizzato, segue ancora 
le direttrici classiche ed uno spostamento di 
esso è possibile solo creando incentivi di ca
rattere economico, logistico e di itinerario. 
Il secondo, invece, a tipo individuale e fami
liare, svincolato da ogni organizzazione, au
tonomo e vorrei dire estroso e mobile, è 
capace di essere influenzato facilmente da 
elementi di carattere contìngente e di sce
gliere le locailità sotto l'influsso di richiami 
del momento. Si tenga presente che questo 
secondo tipo di turismo è in notevole incre
mento. Occorre perciò estendere le aree tur1' 
stiche anche verso località poco o niente af
fatto note, purché munite di un minimo di at
trezzature, favorendo ivi l'afflusso con op
portuna propaganda e fornendo le migliori 
condizioni economiche possibili. E proprio 
nel Mezzogiorno questo lancio di località po
co note, ma ricche di attrattive, p'uò essere 
produttivo dei più benefici effetti. Anche lo 
isolamento di queste zone può costituire un 
fattore positivo di valorizzazione turistica, 
dove sarà possibile, se saremo solleciti ed 
attenti, avviare gradualmente sempre mag
giori correnti turistiche che si allontanano, 
come mostrano di fare, dalle direttrici tra
dizionali. Ed il Mezzogiorno potrà, nell'in
teresse comune, profittare di questa favore
vole congiuntura ed offrire alla curiosità del 
turista il nuovo e l'inedito. 

Occorrono però i mezzi necessari per non 
farsi sfuggire quest'occasione favorevole. 
Certo è motivo di soddisfazione e di com
piacimento la constatazione che il lavoro fi
nora compiuto in questo settore ha dato già 
dei frutti copiosi, vedendo per esempio fre
quentate oggi da turisti nazionali e stranieri 
località una volta sconosciute e diventate cen-

I 
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tri turistici, come ad esempio Pa1inuro, Ma~
ratea, Castellana, Canne del1a Battag1ia erl
altre.

Mentre di tanto si può essere soddisfatti,
oome del contrihuto dato indirettamente al
turismo dallle numerose opere pubbliche rea~
l,izzate, abbiamo però anche l'obbligo di ricor~
dare che molto ~ ed il più ~ ancora resta da
fareperchè il Mezzogiorno possa vedere va~
lorizzato l'inesauribile patrimonio turistico.
EI quanto mai 'Opportuna semlbra la norma
dettata dall'ultimo capoverso dell'articolo 1
del disegno di legge n. 456, per la quale il
Ministro per il turismo, lo spettacolo e lo
sport fa parte del Comitato dei Ministri per
il Mezzogiorno. A questo proposito desidero
sottoporre alla benevola attenzione dell'ono~
r.evole .Ministro, del Governo e del Senato,
chiedendone l'approvazione, l'ordine del gior~
no che ho presentato insieme con i colleghi
Caro1i e Ferrari e che così recita:

«n Senato, considerato che i fondi asse~
gnati al settore tur,istico dal1a Cassa per il
Mezzogiorno si sono rivelati del tutto insuf~
ficienti e sono stati già interamente impe~
gnati, onde nessuna nuova oper.a potrà es~
sere programmata dopo l'esercizio 1959~60,
invita il Governo a far sì che il nuovo Mini~
stero di,sponga di adeguati finanziamenti da
erogarei:n favore delle zone depresse del
Mezzogiorno nel settore turistico ».

L'ordine del giorno non ha bisogno, evi~
dentemente, di alcuna illustrazione. lÈJneces~
sario però che questi fondi ci siano, perchè
in effetti, con l'utilizzazione in atto dello
stanziamento .di 39 miliardi, la Cassa per il
Mezzogiorno sarebbe inoperante per g1i al~
tri anni di sua attività, e ciò renderebbe ill11~
possibile la valorizzazione da tutti auspicata
delle possibilità turistiche del Meridione.

,10mi auguro che il ,senato vorràconforta~
re della sua approvaz,ione quest'ordine del
giorno, ed in questa certezza mi permetto di
formulare un wugurio al Ministero che sorge
e al nuovo :Ministro perchè il turismo in Ita~
Ha, nel suo sempre crescente sviluppo, rag~
giunga Ie mete da tutti agognate e, al di là
della stessa notevole importanza ,economica,
che è un lato di per sè sufficiente a giusti~

ficare la creazione dellliuovo organo centrale,
sia fattore di progresso civile, di elevazione
spirituale e di solidarietà umana fra tutti i
popo1i. (Applausi dal centro).

P R E ,s I D E N 'T E. ,È iscritto a par~
lare il senatore Ponti. N e ha facoltà.

P O N T I. Mi avvedo, signor PreS'idente
e onorevoli colleghi, che, come ,accade quasi
sempre verso la fine della discussione, molti
degIi argomenti che ci si proponeva di trat~
taresono stati trattati. Molti fiori sono ca~
duti per me e quindi non insisterò su alcuni
aspett,i che sarebbe stato a me caro far pre~
senti.

D'altra parte sento di non poter rinuncia~
re alla parola, benchè poco abbia di nuovo d.;:t
aggiungere a quanto è stato detto, perchè,
essendo stato un po' il precursore di questo
disegno di legge, vorrei essere qui di appog~
'gio all'onorevole ministro T'upini, il quale
credo non farà esumare un cadavere, come
diceva ieri sera il collega Busoni, ma spero
faccia risluscitare un defunto. ìÈ]questo l'au~
gurio che io cordialmente faccio, persuasoco~
me sono che la materia conglobata nel nuovo
Min'Ìstero ha una sua ragione d'essere.

B U iS O N I . Avremmo un Lazzaro c:i
più.

iF O N T I . Non vi è dubbio che l'incontro
di queste tre materie, per quanto abbiano dei
precedenti storici nella v'Ìta politica italiana,
è un po' casuale, in quanto si tratta di ril1~
nire competenze che erano state gettate come
un bagag1lio inutile sotto 'il controllo della
Presidenza del Consiglio. La realtà è proprio
questa: che, quando è avvenuto 'il ritorno al~
lo Stato democratico, dopo il lungo peri'ÌodQ
di un « regime » al quale si attribu'Ìva .a col~
pa anche .quello che forse non era (questa è
proprio la condanna dei « regimi », che, an~
che quando fanno qualche cosa di buono, s010
la storia remota può riconoscerlo, mentr.e la
storia 'Ìmmediata resp'Ìnge tutto 'Ìn massa),
queste tre materie si trovarono effettiva~
mente come un bagaglio di rifiuti all'in'Ìz'Ìo
della nuova vita democratica, in quanto s'Ì
consideravano strumento di propaganda pOli~
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tica di /Unregime che si era rovesciato, e fu~
l'ano affidate alla Presidenza del Consiglio
perchè le seppellisse definitivamente, perlo~
meno in gran parte. Però, strada facendo, ci
si è accorti che questo bagaglio era vitalle, che
conteneva degli elementi estremamente vivi
e necessari alla vita di una N azione e all' at~
tività politica dello Stato. Quindi erano stru~
menti necessari che non si potevano svellere
dalla vita della N azione. Ecco perchè conti~
nuarono la ,loro vita. ITiJ vero che noi siamo
soliti giudieare con un certo scetticismo il
perdurare della vita di tutte quante quelle
attività, che si pensava di dover liq\uidare;
quando si costituisce un 00mmissariato per
la Hquidazione di un ente, certo noi pensiamo
che Iquel commissariato a tutto pensa, meno
che aHa liquidazione 'dell'ente. La realtà è
però che in questo .caso non si trattava di li~
qui dare, ma invece di reinse1'ire questa atti~
vità nella vita democratica del Paese che ave~
va ripreso, dopo la lunga interruzione, il suo
cammino difficoltoso.

Tuttavia, i tre bagagli della Presidenza d€l
Consiglio non sono così estranei fra loro che
non si possano in qualche modo collegare, ed
è diffici,le anzi tr.avare un altro settore col
quale essi stiano meglio collegati. Il Turismo
ha una funzione culturale, è 10 strumento per
m.ezzo del quale il popolo può formare o com~
pletare la sua cultura, fuori della scuola, per~
chè la .cultura scolastica ad un certo momen~
to cessa, ma il popolo deve continuare a mi~
glio:;:are le sue conoscenze e àeve esser porta~
toad avvicinarsi alle cose bene ed a gioire Jli
esse. lt1popolo deve essere avvicinato a que~
sto patrimonio, che è tlutto spettacolo, perchè
spettacolo è quello della natura, spettacolo
è il golfo di Napoli, spettacolo sono il mare
e il monte, spettacolo sono le opere d'arte,
la musica, ill c,inema, il teatro. Il popolo deve
essere avvicinato a questo spettacolo, in mo~
do da goderne e trarne vantaggio ,fisico e
spirituale.

Vantaggio fisico. Noi vediamo nella stor!a
del nostro Paese come nasca il hisogno della
villeggiatura. Quando, nel '.300 e nel '400, si
costituiscono le grandi città, l'uomo sente Il
bisogno di uscire nena campagna, di andare
sui colli e ,sui laghi, e comincia allora la
villeggiatura, che inizialmente fu limitata al~

le classi privilegiate. Oggi no,i dobbiamo
estendere questo beneficio a tutta la popola~
zione. Ecco allora che il turismo in questo
settore diventa una forma di cura, è appor~
tatore di benessere, e quanto più largamente
è esteso aHa popolazione, tanto maggiore è
anche il vantaggio economico di tutta la Na~
zione. Infatti la popolazione sana rappresen~
ta lun'economia per il Paese, la ,popolazione
malata una perdita e una passività, perchè
diminuisce il numero di chi produce, e si al~
larga l'area passiva de.ll'ass,istenza e delle
cure.

Il turismio, in questa sua funzione saluti~
fera, è vicino e collegato allo sport. C'è 10
sport agonistico, che ha una finalità, quella
di attrarre allo sport le grandi masse, per~
chè senza 10sport agonistico non ci sarebbero
neanche gli sporti v,i dilettanti, e quanto più
10 sport agonistico diventa popolare, anche
come spettacolo, tanto più si diffonde :0
sport, che è uno strumento fondamentale per
il rinvigorimento e la sanità della popola~
zione.

È oggi convinzione di tutti gli ambienti,
anche sanitari, che l'uomo moderno è desti~
nato ad un dec1assamento continuo delle sue
energie fisiche.

Noi non camminiamo più, non facc,iamo
nessuna fatica. Neanche l'oper.aio, neM'offi~
cina, esercita i suoi muscoli, perdhè mette in
moto le grandi ma.c.chine premendo un bot~
tone o azionando una leva. Quindi il corpé>
den'uomo è destinato ad una lenta atrofia,
se l'esercizio fisico non è mantenuto ed at~
tivato dallo sport.

Così turismo e sport si incontrano e si 1n-
tegr.ano nella loro funzione di ristoro e di
0crroboramento delle energie rfisiche: la vi1~
leggiatura al mare o ai monti .si confonde
con le attività sportive che vi vengono eseY~
citate. Naturalmente esiste <una forma più
elevata del t1urisffiio,esiste cioè il turismo il
quale porta l'uomo a contatto delle cose belle,
gliele fa conoscere e gustare. In questo set~
tore noi vediamo quanti legami esistano '0on
tutto ciò che è suggestione di spettacolo, dalla
natura, all'arte, ano spettacolo propriamente
detto.

.oggi lo spettacolo, è stato detto da qualche
oratore, non deve essere messo al servizio del
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1JUdsmo. Non è '10 spettacolo 'al servizio del
turismo, ma, 'se ma-i, il turismo al servizio
dello spettacolo.

Nan bisogna però nasconderei che ogni
spettacolo quasi sempre è sorta in funzione
del turismo. Questo si dica per l'età madern.:!,
perchè per il passato lo spettacolo era don0
deUecorti od era II complemento di un radu~
no occasionale, che si faceva per celebrazio~
ni particolari. Volendo intrattenere gli ospi~
ti nei dieci, quindici giorni di soggiorno pres-
so una corte, si ricorreva agli attori ed ai
comemedianti perchè preparassero gli spetta~
cOlli.In occasioni di altro genere, per esem~
pia per la fiera dell' A:scensione a V,enezia,
quanto si conveniva da tutte le parti del
mondo in questa cietà, attirati dai commerci
con l'oriente, la Repubblica sentiva il bisogno
di creare degli spettacoli, e tutti conosciamo
le i1liustrazioni che di e.ssi fece il Brustolon
nelle sue famose incisioni.

Lo spettacolo è indubbiamente anche 11;1

elemento fondamentale del turismo. n turi~
sta non vuole venire nella città, nel Paese,
che va a visitare, saltanto per godersi la visio~
ne della natura, per vi,sitare opere d'arte, mo~
nurmenti, curiasità, ma per conoscere anche
il popolo, che è di per se stesso spettacolo
quotidiano, nelle strade, neMe piazze, dovun-
que si presenti; vivace, allegro, rumoroso,
forse .anche troppo!

E.sisto'no dunque evidenti legami tra queste
tre materie, forse accidentali e pratici, più
che dettati da vere e proprie ragioni di prin-
cipio e di logica. Ma dal momento che esi~
stano queste tre materie, aff,idate ora alla
Presidenza del Consiglio, la quale non ha
il tempo e la poslsibilità .di contl'oUarle, è na~
turalee logico che sì istituisca un Ministe-
ro, anche perchè la loro importanza è tale,
che esige la presenza continua di chi le rap-
presenta in seno al Consiglio dei Ministri. "fu
vero che il Commissario del turismlO pUÒ,
quando si tratti la SIHamateria, prendere par-
te al Consiglia dei ministri; ma in quale
dei Consigli dei ministri non si tmtta la
materia de,l turismo? Si pensi, ad esempio, ai
trasporti aere:, al1e comunicaz,ioni per mare,
alle comunicazioni terrestri, si pensi allostes~
so Ministero degli interni, ana Palizia che ha
necessità di un particolare servizio ~llo sco~

po di tutelare il turista, si pensi alla pubbli~
ea istiruzione attraverso la :sua Direzione
delle Belle Arti, si ,pensi alcommer0io con lo
estero, al Ministero degli esteri e c>osìvia;.
si pUÒdire che tmtti i Ministeri hanno atti-
nenza col turismo, donde la necessità di rap-
porti costanti che consentano al Ministro
del turismo di prospettare i problemi parti~
colari del settore, per far convergere tutti
gli sforzi e gli apporti necessari, onde rimuo~
ver,e gli ostaco>lied accrescere le attrazioni.

Ho parlato finora in modo particolare del
turi,smo in funzione educativa e culturale e
in rispondenza alle esigenze ed a,spirazioni
del nostro popola, del turismo che si ,sluol
chiamar,e « ,interno », e sotto l'aspetto social2
più che economico; mentre in generale, quan~
do .si parla di turismo, si pensa agli stra~
nieri, ed in particolare ai vantaggi economi~
ci, agili apporti valutari ed agli interessi che
vi ,sono connessi. Ma io non mi soffermerò ad
esaminare questo interessante aspetto deUa
politica turistica, anche perchè, dopo di me,
parlerà con ben altra maestria il senato c'e Ga
va, che ha in questa materia un'esperienza
che tutti gli riconosciamo. Ma questo apporta
del turismo nel settore ecanomico, intanto
muove delle lIeve, in quanto il turismo proce-
da, come è !proceduto fino ad aggi, in farma
ascendente. Quipermettetemi di fare una
consi>derazione: 'noi oggi domandiamo la isti-
stuzione di un Ministero, e naturalmente
troviamo insufficienti gli organi es.i.stenti.
Dobbiamo pel'ò riconoscere che questi organi
fin 'qui hanno funzionato perchè a me suona
sempre male il dimenticare quello che è stato
fatto quando è stato fatto ,con passione, con
entusiasmo, con buona volontà e quando 'sono
stati realizzati dei frutti che non si possono
disconoscefre. Qui nan ,alludo soltanto al Com~
missariato del turiismo, ma alludo anche agli
enti provirnÒali de,l tJUrismo, alle organiz2ia-
zioni periferiche, ialle aziende di soggiorno e
cura ed alle pro~loco. Chi di noi non ha ve~
duto 'che cosa è stato fatto in quelsti 12~13
anni del dapoguerra in tutte le parti d'I,ta~
lia? .C'è stata veramente uno sforzo positivo
che va riconosciuto. Certamente ques,to sfor~
ZiOnon ha r:a,ggi,unto a;ncora lIe mete, des.ide~
rate ed aUSlpieate, ma i piani ideali ,sano \Siem~
pre lontani daUa realtà e dobbia:moaccon~
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tentarci spesso di tendere e di avvicinarci ad 
essi. Col nuovo Ministero auguriamo di poter 
raggiungere le mete auspicate e che vedrei 
così sintetizzate. Prima di tutto sollecitare 
l'apertura delle strade cbrr l'estero. Abbiamo 
delle zone importanti, che pur essendo vicine 
a paesi confinanti, ne sembrano lontane e 
staccate per mancanza di comunicazioni di
rette. Bisogna integrare le linee ferroviarie 
direttissime interne con direttissime verso i 
centri dei paesi vicini. 

In particolare bisogna risolvere il proble
ma delle comunicazioni nord-orientali, anche 
in considerazione che i divieti militari pre
clusero in passato ogni diretta comunicazio
ne tra il veneto e l'Austria, mentre tutta la 
Germania e l'Europa centrale sono turisti
camente attratte da Venezia e dalle spiagge 
adriatiche. 

Debbo riconoscere che il Ministro dei tra
sporti è riuscito, attraverso intese con la 
Germania, a far sì che oggi un treno ra
pido possa venire da Monaco a Venezia in 
7 ore e mezza; è un miracolo, se si pensa 
alle 16 ore che si impiegavano, fino a poco 
tempo fa, però al Ministero dei lavori pub
blici c'è un progetto per una direttissima 
Venezia-Monaco, che risale a più di 20 
anni fa e che ha avuto anche dal Consiglio 
superiore dei trasporti un giudizio, non so
lo favorevole, ma di assoluta preminenza. 
Se questa direttissima fosse effettuata si po
trebbe raggiungere Monaco da Venezia in 
meno di 4 ore, 3 ore e tre quarti. 

Infatti, per lo sviluppo del turismo, è fon
damentale studiare la maniera di avvici
nare il più possibile quelle popolazioni che 
possono fornire clientele abituali e costanti, 
come è appunto il caso delle genti del Nord 
per le spiagge adriatiche. 

Bisogna poi eliminare tutti gli ostacoli, tut
te le difficoltà alle comunicazioni, ai passaggi 
di frontiera, al ' soggiorno, alla viabilità : 
miolto si è fatto, ma molto resta ancora 
da fare. 

Bisogna altresì risolvere il problema al
berghiero, al quale si è accennato da parte di 
molti colleghi; abbiamo bensì avuto un 
grande sviluppo in questi ultimi anni, con 
nuove costruzioni o ammodernamenti; sono 
stati costruiti anche alberghi economici che, 

seppure oggi si può dire che non vi è zona 
dove non esista un albergo, non sono an
cora sufficienti dove il turismo è più in
tenso, e restano ancora località suscettibi
li di sviluppo turistico, le quali mancano di 
convenienti alloggi. Giustamente hanno det
to alcuni colleghi dell'Italia meridionale che 
bisogna incrementare il turismo nelle zone 
meno conosciute. Tuttavia il turista non 
può essere costretto: non si può obbligare 
un turista a fare la stagione dei bagni in 
determinati posti piuttosto che in altri, per
chè il turista va dove vuole. È nostro com
pito invece creare le seduzioni che orien
tino la scelta del turista verso determinati 
posti, e questo è stato anche fatto. Siamo 
comunque sulla buona strada, tanto vero 
che il collega che mi ha preceduto ha ri
conosciuto che molti luoghi, finora turisti
camente ignorati, si sono ora aperti al tu
rismo. 

Dunque il punto fondamentale resta la 
propaganda, che deve essere soprattutto 
saggia e non confusionaria. Oggi nessuna 
località vuol essere assente nel campo pub
blicitario, e lo straniero trova sovente nelle 
agenzie di viaggi centinaia di manifesti 
pubblicitari di spiagge, di stazioni monta
ne e climatiche e di città e di paesi, di 
fronte a cui non sa orientarsi. Nei centri 
più importanti di propaganda turistica bi
sognerà invece attuare un sistema semiplifi-
cato; scartati gli infiniti volantini ptubblici-
tari in cui si smarriscono gli stranieri, bi
sogna additare alcuni itinerari scelti sapien
temente. D'altronde anche il turista che si 
reca a Chianciano o a Montecatini per la 
cura delle acque non vuole restare fermo 
nella località per tutti i dieci o quindici 
giorni della sua cura, e dovrà essere indi
rizzato verso escursioni turistiche nei din
torni. In questo senso si è fatto qualcosa. 
Per esempio chi si trova a Venezia può fare 
il giro delle ville venete, e ad Abano il gi
ro delle ville dei Colli Euganei. 

Insomma, gli itinerari artistici e storici co
stituiscono un elemento di grande attrazio
ne e di grande seduzione per il turista. Già 
questo evita quella presentazione di infiniti 
nomi di cui parlavo. Ma un altro sistema 
sarà quello dell'indicazione delle località con 
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un nome storicamente e culturalmente più
indicativo; si parli per esempio della cam~
pagna wmana, del viaggio di Orazio, della
Campania, tralasciando quell'infinità di nomi
che non dicono niente al turista e seevono
solo a disorientarlo.

Una volta poi che il turista è in Italia,
tanto più lontano è il suo punto di prove~
nienza e tanto maggiore evidentemente è la
sua volontà di visItare tutto il Paese, anch'~
per meglio sfruttare le spese del viaggio. Ec
co perchè, il turista deve essere attratto da
molteplici itinerari, quando è già in Italia,
dai centri più importanti verso i centri mj~
nori. Ancora una delle mete esenziali per il
nuovo Ministero deve essere il prolung1amen~
to delle stagioni turistiche.

L'economia turistica in ItalIa, così com'è
generalmente ora, è povera. Lasciamo stare le
città dove si lavora tutto l'anno: zone par~
ticolarmente dotate, con una clientela inces..
sante. ,Lasciamo stare anche città come Mi~
lana, il cui carattere commerciale e indu~
striale garantisce un continuo afflusso da
ogni parte d'Italia e dall'estero. Quasi tutte
le altre zone ricavano frutto solo per due ('
tre illesi all'anno, e per esse il turismo non
può rappresentare che un'attjvitàcomple~
mentare. È complementare il turismo, per
esempjo, per l'economia di Chioggia, dove si
arrotondano i proventi della pesca con l'af~
fitto delle camere durante la stagione esti~
va. iSe riusciamo a prolungare la stagione,
non si potrà più parlare di economia par~
ziale. Pensiamo al richiamo di quelle popo~
lazioni per le quali la nOiJtra primavera è
già estate e il nostro autunno è ancora esta~
te: l'avvicinamento di quelle popol,azioni più
remote del Nord alle zone del Sud può ve~
ramente prolungare la stagione turistica.

Per quanto riguarda la stagione inverna~
le, mi sono accorto più volte che le nostre sta~
zioni invernali sono sconosciute all'estero; e
anche quando sono conosciute, non sono fre~
quentate da stranieri, per l'inadeguatezza de~
trasporti. Per esempio, quali sono i mezzi
per raggiungere Cortina, proveniendo ùa
Londra? Evidentemente, finchè non esisterà
un servizio aereo con il quale si po.ssa rag~
giungere Cortina dai maggiori centri con un
viaggio di cinque o sei ore, è difficile che gli

stranieri possano essere stabilmente attratti
dane nostre sp,lendide zone alpine.

Occorre quindi prolungare le stagioni,
estendere il turismo alle zone depresse, f()~
cendo scoprire ai turisti i paesi sconosciuti.
Uno degli aspetti più interessanti del turismo
itali,ano è oggi proprio Iquesto: la scoperi.:>
che gli stranieri spesso hanno fatto e fanno
di certe zone prima poco conosciute, come pel'
esempio l'Isola d'E,lba ed altre zone della Pu~
glia. Bisogna, direi, dar loro proprIO la gioia
di .scoprire regioni nuove.

Ma un'altra cosa io ritengo essenziale,
quantunque tal uni abituati a trattare solo con
le classi elevate la osteggino e la vedano maL
volentieri. Ho sentito dire, per esempio, chI':
a Venezia bisognerebbe mettere il biglietto di
ingresso per tener lontana la povera gente
in quanto i cosiddetti « sportivi », cioè quel~
li ,che vengono eon la sporta, snatur:ano lo
ambiente signorile del luogo e lo rendono me~
no suggestivo.

Ebbene, bisogna che invece noi coltiviamo
tutte le forme del turismo, anche quello po~
polare che è veramente il turismo del nostro
tempo, e noi non possiamo escluderlo, non
soltanto per ragioni morali e ,sociali, ma an~
che per r,agioni economiche, in quanto l'eco~
nomia non ,si basa 'soltanto iSOpl1aUnaélite di
pochi che danno molto, ma anche sopra i mol~
ti che danno poco. Per questo i campeggi van~
no incoraggiati, così come vanno sostenute
le varie forme del cosiddetto turismo povero.
Bisogna fare in modo che in qualunque po~
sto uno stmniero, o un italiano, voglia fer~
marsi con una tenda per godere della hellez~
za naturale e del clima, pur con le dovute
cautele, possa farlo liberamente. In tal mo~
do noi accettiamo oggi della gente che avrà
un tenore di vita modesto, ma che forse nel
seguito degli anni potrà avere un tenore di
vita più elevato e tmsformarsi in una clien~
tela più ambita dagli imprenditori turistici.

In modo particolare va curato il turismo
giovanile, spedalmente attraverso le scuole.
N on è questo un compito del Ministero per
il turismo, forse, ma è materia che va studia-
ia in accordo fra i due ministeri. A mio av~
viso gli alunni delle scuole elementari do~
vrebbero conoscere bene la loro città o il loro
paese, visitarne i monumenti ,le opere d'arte,
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le zone storiche. Si può dire che non ci sia 
paese in Italia che non abbia cose belle e 
preziose da far vedere ed ammirare. Nella 
scuola media, poi, si dovrebbe far conoscere 
almeno l'intera regione*e ai liceali si dovreb
bero far conoscere le cose più belle d'Italia, 
mentre gli universitari dovrebbero essere 
orientati verso l'Europa, perchè non dobbia
mo dimenticare che viviamo in Europa e che 
facciamo parte dell'Europa unita e che quindi 
una vera cultura non avremo mai, fino a che 
non avremo conosciuto anche gli influssi che 
noi abbiamo esercitato sugli altri e che gli 
altri hanno esercitato su di noi attraverso i 
secoli, onde si ravvisi il volto di questa civiltà 
europea. 

Per quanto riguarda lo spettacolo, mi con
senta l'Assemblea che dica poche cose : pur
troppo esistono problemi che da anni si tra
scinano e mi auguro che la costituzione del 
Ministero riesca a risolverli. Già la questione 
dello spettacolo, specialmente se si parla di 
teatro di prosa o lirico, è molto scabrosa, ma 
lo è sempre stata. Io ricordo che nel 1700 
usciva un volume di Benedetti Marcello in
titolato il « Teatro alla moda » che sarebbe 
opportuno leggere per divertirsi e per fare 
il raffronto tra la situazione in cui si trova
va il teatro allora e in cui si trova oggi. 

A Venezia mi sento spesso dire : come pò 
teva Venezia avere allora 16 teatri? Ma certo 
non aveva venti sale cinematografiche, quindi 
poteva alimentare i sedici teatri come oggi 
alimenta 20-25 cinematografi. Ecco che lo 
spettacolo è sempre proporzionato alle esi
genze ed alle possibilità della popolazione, 
Certo oggi lo spettacolo teatrale, sia lirico 
sia di prosa, ha una concorrenza formidabile 
nel cinematografo. Il cinematografo è più 
agile, si trova a tutte le ore, ad ogni passo, 
più volte presenta artisti di primissimo ordi
ne. In ogni modo il cinematografo è un con
corrente spietato del teatro. Ma adesso la 
crisi del cinematografo non è mica dovuta 
al povero Governo che, per l'opposizione, è 
sempre colpevole di tutto ; è dovuta piuttosto 
al diffondersi della televisione. Del resto que
sta crisi si è verificata in tutti i Paesi: in 
America e negli altri Paesi di Europa e na
turalmente oggi si verifica anche in Italia. 
D'altra parte, è un segno di benessere del 

popolo italiano, ma quanto più la Nazione si 
arricchisce di apparecchi televisivi, tanto più 
si riduce il numero dei frequentatori dei 
cinematografi. Anche negli anni decorsi, nel 
periodo in cui ebbi l'onore di avere il posto 
che ha lei oggi, onorevole Ministro, ci sia
mo trovati di fronte a situazioni antipati
che e difficili nei riguardi del teatro lirico 
e del teatro di prosa. Sia chiaro che il po
polo italiano non può desiderare se non che 
il teatro sia libera espressione di alta cul
tura. Naturalmente lo Stato è anche un mo
deratore e quando si parla dell'arte è inevi
tabile che si accendano polemiche e contra
sti di giudizio, talvolta paradossali. Logica
mente lo Stato si trova in imbarazzo, perchè 
non può fungere da arbitro, per quanto si 
studi di fare il giudice conciliatore. Ne so 
qualcosa io, come Presidente della Biennale. 

Ora, davanti all'opera d'arte, sia essa di 
musica, di teatro, di cinema o di arte figu
rativa, noi ci troviamo sempre in una situa
zione di estrema difficoltà nel giudizio dei 
valori, perchè si tratta di dare un giudizio 
su una materia che è spesso opinabile, e sulla 
quale è difficile far convergere i consensi e 
le adesioni, che maturano solo attraverso 
le discussioni più aspre e più lunghe, nel lento 
giudizio della storia artistica. Per questo bi
sogna affidarsi al giudizio ed alla competenza 
degli esperti. Sbagleranno ? Sarà la storia 
che lo dirà, ma è la loro indipendenza che noi 
dobbiamo rispettare. Ecco perchè raccoman
do al Ministero del turismo e dello spettacolo 
che nel campo dei cinema, del teatro e della 
musica si abbia riguardo ai valori artistici 
e che ci si rimetta sempre al qualificato giu
dizio di critici che diano garanzie di equa
nimità e di profonda conoscenza della loro 
materia. 

Però il problema degli Enti lirici va ri
solto. È problema grave e delicato perchè, 
come avviene quasi sempre quando si tratta 
di amministrare i beni del pubblico, forse non 
si attuano tutte le economie necessarie. Ma 
con richiami dovuti e con un esame obiettivo 
delle necessità bisogna arrivare a risolvere 
questo problema. Non tanto perchè il teatro 
lirico, così com'è, serva al turismo. Serve al 
turismo più per la risonanza che ha, che 
per la reale possibilità di dar modo agli stra
nieri di assistere alle rappresentazioni, per-
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chè gli stranieri generalmente vengono m
Italia l'estate, e III quel periodo, se si esclu~
dono le Terme di Garacalla, i nostri teatri
non danno rappresentazioni. :Sarebbe perciò
opportuno che le autorità locali affrontassero
questo problema e che le città più visitate du~
rante l'estate fossero in grado di attrezzare
i loro teatri per rappresentazioni nel periodo
estivo.

Per il teatro di prosa bisogna amtare i
nostri artisti con una certa comprensJone,
ma bisogna che anche il pubblico li aiuti. Io
ho sentito citare il caso di Baseggio, che ri~
ceve indubbiamente dei contributi notevoli
dalla Direzione generale dello spettacolo.

G I A N Q U I N T O. N on sono adeguati
alla sua attività.

P O N T I. Riceve contributi notevoli. i
quali però non sono adeguati. Come vede, nOll
siamo III contrasto. Però vorrei anche sotto~
lineare che c'è da constatare dolorosameD.te
che il pubblico non segue questo teatro. :li:
sipiacevole e non so da che cosa dipenda, e si
dovrebbe vedere se non ci sia la possibilità dI
aiutare le compagnie più autorevoli non solo
con i finanziamenti che saranno da soli sem~
pre inadeguati, ma con l'apporto dello spet~
tatore, che può essere convogHato, senza pres~
sioni eccessive, quando venga da certi am-
bienti. P.3Jrticolarmente ,si possono indirizzare
a questi spettacoli gli studenti, quando si
tratta di opere classiche che costituiscono un
complemento alla cultura dei giovani.

V A L E, N Z I. Un teatro stabile <.tVe~
nezia non sarebbe utile a questo fine?

P O N T I . Sarebbe utilissimo. Accolgo
molto volentieri il suggerimento. Quando
apriranno il Goldoni, in qualche modo s. po~
trà risolvere il problema.

Arrivo subito alla conclusione per dire due
parole sullo sport. Come la legge dice, il
C.O.N.I. rimarrà autonomo. Però il Mini~
stero, d'accordo con il Ministro della ]Jub~
blica istruzione, dovrebbe consigHare e so~
spingere sempre più il CJO.N.I. ad attrezzare
le nostre città in modo che esse possano ri~
solvere il problema dello sport collettivo. Mi

permetto, onorevole Ministro, di pregarla di
far presente, nella stesura dei piani regolato~

l'i delle città, la necessità assoluta Chè c'e di
non dimenticare che in quelle città un giorno
dovranno esserci palestre, campI spor~i.vi, pi~
scine, N ai ad un certo momento ci trùveremo
con città nelle quali mancheranno r::ompleta~
mente gli strumenti .che lo sport, in IUn fu~
turo nan .lontano, richiederà per tutta la po~
po1az1o,ne.

Fatte queste osservazioni e queste divaga~
zioni, a me non resta .altro che concludere
con il mio pieno ,appoggio e con il mio voto
favorevole al disegno di legge, così come è
stato presentato, che io penso anzi sincen~~
mente non dovrebbe subire modifiche, ill mo~
do particolare là dove si dà una delega al Go~
verno. N on perchè io non pensi che si'1 cp~
portuno ad un certo punto che il Parlamento
discuta sulla regolamentazione, ma perchè, S~
noi attendiamo che tale regolamentazione
venga a,ffidata all'appmvaz1one della Camera
e del Senato, essa verrà troppo tardi. NuJ1a
vieta che intanto il Governo proceda alla re~
goIamentazione dovuta, mentre succeS3Ì\ a~
mente il Parlamento potrà, eventualmente,
con nuovo disegno di legge, modifkar.e, in
quanto lo ritenga necessario, le strutture che
per delega il Governo avrà dato al Mllli~
stero.

BUS O N I . Allora il Parlamento pUG
andare a casa!

p O N T I. Questo è un modo di ragio~
nare sbagliato. (Interruzioni e commenti dal~
la sznistra). È il mIO punto di vista perSOll'a~
le e non so nemmeno se il mio Partito la
pensi così. Dico che dare una delega al Go~
verno per risolvere urgentemente questo pro~
blema non sign1£ca rinunciare ad interve~
uire da parte del Parlamento che resta sem~
pre libero di apportare successive modifiche.
(lnterruzwni dalla sinistra). Se noi entro un
anno potessimo provvedere a risolvere il pro ~

blema, sarei felicissimo che lo facesse il Par~
lamento. Ma ritengo in modo assoluto che
entro l'anno il Parlamento non risolverebbe
il problema; perciò sono del parere che sia
opportuno delegare il Governo, salvo poi aI
P,arlamentorivedere, se lo crederà, quello che
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il Governo avrà dISPOStO.(Interruzioni dalla
sinistra).

Lasciatemi ora finire con un auspicio. Turi~
smo, sport e spettacolo sono forme di cultura
comuni a tutte le genti. Il turismo le avvi~
cina, 10 spettacolo ci dà La visione della vIta
dei pO'poli più lontani, delle regioni, dei Pae~
si meno conosciuti; così 10 sport accomuna
spesso le genti, oltre ogni barriera di razza
e di frontiere. È vIcina anzi la 'data in cui
avremo qui a Roma l'incontro di tutti gli
sportivi del mondo. Ebbene, a me sembm che
questo MinisterO' sia praprio quella che ab~
braccila le forme di vita che saranno più can-
sane agli sviluppi civili dell'umanità, in un
periodO' di paoe e di progresso, quandO' gli
uomini potranno pensare di più a conoscersi,
a visitare i Paesi vicini e lontani, 'a godere
delle opere d'arte, piuttosto che a tanti altri
Impegni, ai quali sono obbligati oggi, nan for~
se dalla loro malavolantà, ma dall'imperio
stesso dellle 00se. Sona le cose che debbo~

nO' essere madificate dalla buona volantà de~
gli uamini, ma di tutti gli uomini. (Vivi ap~
plausi dal centro. Molte congratulazioni).

P R E rS I D E N T E. È Iscritto a par~
lare il senatare Gava. N e ha f'acoltà.

G A V A . 'Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevali colleghi, non faJrò un discar~
so sulla politica turIstica. La 'politica turisti~
ca, che davrà attuare il nuovo M,inistero, è
stata esaminata con campetenZJa precisa e si~
stematica dal senatore Moro e con competen~
za alata, congiunta a forma simpatic:a di
esposizione, dal senatore Ponti. Non farò
neanche IUn dis00rso sUlidettagli del di,segno
di leg~ge. Eissi possono sembl1are secondari,
ma sona invece im'partantilsls,imi, e bene han~
no fatto a trattadi gli altri ol1atori. A me in~
teressa discutere a fondo due ,questioni: 1) se
sia neeess,a,ria a per 10m'eno uti,le l',istituzione
del nuovo ,MinisterO' e per quali ragioni; 2)
quali, nella risposta affe1rmativa, debbanO' es~
sere le SUe attribuzioni.

Perchè il nuovo Ministero per il turismo?
Farse perchè vi è stata una grave carenza
nell' azianedel Commissario ?Qualcuno lo ha
affermato denunziando in lui lentezza, man~

canza di f,antasia, incaJpacità di iniziativa,
limitatezza di vedute, inadeguatezza o pigri~
zia di previsioni; denunziando insomma la
assenza di una vera politica turistica. Ma ~
risultati non avallano Clemo queste negat,ive
valutazioni. EiSsi sono' stati consacrati nelle
relazioni del senatori Moro dell'anno scorso
e Molinari di quest'anno, e le cifre indicate,
e non contestate, mi sembrano definitivamen~
te probatorie. Nè ha significato contrario la
lieve flessione registrata, nel 1958, sul nume
l'O dei turisti, (opportunamente distinto dal
senatore Moro da quello degli escursionisti, b
cui specie ha un significato economico ben
diverso) dal momento che le cause del feno~
meno sono state identificate, in via generale,
nel rallentamento dello sviluppo economico
dei Paesi occidentali europei e, in particalare,
nelle restrizioni sapraggiunte in Franc,ia.
Del resto la flessione non è stata saltanto
nostra: la Germania ha chiuso per la prima
yalta in passivo la billancia del turismo, la
Svizzera denuncia per la prIma volta un re~
gresso complessivo nel quadro delle frequen-
ze nell'industri'a alberghiera, e la Francia la~
menta una diminuzione di quasi il13 per cell~
to sul totale dei turisti stranieri in visita a
Parigi e del 4 per cento su quello dei fre~
quentatori della Costa Azzurra.

L'andamen.to tUiristico deg;li altri Pae,s,i,
specialmente della Svizzera e della Francia,
escludp_ dunque, che la lieve flessione nrJ~tTf'
possa farsi risalire a responsabilità del Com~
missario o dei suoi funzionari o degli enti
in genere che si occupano e preoccupano del
turismo. I riconoscimenti della proficua azio.
ne del Commissariato, per contro, nan sono
soltanto nostri. L'Echo touristique de127 feb~
braio scorso, ad esempio, sostenendo l'aspi~
razione ,della Francia lall'istituzione di un
Alto Commissariato per il turismo, senza in~
tra,lci burocr,atici, pr,endeva ,l'Iita:liaa termine
di paragone: «L'Italia ~ scriveva L'Echo

~ costituisce uno dei termini di paragonL'
più convincenti sia per il numero dei turi~
sti che per la durata media dellorosoggior--
no; .si,a per la propaganda, che per l'ampiez~
za e la funzionalità dell' attrezzatura ricetti~
va. Lì si modernizzano sistematicamente gli
alberghi e se ne costruiscono dei nuovi, spes-
so molto importanti, mentre da noi, in Fran~
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cia, i grandi palaces spariscono a poco a poco
in un esasperante abbandono ».

Nian è ehe io condivida a,l cento per cento
questo giudizio ottimistico sulle cose nostre
(è chiaro che l'esigenza polemioa porta ad
esagerare), ma il suo significato positivo è
rappresentato dal fatto che la stampa fran~
cese, quando vuole additare un esempio di
progresso turistico all'estero, si rivolge alla
Italia. N on mi pare, quindi, erroneo conclude~
re su ,questo punto che il Commissano, i fun~
zionari, i preposti agli Enti turistici hanno
svolto, nei limiti delle loro possibilità, un buon
lavoro, secondando la Jstra~rdinaria intra~
prendenza dell'iniziativa privata, posta in lu~
ce anche dal senatore socialista onorevole Bo~
nafini nel suo intervento dell'ottobre scorso.

E se non si debbono elevare alla loro azio~
ne ditirambi di lode e di riconoseenza, è
conforme a verità e ,doveroso affermare che,
fatta la somma algebrica dei pro e dei contro,
essi possono presentare alno:stro giudizio un
saldo attivo non indifferente.

Del resto non .si istituisce un Ministero al
pO'sto del Commissariato per rimediare ane
pretese insufficienze di un Commissario; a
queste insufficienze, eventuali, si provvede
mutando la persona, nO'n sopprimendo o cam~
bi,ando l'istituto; tanto più che non sono mol~
to famosi, e quindi probatori (o almeno io
non ne conosco) gl1 esempi nel mondo demo~
cratico occidentale di attività turistiche cul~

I

minate nella istituzione di un Ministero. Ab~
biamo visto che l'aspirazione attuale della
Francia è quella di trasformare l'Ente per il
turismo in un Alto Commissariato. Perchè
dunque un Ministero da noi? La nostra tra~
dizione circa l'ordinamento dei ,Ministeri è
delle loro attribuzioni non brilla certo per
razionalità, e l'ordinamento è stato, non di
I13ido,oggetto di npensamenti che dimostra-
no. assieme ad una non chiara visione dei
compiti, la difficoltà di delimitarli ed orga~
narli proficuamente. Ma una direttiva costan~
te mi pare si possa cogliere lungo il cammi~
no delle nostre vicende: quella di una sem~
pre più accentuata s,pecializzazione, richiesta
dalla nostra crescente espansione economica
e dalla frequenza, sempre più intensa, degli
interventi statali nell'economia.

Attorno ai Ministeri fondamentali (esteri,
interno, grazia e giustizi'a, finanze, pubblLCa
istruzione, difesa, lavori pubblici) abbiamo
visto, via via, modificarsi le strutture am~
ministrative, specie nel .settore economico. Il
vecchio Ministero dell'agricoltura ha dato vi-
ta a tre dIcasteri dis,tinti (i'IlJdustria e 'com~
mercia, agricoltura, lavoro e previdenza so-
ciale), e dallo stesso movimento di specializ-
zazione è sorto il Ministero per il commercio
estero. Fatto è che dagli otto Ministeri del
primo Gabinetto costituzionale (Balbo Presi-
dente, 16 marzo 1848) siamo passatI agli 11
del Gabinetto Giolitti del 1905, ai 14, sempre
Giolitti Presidente, del 1921, e ai 15 dei Ga.
binetti Bonomi e Facta del 1922. Ora, con la
istituzione dei IMini\steri per il bilancio, per le
partecipazioni statali e per la sanità. siamo
giunti a 18, e stiamo per 'partorire, speriamo
felicemente, il didannove,simo.

L'esperienza ci insegna dunque che, rfer~
mi alcuni ,Ministeri che rispondO'no a es,i~
genze fondamentali di lunghissiima durata,
gli altri si muovono ,in relazione al mUiba~
re dei tempi e delle circostanz1e, e ci insegna
altresÌ che il moto delle specializzazioni, il
qua,le non va allegramente secondato, può
esslere difficilmente 'contenuto. Aggiungo pe~
ròche esso non va contenuto in presenza
di determinate cirlcosta,nze e condizioni.

'Quali sono le circostanze e le condizion,i
necesslariee suffieienti a consigHiwre Ia na~
scita di un nuovo Ministero? Due, mi sem~
bm: 1) che la materia da attribuirsi alla
sua competenza sia d,i gr.ande rHievo per
il progresso della comunità nazionale e ta~
le da meritar,e una cura del tutto partico~
laree non eonfondibile con quelila di a,1tri
Ministeri; 2) che l'Amministrazione dello
Stato possa avere una parte notevol,e nel
promuovere il rapido sviluppo delle attivi~
tà connesse alla materia medesima.

Le attività turistiche hanno davvero un
peso tantoragg1uardevole per la nostra eco~
nomia, e sono davvero suscettibili di amp:o
sviluppo? E lo Stato, intervenendo con la
forza stimolatrice, ordinatrice e coordina~
trke di lun Mini1stero, può davvero con~
correre aIlo sperato sviluppo e ad accele~
rarne i tempi?
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A!l1a prima domanda si può tranquilla-
mente rispondere che le attività turistiche
rappr,esentano ormai, nel sistema della no~
stra economia, un cardine sicura. iÈ l'in~
dustria nazionale che ci praclura il più alto
apporto valutario, e ce la procura alle più
sicure econv,enienti condizioni, fra tutte
le attività ecanomiche interesiSate all'€spar~
taziane. E,ssa infatti non ha bisogna diso~
stegni di 'Credita all'estero a di aissiclllra~
zioni, perchè il pagamento si effettua 'l
pranti, i,n casa nostra, e non vi è pericolo
di congelamenti.

Essa trova in casa nostra tutte le ma~
terie prime nece,s,sa:de (centm della ,cri~

stianità, clima, varietà di paesaggio, arte,
archeologia, santuari, terme), e man conasce
quindi partite passive nella bilancia dei pa~
gamenti. iE(ssa, se non può dirsi pratetta
da una «rendita turÌstka» (sarebbe dan~
naso adagiarsi in questa illusione) può tut-
tavia r,esistere vittariasa alla concorrenza
altrui, perchè passiede incomparabili ma~
terie prime, le quali non sana suscettibi.li
di surragati a saggette a rapido supem~
menta. EI basta che noi, con l'alac,rità e la
competenza 'llecessaI'iie, sappiama a,ppr.e,sta-
re le pur indispensabili opere di cample~
menta (le casiddette attrezzature turisti~
che) per assicurarle cantinuità di CI'ies,cen~
te sv,lluppa.

~utta dò è di capitale importanza per
noi. N ai vogliama ,e dobbiama praticare una
politica di espansione economica, essendo
paveri di capitali (non ci ,deve illudere la
temparanea, varr.ei quasi 'dire momentanea
esuberanza di liquidità bancaria) e ,con una
bilancia cam:merciale passiva. Ma l'espan~
sione, a un ritma congrua, non si canse~
gue se nan si attira:nacapitali esteri e ,se
non ,...siimportano in vaIurne necessariamen~
te crescente ,le materie prime occorrenti
alle nastre industrie trasformatrici. Vai sa~
pete, onorevoli colleghi, con quanta larghez~
za di vedute (dobbiamo pur dirlo) sia stata
concepita ed applicata la legislazione in~
tesa ad attirare dall'estero investimenti e
prestiti. E,ssa ha dato buoni risultati! Nel
19'5'7 abbiamo ricevuto, al netta dalle cor~
rispondenti partite passive, 19 miliardi e
500 milioni di prestiti e 83 mjiliardi e 400

milioni di investimenti; nel 1958 le cifre
sono state rispettivamente 11.600.000.000
e 97.800.000.000; e nei primi due mesi del
1959 rispettivamente 12.800.000.000 ,e 50
miliardi cirica. È prev,edibile che la voc,e
« ,investimenti », per merito soprattutta de,l
Mercato comune, aumenti ancora in avve~
nire.

Ma è un fatto che i debiti debbono essere
rimborsati e ,che gli investimenti ~ fenome~

no economico assai più positivo dei prestiti,
quando non sia seguito da disinvestimenti, il
che in verità avviene di mdo ed in misura ,ri~
dottissima ~ importano oneri di pagamento

aU'estero, 'almeno come eventualità da non
scartarsi, anche se di fatto aSlsÌ,stiamo a rein~
vestimenti in loco, ,e in larga misura, dei di~
videndi.

Le entrate valutarie del turismo, che regi~
strano volumi ben più ampi di quelli ai quali
ho fatt.o cenno, non sono inve.ce soggette a
rimborsi, a disinvestimenti, a servizi di pa~
gamento all'estero, pur concorrendo anch'esse
a ,soddisfare il nostro fahhisogno di capitla~i.
Inoltre esse,equilibrando. la bilancia dei pa~
gamenti, accompagnano il nostro sviluppo
economico consentendO' di colmare il disa~
vanzo della nostra bilancia commerciale, disa~
vanzoche non è pessimistico pr,evedere in di~
pendenza dell'unificata ripresa.

In queste condizioni tè chiaro come l,e atti~
vità turistiche, che per altri Paesi ~ la Ger~
mania ad es,empio ~ rappresentano una ri~
sorsa marginale, siano per noi, invece, una ri~
sorsa fondamentale. Basterebbe la 'singola~
rità di questa nostra posizione per giustifi~
care la cura del tutta particolare che noi
dobbiamo dedicare alla politica del turismo,
istituendo anche organi della più alta respon~
sabiUtà politica, in geneI1e non ritenuti neces~
sari altrove.

Ma io penso che siano soprattutto le pro~
spettive avvenire che spiegano e giustificana
l'iniziativa del Governo. Siamo ad una svolta
importante dello sviluppo turistico, non sol~
tanto di carattere quantitativa, ma, a quanto
sembra ~ e ciò è ,quello che 'più canta ~

anche di carattere quaIitativo.
Per la dimensione quantitativa niente vie~

ta, sal che noi sappiamo svolgere luna sagace
politka, di raggiungere e rapidamente supe~
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rare Ie .cifre segnate in Francia. L'Bcho ton~
ristique ci informa che il turismo procura
alla Francia entrate valutarie per circa 1100
miliardi e dà .Javoro a circa 1.500.000 per~
sone. Noi siamo ancora ben lontani da tali
cifre e la cosa non può non interessarci in
sommo grado, considerando quale apporto
aHa lotta contro la disoccupazione darebbe
un adeg'IUato sviluppo a questa ,che, tra le
branche del settore terziario, è certamente
la più sana, la più promettente e la più lon~
tana dai pericoli di inflazione.

Non mi a:t,tarderòad e~lUmera,re ,le ra:gioni
che confortano le previ'sioni 'dello sviluppo de]
turismo, perchè esse sono state ricordate da
vari oratori ~ questa sera dall'onorevole
Ponti le dall'onorevole Picardi ~ e sono state
poi esposte nella fondamentale relazione dei-
l'onor,evo.le Mo.ro.dell'anno scorso ed in quel1a
dell'o.norevole Molinari di quest'anno.

Mi sembra inV>t~ceo.pportuno accennare al~
le principali ragioni che ci fanno presentiire
di essere alla vigilia di uno straordinario svi~
luppo del fenomeno, tanto straordinario da
mutarne la qualità e da far prevedere che tra
pochi anni noi assisteremo, se sapremo con~
venientemente prepararci, a quella che è sta~
ta detta «la pacifica inv,asione del turismo
di massa ».

Le ragioni sono queste per sommi capi:
a) la straordinaria celerità dei mezzi di tra~
sporto individuali e coUeWvi (deve ag;giun~
gersi che l'entrata in linea dei quadrigetti
sarà in grado di riversare fo11e sempre pi.ù
ampie di turisti da un continente aIl'altro);
b) la crescita costante e abbastanza rapida
del livello del reddito medio che consentirà
a folle sempre più vaste di muoversi; c) il
progressivo e rapido affermarsi della mec~
canizzazione e dell'automazione che renderà
sempre più a:mpio e frequente « il tempo li~
bel'o », congiunto alla crescente propensione
degli individui o dei popoli a utilizzare nei
viaggi il tempo libero; d) la fortunata com~
binazione, sotto il punto di vista turistico,
che i maggiori redditi siano possedutli dai po~
poli del nord, ansiosi di tuffarsi di quando
in quando nel clima temperato del Mediter~
raneo al cui centro, non solo g;eografico, sta
la nostra Italia. Infatti il giusto innato negli
uomini di cercare la variazione aJl'.ambiente

consueto, che è una delle spinte più forti al
turi.smo, gioca in maniera del tutto partico~
lare a nostro favore.

Ora basta considerare i compiti di prep2~
razione, di propulsione e di coordinamento
in vista delle tr.asformazioni in 00rso ~ che

interes'sano il nostro ordinamento ammini~
strativo; la politica valutaria; quella dei la~
vari pubblici legata alle grandi vie di comu~
nicazione. agli aeroporti e ai po.rti; 'queUa dei
trasporti in butti i suoi aspetti; quella della
pubblica istruzione (musei, archeologia, ma~
nifestazioni culturali); quella della finanz'a,
persino quella della giustizia, per l,a restitu~
zione nel circuito turistico di edifici notevoli,
a 'quanto mi si è detto, tutt'ora adibiti a re~
clusori; ,e inoltre l'azione, all'interno, per
promuovere una sempre più ampia e moder~
na attrezzatura ricettiva e ricreativa e per
affiancare le autonome iniziative dei vari enti
locali, e, all'estero, per studiare ricercare e
indirizzare 1e grandi correnti verso il nostro
Paese ~ per comprendere come sia sentita
l'esigenza di un 'Organo che sappia fare per
t.empo, con larghezza di vedute e con efficacia
di iniziative, la p01itica de1 turismo.

Comportandoci diversamente, rischier,em~
mo di suhire i grandi movimenti in corso an~
zichè pJ'levenirE, orientarE e utilizzarli. E
ciò tornerebbe di grave danno a1 Paese e di
grave colpa per la classe dirigente italian 'l.

Vi è di più: una tale decisa politica va
fatta in modo particolare in favore de11a
montagna e rispetto al Mezzogiorno. Per la
m'Ùntagna ha parlato 1'0noJ'levole Pic'ardi ed
io non ripeterò le cose da llui dette egregia~
mente; mi interesserò viceversa del Mezzo~
gior,no. In un suo recente dis00rso, nel feb~
braio 1957, l'onorevole professar COl1binoha
aff'ermato che « se le attività turistiche fos~
sero poste per il Mezzogiorno su110 stesso
piede de11a bonifica agmria e de110 sviluppo
industriale, quanto a11'entità assoluta a rela~
tiva dei mezzi da destinarvi, probabilmente
la struttura economica fondamentale del Mez~
zogiorno sarebbe ottenuta meglio, e soprat~
tutto sarebbe in buona parte ridotto quel di~
slive]'lo nelle condizioni di vita tra nord e sud
che costituisce uno degli aspetti più doloranti
della nostra vita politica ». Questa stessa
convinzione io ebbi fin dal 1950 quando, es~
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sE)'ndoSattoseg~etario al T,esaro, mi toccò la
felice ventura di concorrere alla elaboraz,ione
della legge sulla Cassa Iper il Mezzogiorno,
il che mi consentì di sostenere e di ottenere
che fra i settori economici dicampetenza
deUa Ca,ssa fosse comp'reso 'anche il turi~
sma. Ma è un fatta che ad essa è stata ri~
s!?~ata una pa,rte del tutta inadeguata. In
una recente intervista alperiadiea «Circe »,
il ministro, Palstare ha francamente ammes~
so ,che gli stanz,Ì'amenti aggiuntivi assegnati
al 'settore dal Camitato dei Miniistri sono
stati contenuti in un ambito relativamente
ristIletto, tenuto conto dell'accento palrtico~
lareche l<a legge ha dato an'indus,trializza~
ziDlne.Sta di fatto che su una dO'tazi'one com~
plessivaalla Cassa di 2.040 miliardi, 'S0'10
44.500.000.000 sono stati destinati al turi~
smo, di cl1i 25 con ,la prima legge fondamen~
tale e 19.500 con le suc:cessive: H 'che indica
la pragressiva sattavalutazione di quelsto im~
portantiss,imo se,ttore. Il mini'stro Pastore ha
informata, neHa stessa intervilsta, che finora
sono stati appa.ltati lavori ~ sano le cosid-
dette infrast,rutrture ~ per 22 miliardi, men~

treill res,to dei lavori è in fase di program~
mazione, ed ha concluso che si iprevede di
ultima,re tutto il programma entro un paio
di anni.

Ora chi comprende quale somma di lavori,
non sala infrastrutturali, siano necessari per
meUere ,in valore le numerose e in00mpara~
bili mete turistiche (religiase, archealogiche,
climatiche, termali e panoramiche) di cui ha
parlato il senatore Moro nella relazione dello
scorsO' anno e che fanno del Mezzogior,no, sot~
to questo aspetto, un'unità geograd'ica tra le
meglio dotate d'Europa, secondo quanto <1f~
fermano, gli studiosi della materia, vede su-
bito come la prossima morte del già anemico
programma della Gassa finisca per compro~
mettere lo sviluppo di una promettentissima
branca ecanomica del Mezzogiorno.

Anche in tema di finanziamenti alberghie-
ri le regioni meridionali sono state sacrifi~
cate, respoifi'sabiile questa volt,a il Commi'ssa~
l'iato per il turismo. Secando la relaziorne
Moro nel dopoguerra sono stati concessi mu~
tui alberghieri, di or'igine statale, per 26
ilii1ial'di 520 milioni complessivamente, ma dI
essi solo 9.92'1.000.000 sono andati all'Ita~

lia meridianale e insulare. s'e si detraggono
4 miliardi e 500 milioni stanziati dalla Gas~
sa per il Mezzagiarno, si concliude che solo
il 25 per cento circa dene altre complessive
provvidenze statali è andato a favor,e delle
regioni depresse, che pure contano oltre il 37
per cento della popolaziane italiana. È chiaro
che in questo settore l'apporto deHa Cassa
per .u Mezz.pgiorno, che avrebbe dovuto es~
sere aggiuntivo rispetto ai normali stanzia~
menti, è diventato invece sastitutivo deHa
parte notevole di essi dirottata verso altre
regioni.

La casa rammarica maggiormente perchè
questo settore è uno dei pachissimi, nel M'ez~
zogiorno, in cui non sia assent.e l'iniziativa
imlprenditoriale (presso i vari uffici giaccia~
no infatti insoddisfatte moUe domande di
mutui) e perchè il divario tra ,nard e slud è
qui davvero enorme. H MezzogiornO' infatti
canta solo il 12 per cento degli eserdzi albel'~
ghieri rispetto al 71 per ,centO'del settentria~
ne e, mentre ,la medi,a i,ta:liana indi:C'aun eser~
CÌ'zia alberghiera per ogni 1.805 abitanti ~

ta Vialle d'Aosta ne valThta una per ogni
2,66 ~, la Campania ne registra uno per agni
4.235, le PugUe una per agni 12.271.

N anostante la deficienza ricettiva, l'Ita~
lia meridiona,le e le Isole hanno segnato nel
1955 8 milioni di presenze, pari al 21 per
cento delle totali presenze in Italia, che am~
montarono a 47 miliani, il che indica che vi è
una spontanea tenden:òa del turismo verso Il
Mezzogiorno, che va curata e sostenuta: spe~
cialm\ente rIspetto al turismo straniera, che,
sem1pre ne,l 1955, si reeava nel sud soltanto
nella proporzione den'll per cento (800 mila
presenze rispetta al totale di 5 miliani 182
mila).

IÈ chiara ,che il Mezzogiorno non si propo~
ne di spostare a sua d'avore il movimento tu~
risti:co di cui beneficia il Nard; esso vuale
promuoveIle movimenti aggiunti vi, che tar~
ninO'a vantaggio di tutte le regioni, pur aSipi~
r,ando a ridurre, ma su liveni sempre cre~
scenti, il divario ,enorme che oggi la sepa~
l'a dal Nord. I grandi movimenti in vi,sta con
i nuovi mezzi aerei, che svincolano le linee
dai parti tradizionali e quasi obbligati del
N ord Europa olCciderntale,e la tendenza sem~
pre più intensa dei papOlli ad aIto reddito,
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a visitare i Paesi ricchi di civiltà del bacina
Mediterranea, pongana l'Italia meridianale
in una pasiziane di favare che sarebbe icolpe~
vale trascurare: calpevole a danna dell'eca~
nam~a nazianale e, più specificamente, a dan~
na dell'Ualia meridionale.

IÈ stato detta ohe per accelerare il risalle~
vamento di questa regiane è necessaI1ia su~
scitare inizi'ative ecanomiche cangeniali alla
sua struttura ed impUcanti il più ba,ssa r>aip~
porta possibile tra invesNmenta e posta di
lavoro. Orbene, H turismo risponde in piena
a 'queste giuste dil1ettive ed ia nan riesca a
comprendere come mai, se si ritengana IUlr~
gentiinvest,imenti ad altissimo l'apparta ri~
spetto all'occupaziame (30 miliani circa::>er
posto di lavoro), nom si di1aegnale ed anzi
pl1eminente impartanza e priarità ad attività
terziarie 'e,conamkamente ,gan~Sisime,srUSicet~
tibiE di ampio fisiologica sviluppa e che pre~
sentamo un balss~ssimo l'apparto fra investi~
menti ed accup,a~iane.

Di recente Giavanni Emriquez prevedeva
che con investimenti dell'ordine di 120 mmar~
di si darebbe lavora stabile, diretta od indi~
retta, a circa 70~80 milapersane (nan giure~
rei sulla cifra), sul preSiu:ppasta di attrarr,e
nel Mezzog~orna 50 mHa turisti per la dura~
ta di 240 giarni all'anna.

Un'ultima osservazione slull'argomenta. N ai
facciama giustamente una palitica di infra~
strutture e di incentivi in g,enere per indu~
stri,alizzar,e il ,Mezzagiarno. Ma ci vien fatta
di canst'atare ehe, se tale palitica attiene
un certa succelsso per industrie a grandi di~
mensioni (prrivate a pubbliche) in clui il « can~
ta p,atrimonio » ha un pesa ragguardevale (e
quindi sona sensibili i vantaggi del finanzia~
mento agevolato) e per cui mena dnficile è la
ricerca del mercata fuari dell'ambita lacale,
stentata è la diffusiane dell'industria mani~
fatturiera medIa epiccala, per cui sana de~
terminanti il «'Conto di esercizio» più che
quella del patrimanio e, spessissima, l'adegua~
tezza del mereata lacale. M,a noi ,sappiama
che sano questi ultimi tipi di industri'a (me~
dia e piccola) che hanna il mas,sima liveno
relativa di capita,le~salari, assi,a di accupa~
ziane (donde il pe,sa determinante del canta
esercizia) a differenza delle grandi imprese,
ove il livello relativa di capitale~,salari è ge~

neralmente malta bassa ('dande l'impartanza
del canta patrimonia e l'effieace incentiva af~
ferta dalle agevalaziani che la riguardana).

N an è m~a prapasita esaminare in questa
sede la palitica dell'industrializzaziane deHa
Italia meridianale (un giarna però sarà ap-
partuna fare a questa praposita luna discus~
siane approfandita), ma mi pare avvia osser..
vare che, 'pe::-ridurre il pesa del canta ese:r~
cizia delle industrie manifattur:~er'e medie e
piccale (che generalmente nan trov,ana nei
pravvedimenti in atta facilitaziani sUlfficien~
ti in assenza di un mercata loeale adeguato) e
per suscita:me, quindi, 'l'impianta nel Mez~
zagiarna, sia oppartuna circondarle di attive
econamie esterne, ossia affrire lara, in 'ldCO,

un mercatO' vivace che ne assarba i pradatti
a pr,ezza e in valume canvenienti. La farma~
ziane di un simile mercata, al posta di qugna

pO'vera e debale aggi esistente, sarebbe incen~
tivo, a mia mada di vedere, fondamentale per

il richiama nel Sud di capacità imprendito~
riali esterne, ,per la formazione in loco di un
sempre più diffuso spirita imprenditoria,le e
per la nascita di iniziative private sane, in~
teressanti la medira e piccola industr,ia e l'ar~
tigianata.

Om ritenga che il tu~isma sia uno dei
mezzi più efficac,i di attivazione e di arric~
chimenta del mercato meridiana:le, anche per~
chè, data la varietà fortlunata del clima di
queUe regi ani, la sua dumta stagionale può
est,endersi a t,anti mesi dell'anno, anarevol2
P'onti, dacaincidere quasi con l'anna inte~
roo È per ciò che l,a diffusiane deHe inizia~
tive turistiche, iniziative industriali esse stes~
se, rappr,esenterebbe una dei maggiari e for~
se decisivi inoentivi, a bassa CQrsta, dell'in~
dustrializz'aziane del Mezzagiarna. E'd io spe~

l'a che l'anar,evole Pastare, che tanta passia~
ne ed energi,a v,a dimastranda per la &ollu~
zione dei problemi mieridianaIi, 3Jflfiancato
dall'onarevole Tupini, opportunamernte chia~
mato a far parte, secando Ìil disegna di legge
in esame, del Camitata dei Mrini,stri per ,la
Cassa, riconsidererà l'apparto che il turisma
può dare alla sfarzo per l'espansiane delWin~

dustria e deWoccupazione nel Mezzogiorno. Io
mi augura che i due Miniistri iJnsieme chiede~
ranna, seconda l'ardine del giarno presentata
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dan'anorevale Picardi, pravvidenze adeguate
anO' scopa.

Del resta, anarevali calleg.hi, la storia eca~
namica deIla Svizzera, a cavallO' del secala,
e il movimento che si è svalta e si svalge
sottO' i nostri occhi nen' America centrale,
stanno lì a pravare .quanta influenza pasiti-
va ~ sia pure ,con peso diverso ~ abbia
sun'industdalizzaziane lo sviluppa ~mteriare
a concomitante del turi's!l11o.

Mi sembr,a che non accorrano altri argo~
menti per dimostrare Ia grande utilità per
l'Italia den'esistenza di un org.ano che sap~
pia e possa fare, a !iv,eno conveniente, una
politica turistica.

Quale organo e con quali attribuzioni?
Durante la mia permanenza ,al Ministero per
]'industria e per il cammercio avevo avanzla~
to la proposta di includere neUa competen.l'a
del Ministero le attività turistiche, e devo
dire che, dopo uno scamhio di idee con il
professor Carli, ministro per il commercio
con l'estera, il quale,considerandO' 1'limpJ~
nenzla den'aspetta v,alutario, avev,a venti'IatO'
la prO'pria competenza sul1e medesime attivi~
tà, fummo d'accorda sluHa tesi da me sos'te~
nuta. M,a il Gabinetto 'ZO'linon ebbe il tempo
di pr,edisporre la riforma auspic1ata.

EI1etto Presidente della 9a Gomlmisslione,
d'accorda con tutti i settari, fu ripresa Ja
proposta, tanta bene sostenuta poi dal se~
natore Moro, e per la prim1a volta, con la
magistrale relazione deno stesso senatore,
la 9a Commissione dette il dovuto rilievo,
in s,ede di discussiane dei bU,anci finanzi'ari,
al settore del turismo per il quale essa è
competente. :QIUiasicontemporaneamente Il
Piresidente del Gonsig.lio di aUara, onar,evole
Fanfani, ripI1endendo una sua v,ecchia idea,
attI1ibuì, in sede di dordinamento dene com~
petenze ministeriali (è il di,segno di legge
n. 94), il tudsmo an'Industria e lo spettacO'lO'
e lo spart aHa Pubblica I.struzione. Debbo su~
bitO'dire che la ripartiziane deHe competenze
proposta dall'onor,evole Fanf,ani rispondeva, a
mio mO'da di vedere, ad una ragiane lO'gk,a:
il turismO' è prevalentemente un'industria e
come tale doveva passare al Ministero per
l'industria; lo spettacolo è prevalentemente
u.na manifestazione artistica~eulturale, anzi,
d'alta cultuI'ia, ha detto l'onarevole Ponti, e

perciò appariva ovvia la competenza della
Pubblica Istruziane, e deUa medesima CO!l11~
petenza poteva ritenersi, salvo le necessarie
autonomie, ~a \Sport, casì imp'arentato con la
educazione fisica.

Se una obieziane poteva muoversi a questa
razionale dpartiziane, essa nasc,eva da,l ti~
mare che un MinisterO' 'tanto oberatO' in cam~
piti aneros,i e numerosi come la Pubblica
Istruzione non potesse 'attendere, conIa ne~
cessaria presenza, prontezza e campetenza,
,ad un mondo tanto vario ed impegnativa co~
me quella che fa Clapa ano spettacolo.

È certa che iJ turismo avrebbe t:catto giua~
dagno, ri,spetto all'attuale situazione, dal pas~
saggio all'Industria. La respansabilità di un
M'inistro, per non indiv,iduare varie altre ra~
giani, avrebbe conferito al settore il benefi~
cia di una politica più efficace.

Ora si è fatta un altro paSSQ avanti, ed io
nan p'Ossa che essere favorevole, eanside'l1an~
do che le attività turistiche vanno assumen~

[ do dimens.ioni e 'suscitando problemi e richie~
dendo cluve che non possono confondersi con
la mater'Ì'a I[)rolpria di ,altr,i Mini'sterL Sano
però favarevole al Ministero per il tuds:rno
e basta.

E per lo sport e 10 spettacolo?
La cancentrazione di un unico Mini,stero di

materie così diverse ha suscitato sempre va~
st,e perplessità e dissensi vivaci. Ha tentato
ora di superarli il senatore Ponti con una
impostazione brillante, intesa, se non ad iden~
tirfical'e, a coniugare il turismo con lo spetta~
colo, tracciandO' il 'quadro di uno spettacolo
turÌ<sticoe di IUnturismo spettacoIare. n ten~
tativo è briHante, ma non persuade, e resta
perciò grave il dissenso in questa de,ucata
materia.

Il primo disegno di legge presentato dal
presidente Sicelba il 19 gennaiO' 1955, di con-
certo can il ministro 'per il tesoro del tem~
pOiGava, duniva nel Mini,stero, tal qUaJle'ca~
me il disegno di legge odierna, le tre materie
del turi.sma, della spettacolO' e dello sport, ed
era sostenuta dall'abilità dialettica den'al1ora
mini'stro Ponti. È cosa ,secOlndaria dire qua~
le fosse in quell'epoca, all'infuori deUa rispet~
tata regola deHa soHdarietà ministeriale, il
mio pensiero; important,e è invece ricardare
che quel disegno di legge incontrò al SenatO'
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astacali casì gravi, che gli impedirano di
gilungere in parta e che, dapa di alla l'a, il
presidente Segni, prima, e i,l presidente Fan~
fani, pQoi,presentarono due fondamentali di~
segni di legge sulle attribuziani degl,i or,gani
del Governo della Repubblica, d,iv,ersiSlu a:1cu~
ni punti, ma identic,i, e non pateva essere a"l~
trimenti, sul1a nQorma fondamentale second8
cui la ripartizione delle attribuzioni tra i vari
dicasteri deve esser fatta « con criteri d'oma~
g,eneità ».

È alla sh~egua di C]luestanarma che dob~
biamo esaminar,e l'apPQortunità di attribuire
al Ministera per il tur,ismo a"nche la sport e
la spettacolo.

Incaminciamo da1.lospQort.Lo sport ,si pre~
senta strettamente imparentato can l'educa~
ziane fisiea e, ,carnie tale, parr,ebbe, secondo
lo schemJa F,anfanl, più affine alla competen~
za della Pubblica Istru~iQone. N on può peral~
tro negarsi che le attività aganistiche, e pel'
se stesse, e per le larghe impHcazioni eca~
nomicheche hanno assunto in questi tempi,
siano ,casa, non salo per grada, ma fars'anche
per qualità, diversa dall'educazione fisiCla, p

non può neanche negarsi che abbiano stretta
relazione cOoltur'isma. Determinate attività
spartive, tipiche quelle della montagna, care
al senatore Chabad, si confondono, può dirsi,
col turismo.; ed altre v,i si affiancana.

Ministero del turismo e deHo sport, dUl1~
que? Confesso che, se 'si trattasse di dar vita
a due branche correlative nello stessa Mini~
stera, prope,nderei fa'l'se :pe~ la dissociazia~
ne; ma il diseg1lla di legge nOonpropane simi~
le soluziane. E,sso, a diffe~enza di C]lUlelloSeel~
ba, che prev,edeva il'istituzione del servizio pel'
le attività spartive e ricr,eaUve, lim!it'a la
competenza del Ministera a'Ha vigHanza sul
C.O.N.I. Considerata la grav'ità e numero~
sità dei compiti della PubbHca Istruzian.?,
specialmente in re1,azione agli sviluppi in
prospettiva, mi pare che si possa rag'ionevol~
mente sostenere che premi,nenti ragiani di op~
p.ortunità (nOondi sistema), cui non contra~
sta irrimediabilmente 'la natura com'Pasita
deUa materi,a, cans,iglina di affidaI1e la vigi~
lanza al nuavo, più agHe e meno oberat.o Mi~
nist,era.

Vigilanza, ho detta, senza diriett i servizi
ministeriali. Ma se è così, non si comprende

come l'attiv,ità di lu!nente vigilato finisea per
dal1e il suo name al Ministero che la vigila:
a mia ,canoscenza, non vi è eS'eilTIlpio,sena~
tore Zotta, di simi,l,e paternictà nella staria
dell'organizzaz,ione ministeriale italiana. Fer~
ma la campetenza per la vigilanza, sana dun~
que d'a.c,corda con ,quanti propangano la S(jp~
pressione .dell'indicazione dello 'spart dal ti~
tolo del nuova Ministera.

Voglio aggiungere che il mio .orlientamel1~
to non è determinato soltanto da preaccupa..
zioni formaIi, ma anche da tre 'ra,gioni sostan~
zia.li: 1) los~art deve essere e l'estare 'lln'at~
tività libera, autonoma, indipendente da vin~
cali burQocratici, se vual vivere e prasperare:
l'esistenza di IUlnMiniste'ro p.er lo sport po.
tI1ebbe ingenerare il timore, o indurre in tell~
taziane di creare organi'smi buracratici dan~
nasi alla scopo e non bene .accetvi, suppongo,
al IDood.o dello sport; 2) ia t,~a la ~econdità
delle pal'ale, 'che sono femmine (Ilarità) spe~
cialmente negli aI1dinamenti bumcratici...
(Commlcnti) e mi pare ,inverosimile e quasi
imposs.ibile che ,la parola «sport» possa
dare Ì'l norme al ,Mini,stera senza dargli, pri~
ma o poi, ,anche un patolagko anicchimento
dei carrelativi servizi burocmtiei dir,etti
(Approvazioni dalla sinistra); 3) i.o 'ritengo
che nOon:sia soltanta questione di forma, ma
indicativo di un preciso indirizzo palitica che
sarebbe compr,esa dalla Nazione, intitolare al
turisma, saItanto al tluir,ismo, le attiv,ità del
nuova Ministera.

Ed eccoci così aHa ,secanda più grave que~
stione dello spetta,colo. A praposita del quale
il disegna di legge prevede un'apposita dire~
zione, posta sulla stesso piano di queHa /per n
turismo.

Due mondi separati : lo ha ammessa anche
,n senatore Pornti, nonostante che egli, can la

sua alata v,i,sione, abbia colto più l'aspetto
spirituale del turisma che H 'cantenuta eca~
namieo deUe 'attività turistiche; impostazia~
ne, la sua, nobiili,ss,ima,ma che la pone fu.ori
dall tema e da"Heragioni essenzialE che consi~
gEano il nuovo Ministera.

Due mondi separati e diversi, adunque,
contenuti in un medesima involucro ministe~
ri3l1e: l'uno, 1'0spettacola, il mondo articstica-
oulturale; l'a]Jt,ro, il turi,smo il mondo ;per
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noi, di un ,importante 'settore di attività e'co~
nomiche.

Ho sentito fare ieri questioni di dignità,
di priorità, di grado d'importanza tra i due
mondi, ed il senatore Gianquinto è giunto
al punto da proporre la precedenza, nel ti~
tola, de.llo spettacolo sul tudsmo per signUì~
care la maggiore dignità del primo rispetto
at ~I:!condo.

Mi sembra che, ragionando così, ci si metta
fuori strada. N on è questione di dignità o di
importanza, ma di compatibilità operativa
tra le due materie, se è vero che il Ministero
deve sorgere con criteri di omogene.ità quan~
to alle competenze.

So che la questione non è di così semplice
soluzione come tal uni ritengono, e di ciò ha
avuto chiara coscienza ,l'onorevole Zotta nel~
la ~ua attenta e, come sempre, interessanti;:;.
sima relazione; e di ciò ha avuto coscienza
questa sera anche il senatore Ponti quando,
pure sostenendo la tesi della compatibilità,
non ha potuto escludere che si tratti di in~
contri casualli fra le due materie.

Vi è chi coglie nello spettacolo gli aspet.t:.
turistici e rkorda Salisburgo, Bayeruth, lì
Maggio Fiorentino, i cosiddetti «Musk
tours », e propende la considerarlo un ausi.~
liario del turismo, Ma costoro si. richiamano
a tipi particolari di spettacoli, non a tutte l,)
sue numerose varietà.

Z O L I. Il Maggio Fiorentino non è una
manifestazione turistica, è leamanifestazione
più tipioamente culturale che ci sia nel cam~
po della musica.

G A V A. Benissimo, tanto di guadagna-
to per la mia tesi.,I.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Però richiama turisti.

G A V A. Comunque difficilmente costo~
l'Opossono superare l'obiezione che se lo spet~
tacolo è considerato in funzione del turismo,
non può dare un suo nome autonomo al Mi~
nistero, nè conseguire autonomia ed indipen~
denza di attività rispetto al turismo.

Vi sono altri che considerano prevalente
ne.Ho spettacolo la natura artistico~culturale,
ontologicamente diversa da1le attività econo~

miche del turismo. È esatto ~ essi soggiun~
gono ~ che lo spettacolo intpressi anche il
turismo, ma ciò non rè sufficiente a determi~
nare la competenza ministeriale, come non è
sufficiente a determinarla il ben più alto 1l1~
teresse turistico che suscitano in Italia e per
l'Italia il mondo delle belle arti e i monumen~
ti archeologici.

Per voler essere conseguenti alla contraria
impostazione, bisognerebbe istituire un Mini~
stel'o delle Arti (di tutte le arti, e non dE'l
solo spettacolo) e del turismo, sperando che
sia possibile trovare un punto di convergen~
za che fomenti iniziative volte al reciproco
incremento delle due branche.

M,a scartando, almeno allo stato, una simi~
le ardita ipotesi, la verità è che, ai fini delle
necessarie omogeneità, deve av,ersi riguardo
alla natura prevalente delle attività conside~
rate e che, di conseguenza, se si esclude lo
spettacolo nel nuovo Ministero per i suoi
aspetti turistici, si rischia di diminuire e
forse di mortilficarne il significato e le mani.-
festazioni, mentre diventa materia diversa 8
sostanzialmente estranea al Dicastero, se lo
si considera secondo la sua prevalente na~
tura; e non può in tal caso trovarvi posto,
a meno che non si concepisca il Ministero
non già come un tutto omogeneo ed organi~
co, ma come lun semplice involuero che copra
mondi diversi, estranei fra loro, quando non
intenti a sopraffarsi a vicenda.

Io piopendo l11eìritenere perciò che lla casa
dello spettacolo sia il Ministero pel' la pub~
bUca istruzione, e se non avesse COI1pOl'obie~
zione che quel Ministero per le sue dimen~
sioni e 1'attività che è chiamato a svolg;ere
in relazione al piano decennale, difficilmente
può acquisire con esi,to proficuo nuove attri~
buzioni, non esiterei nella scelta.

Come cOIlc1udere allora? A me ,sembra che
alcune constatazioni, congiunte alle osserva~
zioni dianzi svolte, ci aprano la via a pru~
denti dec1sioni. Da tutti i settor,i è stata av~
vertita e dichiarata la necessità e l'urgenza
di una rinnovata politica per il turismo, ed
è stato identificato in un Ministero ad hoc h)
strumento efficace per il suo svolgimento. In
tutti i 'settori esistono, viceversa, profondi
dissensi -e gravi perplessità circa l'inquadra~
mento deMospettacolo, mentre non sono emer~
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se dall'ampia discussio,ne ragioni per una ur~
gente riforma dell'ordinamento attuale. In~
fatti non si considera valida la ragione delln
carenza di vigilanza perchè questa è attribui~
ta ad un Sottosegretariato, l'eventuale earen~
za nOln può essere questione di istituto; se
mai di uomini.

Mi sembra perciò di poter proporre e con~
cludere per l'immediata istituzione del Mini~
stel'o per il turismo e per il mantenimento
dello status qua per lo spettacolo, la cui attri~
buzione potrà essere meglio e più matura~
mente definita in sede del riordinamento ge~
ner,ale delle competenze ministeria1i previsto
dal disegno di legge n. 94 sottoposto al no~
8tro esame.

Nè si tema che le attività turistiche siano
cosa poca, che siano da sole insufficienti a
giustificare ,la nasd,ta del nuovo Mini,st,ero.
Mi lusingo di aveI110 dimostrato in prece~
denZJa, e prima di me 10 hann.o dimostrato
gli altri o,ratori, tra cui l'onorevo,lePonti che
alle attiVlità del turismo ha ,dedÌiCato i tre
quarti del suo discorso, riservando l'ultimo
quarto allo spettacol.o ed allo sport. Oratori
di tutti i settori hanno fatto in tal modo giu~
stizia sommaria della maligna ipotesi, qua e
là affiorata sui banchi dell'opposizione, secon~
do cui !"iniziativa del Governo corrisponde~
l'ebbe a diffi'coltà interne del partIto di mag~
g1ioranza, piuttosto che ad es,igenze obiett,i~
ve ed urgenti.

Nè a me dispia'ce, tutt'altro, che il nuovo
M:inistero sorga snello e libero da ogni ap~
pesantimento burocratico. Lo concepisco in~
fatti come un organo di iniziativa e di coor~
dinamento più che strumento di amministra~
zione: lo vedo guidato da una équipe di cer~
velli, da uno stato maggiore, con a 'capo na~
turalmente il Mini,stro" in possesso di indi~
rizzi unitari e precisi, con azione valida e
pehetrante all'interno ed all'estero e con pre~
stigio ed autorità presso le altre Amministra~
ziollli deUo 'stato, per ottenere che la loro
condotta si conf.ormi a quegli indirizzi. La po~
litica del turismo infatti, una volta definita,
non potrà attuarsi, in gran parte, che attra~
verso continui interventi coordinatori presso
le altre Amministrazioni. È qui principal~
mente la funzione e la ragione d'essere del
nuovo Ministero, destinato a diventare, se

infelici soluzioni non ne fermeranno, lo ,slan~
cia, uno degli organi più redditizi tra quelli
che lavoramo nel quadro dell'economia na~
zionale, purchè sappia essere e 'conservarsi
Ministero di « direttiva )), di « iniziativa », di
« coordinamento ». Non v'è dubbio 0he, così
configurandosi ed o1>erando, potrà aprire alle
davvero stra.ordinarie prospettive economi~
che del turismo le vie più idonee ,alla .~J'o
massima utilizzazwne per il benessere del po~
polo italiano. (Vivi applausi dal centro. Mol-
te congratulazioni).

P RES I D E NT E. È iscritto a par~
lare il senatore Guidoni. N e ha facoltà.

G U I D O N I. Signor ,Presidente, ono~
revole Mmistro, onorevo,li colleghi, il disegno
di legge n. 456, che pI'omuo,ve la istituzione
del Ministero del turismo, interpreta le aspi-
razioni degli operatori tu:ristici e pone in luce
la :sensibilità del Governo per un problema
che ha vasti riflessi nei settori della vita eco-
nomica e so,ciale della N azione.

Tale sensibilità è andata oltre gli stessi de~
,sideralta deHecatego,ri,e interes:sate le quaE, il
2.0 ottobre 1958, votarono una mozione con-
clusiva chiedendo la istituzione di un Alto
Commissariato del turismo presso il Ministe~
fa dell'industria e commercio e, in via subor.
dinata, la istituzione di un apposito IS.ottose-
gretariato di Stato, sempre nell'ambito del
Ministero dell'industria e del commercio.

Il GoveI'lno propone invece l'i,stituzione di
un vero e proprio Ministero fornendo così ![,
più eloquente prova non del suo prepotere,
nè di situazioni -interne da assestare, ma del~
l'importanza che egli anmette all'attività tu-
r,i,stiJca,Iil cui apporto eco,nomico in continuo
sviluppo costituisce un elemento determinano
te per l'equilibrio della bilancia dei pagamen-
ti, con benefici riflessi nel campo sociale, cu].
turale e politico.

,Nai plaudiamo a questa iniziativa, che noI'
è affatto in contrasto con le norme costHu-
zionali, ed esprimiamo nello stesso tempo Il
desiderio di dare ad essa il fattivo contributo
della nostra esperienza, ,affinchè la nuova or-
ganizzazione turistica risponda in pieno alle
esigenze ed alle aspettative del popolo ita-
liano.
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Il turismo in Italia vide la sua prima di
sciplina dalle leggi del lontano 1926 ed ebbe, 
successivamente, una legislazione assai fram
mentaria. 

Il consuntivo della 3uar attività fino alla 
seconda guerra mondiale è stato scarso e li
mitato, ma dopo la guerra il turismo ha rj 
preso gradualmente, (fino a raggiungere lo 
attuale promettentissimo sviluppo. 

È da rilevare che tale sviluppo è frutto, 
prevalentemente, delle iniziative, delle capa
cità e della operosità delle categorie interes
sate, vale a dire di quei privati cittadini che 
hanno affrontato rischi ed impegnato nel tu 
rismo mezzi finanziari di grande portata. Un 
contributo particolare è stato dato al turismo 
dalle Aziende autonome di soggiorno e di cu
ra che hanno affiancato ed incoraggiato gli 
operatori turistici, per cui, nel rilevare l'at
tuale prosperità dell'industria turistica, non 
si può non rivolgere a tali Enti ed a tutti 
gli operatori — grandi, medi e piccoli — 
una parola di apprezzamento e di lode. Ap
prezzamento e lode che costituiscono un im
pegno per noi, che ci accingiamo a dare un 
nuovo più organico e più efficiente assetto 
a tutto l'apparato turistico. 

Il nuovo Ministero dovrà tener conto delle 
esigenze e delle esperienze di questa caratte
ristica industria, per divenire il coordinatore 
ed il propulsore di ogni sana iniziativa, re
spingendo eventuali tentazioni di umiliarne 
o soffocarne il naturale impulso con pesanti 
bardature burocratiche. Nel suo riordina

mento dovranno essere rispettati i connotati 
di nascita, che sono connotati di libera pri
vata iniziativa. 

Realizzare una vera e propria politica del 
turismo in Italia e all'estero ; dare a tutta la 
materia una disciplina legislativa completa 
ed organica; coordinare gli indirizzi e le at
tività degli enti centrali e periferici nel ri
spetto delle singole autonomie; creare nel 
Paese una coscienza turistica e concorrere al
lo sviluppo della recettività e di tutte le at-
trezzature necessarie : ecco il vasto comples
so compito che dovrà formare oggetto delle 
norme da emanarsi dal Governo della Repub
blica a sensi dell'articolo 7 del disegno di leg
ge in esame, sentito, peraltro, il parere di 
una Commissione parlamentare, come ha sug
gerito la 9a Commissione del Senato. 

È grande aspirazione del turismo poter di
venire fonte di lavoro a carattere continuo, e 
potrà essere questa una delle mete più am
biziose della nuova organizzazione turistica. 
Ma per raggiungere questo scopo occorre por
si su di un piano che non può essere quello 
limitato alla riorganizzazione degli uffici od 
ai rapporti fra essi, ma su una visuale am
pia e graduale dei complessi problemi, dei 
servizi e delle opere. Dovranno (Studiarsi i 
molteplici aspetti sociali ed educativi, geo
grafici e stagionali, in relazione ai vari tipi 
eli turismo : popolare, medio e di alta classe, 

Qualcuno ha proposto che il nuovo Ministe
ro, anche se avrà particolari attribuzioni per 
quanto riguarda lo spettacolo e lo sport, ven
ga denominato semplicemente : Ministero del 
turismo. La proposta ha trovato concorde la 
9a Commissione senatoriale; ed anch'io con
divido questo parere giacché il turismo è in
teressato non solo allo spettacolo ed allo sport, 
ma a tutti i vari settori della vita produttiva 
e sociale del Paese. 

Il turismo, infatti, è innanzitutto un pro
blema di recettività, e quindi edilizio, in quan
to esige una valida attrezzatura alberghiera e 
presuppone una rete stradale vasta ed effi
ciente, con relative comunicazioni comode e 
rapide ; quindi il turismo dovrà avere rappor
ti diretti e costanti con i Ministeri dei lavori 
pubblici e delle comunicazioni. 

t Ma non basta. Il turismo è industria alber
ghiera ed è commercio; interessa l'artigiana
to, che può ricevere dal turismo incentivo a 
sviluppare le caratteristiche industrie locali; 
investe problemi agricoli, per il consumo, in 
loco, dei prodotti della terra; abbisogna di 
parchi, di giardini e di fiori; è interessato al 
patrimonio forestale; mantiene stretti con
tatti con il patrimonio artistico nazionale e 
vigila alla conservazione e valorizzazione del
le opere d'arte, dei musei, dei palazzi e degli 
antichi castelli, le quali cose costituiscono 
sempre una delle migliori attrattive per il tu
rista. 

Il turismo, infine, deve sempre mantenere 
stretti rapporti con la scuola e con il Ministe
ro del lavoro perchè, se si deve fare del tu
rismo serio, occorre preparare i tecnici, gli 
specialisti, e formare in tutti i ceti sociali 
quella coscienza turistica che è consapevolez
za della importanza del problema. 
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Vasti ed importanti sono, dunque, i compiti
del nuovo Ministero del turismo in quanto ad
esso sono interessati, oltre lo spettacolo e lo
sport, tutti i settori economici della N azione,
e tutti i Ministeri sono chiamati a concorrer~
vi. Ecco perchè si ritiene opportuno denomi~
nare il nuovo Dicastero «Mimstero del tu~
dsmo », denominazione che senza ,delimitarne
la portata, compendia e ,sintetizza ogni piÙ
vasta attiv.ità.

In vist,a de,l lavoro al quale il TlUOVOM,iiIli~

stel'o dovràsobbarcami, per la riorganizza~
zione di tutti i servizi e di tutte le attiv1tà
tur:iistiche, non sarà male che il Parlamenta,
nell' atta stesso in cui viene discussa .la legge
istitutiva, suggerisca ,l'opportunità di a:1cuni
pravvedimenti che sembrano più urgent,i e
di maggiore riEevo.

,Le categorie alberghiere, per esempio, han~
no lamentato e segnalato da tempo ,che l'ar~
ticolo 142 del testo unico 18 giugno 1931,
n. 773, de]]a legge di Pubblica sicurezza in~
traleia il soggiorno ,degli stranieri in Italia.
Tale articolo, che fa obbligo a quanti varca~
no la frontiera di presentarsi entro tre gior~
ni a]]e autorità di Pubblica sicurezza per
compilare un modulo di ben otto pagine, se
era in armolliacoll lo spirito del tempo ill
cui fu emanato, non lo è più ()ggi, nel clima
della Comunità europea e proprio quando cpr~
chiamo di attrarre in Italia quei milioni eh
stranieri che alimentano il nostro turism?

Il particolareggiato interrogatorio al quale
gli stranieri vengono sattoposti appena en~
trano in Italia, anche per la difficoltà di espri~
mersi, li indIspone, dando lmo l'impressione
di essere sottoposti ad un regime p01Ìziesco
che nella realtà non esiste. Si chiede, pertan~
to. che anche in Italia questo antiquato arti~
colo venga modificato, portando i,l termine
di presentazione da tre a trenta o sessanta
g,icrni, come avviene in Francia ed in Inghil~
terra. Tn tal modo saranno esenti da questa
f8stidiosa formalità tutti quegli ospiti str8~
niori che rimangono in Italia per un breve
periodo di vacanza e per i quali sarà ~:'Jffi~
ciente la consueta scheda che sono obbligati
a compilare gli albergatori.

Vitale importanza per lo sviluppo del tu~
risma hanno, come si è detto, le comunica~
zioni. M.igliora~'e la rete stradale, regolare i

traffici, offrire rapidi e comodi mezzi di tra~
sporto è compito pr,ecipuo dei Ministeri dèl
lavori pubblici e dei tra,sporti. Il p:mblema
è stato avvertito da tempo e sano in ,corso
tal une importanti realizzazioni quali le au~
tostrade ed il codice della strada. A questo
proposito debbo richiamare l'attenzione degli
organi governativi su di una importante via
di comunicazione che fu una de]]e prime ad
essere posta a]]'ordine del giorno del1a Na~
zione neN'immediato dopo guerra e che or'a
sembra essere stata accantonata: al1udo al~
l'autosltra,da de]]a Cisa. Di essa si parlò in
memorabili convegni, tra i quali quello di
Salsomaggiore, tenutosi, se non erro, nel
195,1, prima ancora che maturasse l'idea
de]]'autostrada « del Sole », e ricordo che au~
torevoli ed unanimi furono i consensi nel ri~
conoscere l'utilità di tale autostrada, rite~
nuta non a torto la via più breve e tradizio~
naIe per le comunicazioni fra la pianura pa~
dana e il mare Tirreno.

Dell'aJUtostrada della Cis.a, arteri,a indi~
spensabile al turismo de]]'Alto Tirreno, non
si parla più, ed io mi permetto di richia~
mare l'attenzione dei Ministeri .interessati,
tra i quali vi sarà ora il nuovo Ministero
del turismo, sull'importante problema.

In materia di comunicazioni, poi, il turi~
smo non può diment.icare i trasport.i aerei, i
quali, in virtù degli spettacolari progressi e
perfezionamenti apportati agli apparecchi,
sono in continuo aumento, e di essi si val~
gono sopratutto i turisti di oltre Manica e
di oltre Oceano. L'Italia non può sottovaln~
tare questa realtà che rivoluziona il sistema
tradizionale delle comunicazioni. Ricordo che
nel luglio 1958 l'onorevole Segni, allora Mi~
nistro del1a difesa, affermò, in sede di bi1an~
cio, che l'aeronavigazione rappresenta il
mezzo di comunicazione ideale .ed informò il
[Senato di avere inviato ai Ministeri cO'm~
petenti un concreto disegno di legge che co~
stituiva l'aviazione civIle in Alto Commis~
sariato autonomo. La comprensione che eb~
be ieri, e conserva certamente oggi il Capo
del Governo, ci garantisce che la proposta
andrà in pO'rto, poichè 1'Italia ha bisogno
urgente di aeroporti grandi e Viccoli, se vuo~
le sviluppare il suo turismo e portarsi al li~
vello, in continuo progresso, delle altre Na~
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zioni. Non sarei d'accordo, però, con la pro-
posta dell'onorevole Segni di costituire l'Al~
to Commissariato per l'aviazione civile pres~
so la Presidenza del Consiglio, sembrandomi
che tale Alto Commissariato sarebbe meglio
imperniato nel Ministero dei tr.asporti, co~
me avviene presso quasi tutte le Na,zioni
europee.

,lU);meZzo di trasporto aereo deve essere
inoltre coordinato con i trasporti terrestri,
così come i traffici terrestri vengono coor~
dinati con i traffici marittimi. Giustamente
os'servava recentemente il Ministro Angelini
che «già gli aeroporti vanno assumendo
sempre più la fisionomia di strumenti tecnici
indispensabili all'esercizio del traffico, gli sca~
li terminali veri e propri delle merci e dei
viaggiatori trasportati dagli aerei sono in
genere ubicati fuod degli aeroporti e colle~
gatl con essi con mezzi ferroviari e strada~
li. A Roma, per esempio, "l' Air Terminal"
di Ciampino ha trovato sede nei locali del1a
stazione Termini ». Vi sono, pertanto ragioni
più che sufficienti per giustificare la inser~
zione del costituendo Alto Commissariato per
l'aviazione civile nel Ministero dei trasporti.

Ma i problemi che il turismoarlilinea sul
tappeto sono vastIssimi :esso tocca tutti i.rset~
tori, e in esso vi è lavoro per tutti. Vorre;
fare perciò ancora luna csserv,azione, riferen~
domi al turismo del mare, dove l'aumento
di natanti privati da diporto pone il proble~
ma delle costruzioni di nuovi moli. Molti na~
tanti nostrani e stranieri non trovano piÙ
spazio per l'attracGo e per lo sverno; connes~
so ai moli vi è il problema dei piccoli can~
tieri, necessari per compiervi quelle lavora~
zioni di manutenzione e di revisione che pos~
sono offrire lavoro a carattere continuo.

È poi urgente, ,in materia di turismo del
mare, aggiornare la legislazione sui lavori
pubblici, là dove dispone il pronto intervento
in caso di mareggiate o di erosioni dell::],
spiaggia, purtroppo estese a molte coste ita~
liane, poichè, mentre la legge prevede l'in~
tervento dello Stato a difesa delle strade e
dei centri abitati, non si preocupa delle spiag~
ge e delle attrezzature balnean, prezioso ma~
teriale turistico che spesso viene danneggiato
senza la possibilità di un aiuto statale; e non

di rado accade che è proprio lo Stato, con
le proprie opere marittime poco razionali, a
provocare quelle rovrine.

Dovrei dIre, infine, una parola per ricor~
dare l'importanza che assumono le funivie
per lo .sviluppo del turismo montano: vi so~
no località di insuperata bellezza che nOll
potranno mai essere raggiunte e godute dal~
la massa dei turisti senza un mezzo facile
di trasporto. Le funivie rispondono piena~
mente alla valorizzazione montana e costi~
tuiscono un attmente svago per quanti cer~
cano sui monti quiete e ristoro.

A ,dare poi anima al turismo dovràcon~
correre il Ministero della pubblica istruz~o~
ne facendone oggetto di trattazione in tutte
le scuole, a cominciare dalle elementari. Si
dovrà diffondere la conoscenza delle lingue
straniere; dovrà essere alimentata la passio~
ne per ,il nostro patrimonio artistico; dovran~
no moltiplicarsi le apposite scuole per la pre~
parazione e per l'addestramento di un per~
sonale di qualità, come lo esige questo deli-
cato e complesso settore; di uomini, cioè, elie
sappiano corrispondere alle svariate e,si,gen~
ze ed alle abitudini di ospiti che provengono
dai più remoti paesi.

Il turismo bene attrezzato e ben guidato
è destinato a cambiare il volto ai nostri vil~
laggi, ai nostri sperduti paesi montani, dove
l'incontro con gente di varia civiltà può con~
tribuire alla emancipazione sociale e al be-
nessere economico.

Del resto il turismo è sempre fattore di
civiltà. Il contatto diretto fra uomini di n3,~
zioni diverse facilita la reciproca conoscen~
za ed amicizia; crea rapporti di cordialità e
spesso di franternità e reca, inoltre, un forte
contributo alla distensione nazionale ed in~
ternazionale.

Priù .che di burocrati il turismo ha bisogno
di volontari che sappiano superare ogni dif~
lficoltà, che sentano e comprendano il biso~
gno di ogni uomo di evadere, almeno tem ~

poraneamente, dalla fatica di tutti i giorni
per trovare una ricreazione, per appagare
quel tanto di poesia che ognuno di noi, spcs~
so inconsapevolmente, porta dentro di sè.

L'Italia, rafforzando la propria orga:nizza~
zione turistica, potrà divenire veramente, in
un prossimo avvenire, ciò che fu .auspkato
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all'atta della 'castituzione della Comunità en~
rapea: il P;aese degl,i incontri e della riJcrea~
zione, i,l Paese che Is'eI've meglio di agni altra
la causa della ,pace e della civiltà. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E . È iscritto a parl~He
il senatore Bonafini. ,Ne ha facoltà.

B O N A P I N I. Onarevale I iPresidente,
signal' Mini'stra, onorevoli col1leghi, se v,i è
una legittima soddisfazione per un parh~
mentare dell'attuale minoranza, è il cansta-
tare che i temi svalti in quest' Aula sei mesi

0'1' sono trovano giusta ecO'tra i vari caUe~
ghi della maggioranza, i quali con identità
di vedute impastanO' problemi di fonda da nai
sosten uti per il turismo naz'ionale. L'esser
preminente la ricerca degIi :strlU:rnlentitecnici
che cO'rri,sipondano a s-:::Jecif'kheesigenze d,òl
settore turistica, non troverà certo da questo
settore dell'Aula cO'ntrapposizioni,pregiudizi
o faziasità interpr:etativ,e.

,Penso che in genere ullla Iegge venga con~
siderata buona legge quando eSlsa Tislpec~
chi un' esigenza sociale ed econamica, ed una
ottima legge qual ara questa guidi un'azione
sociale o un prablema ecanomico, rivedendO'
e quindi prevedendo le possibili innavlazia,ni
in un pro,ssimo futura.

Se t,ali considemzioni hanno motiva di es~
sere, ,in senso generale, per il legi,siIatore, a
mio parere ,avevano motivo ,slpecifico per lo
attuaIe Governo che, con procedura d'urgen~
za e con un Ministro che attende l'incarico,
chiede al Parlamento di costituire un nuovo
Ministero per il tmismo, lo sport e Io spet~
tacalo. La proposta di legge del Ministro Se~
gni ha in sè notevoIi tracce di una frettalosa
improvvis,azione, tale da offrire facile bersa~
glio ,ai coHeghiche hannO' esaurientemente dj~
mostrata le incongruenze giur1idiche e costitu~
zianali che questa prapasta di legge contiene.
A mia avvisa esiste un ulteriore difetta, ed è
che questa Gaverna .chiede al Parlamenta,
chiede a noi, anarev,aE coUeghi, di sottO'scri~
vere ed accettare l'istituziane di un Mini'ste~
l'a per tre settari di impartanza hen canasciu~
ta, ai quaE manca una palitica, quale da aI~
tre un decennio andiamo richiedendO' nelle
rare occasiani afferte alI Parlamenta: una

politica definita che deve canfigurare nel~
le grandi linee il MinisterO', che ne interpreti
le necessità, le aspirazianie che guidi la svi~
luppa diqueIla che iO'ama giudicare come una
i'mpresa turistica naz1iona.1e.

Coloro che, per varie ragioni, ,credanO' nel~
l'industria turistic,a, sono portati natural~
ment,e a richiedere che tale settore econamico
prenda sempre più la sua caratterizzaziane,
la quale non può essere basata altro che "li
cancetti industri,ali. Ma pensa in altre che
molti degli anarevali coHeghi sianO' d'accordo
con me sul fatta che tale industria ha una
sua particalarità, quella oiaè dell'obbligata
impostaziane preventiva del sua pragramma.
Infatti singoli a sadetà che aper,ana nei
moltepIici settori del turismo impegnanO' i
mezzi a disposiziane anche con un annO' di
anticipo. IÈ questa necessità di un metodo
oper,ativo ,che magg,iormente ha illiesso in tut~
ta evi'denza ,l'Ìlnerzia, tallvalta l'ignavia, del~
l"aziane gavernativa fina ,ad oggi.

È naturale che, come il privata aperatore
si trava a tutti gli effetN impegnato preven~
bvamente, si chieda al Gaverna una stru~
mento idaneo a suggerire e a guidare lo
sfarzO' di calarO' che nel turi,smo aperana e
travano la lorO' fonte di vita. Quali garan~
zie patrà dare l'attuale Governa in tal sen~
so? Uncenrtra prapulsare, un MinisterO' ad
a1rtra rappresentanza, quale potrà indica,rla
il Parlamenta, presuppone un ipiana, ed al
fonda di e,ssa, come base, una politiea, ,}'uno
e l'altra tanta necessari per un settare nel
quale nan vi è una tra,dizione, non esiste una
paMtica, poi,chè non si è potuto a non si è
voluta farmular,la in questa de'c,ennia. L'at~
timIe Gaverno impone così l'insegna di una
nuov,a casa, senza accennare aH'usa che di
questa intende faIle; mette l'etichetta, senza
dire al Parlamento, prima, can quale palitica
intende giustlificare le sue decisiani, cante~
nute nella proposta di legge n. 456; antepone
uno strumenta, senza giustifiearne ,l'uso che
intende fare.

In quali situaziani troveremO' le varie bran~
che che compongono il mO'l'ente Gammissa~
l'iatO' del turismo? Se asserviamo queUe eco-
namiche degli uffici pravinciali del turismO',
rileviamo, da un interventO' del febbraiO' 1958
del senatare Roda, fatta su tale argamenta,
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che detti uffici avrebbero dovuto affrontare 
nel 1959 un deficit di circa 4 miliardi e 
mezzo. Non è dato a noi di conoscere se tale 
previsione è una preoccupante realtà, se tale 
situazione deficitaria fi stata superata e in 
che misura o con quali cespiti. Per l'E.N.I.T. 
è nota all'Assemblea la scarsità dei finanzia
menti sinora stanziati, tali da ridicolizzare 
l'attuazione del programma che tale Ente si 
prefigge di svolgere. Per la C.I.T., dove lo 
Stato ha la maggioranza delle azioni, non 
abbiamo tuttavia alcun elemento che ci orien
ti, né dal Ministero dei trasporti né dal Mi
nistero delle partecipazioni. È nota la ca
renza finanziaria in cui deve operare tale 
Ente che dovrebbe essere, onorevole Mini
stro, l'operatore nel mercato turistico inter
nazionale, a conclusione dell'azione reclami
stica svolta daill'E.N.I.T. A che servirebbe, 
d'altra parte, l'azione propagandistica svolta 
dairE.N.I.T. nei vari Paesi, se non esiste o 
risulta insufficiente lo strumento conclusivo 
con il quale il turista decide e completa i 
suoi favori per il nostro Paese? 

Così riteniamo non sia tranquillante la 
situazione econcmica delle aziende di cura 
e soggiorno che vivono dei proventi locali 
della tassa di soggiorno, di cui una percen
tuale va perfino all'O.N.M.I. ed una parte 
alle casse dello Stato, e che inelle zone a 
preminente sviluppo turistico debbono sosti
tuirsi esse alle casse esauste del Comune, 
per affrontare lavori non pertinenti al loro 
programma, ma che tuttavia, se non risolti, 
declasserebbero l'intero centro turistico. 

E che dire delle Pro loco che, vivendo delle 
esclusive possibilità di bilancio del Comune, 
conducono vita miserrima, pair avendo nella 
loro tradizione, quando l'autonomia comunale 
non era una finzione, lasciato ben visibili 
segni dell'utilità del loro operato? 

Credo che tutto ciò avrebbe dovuto essere 
materia di sejia valutazione, per passare 
quindi ad impostare, con adeguati mezzi fi
nanziari, quello che il Governo intende crea
re; perchè, onorevoli colleghi e onorevole Mi
nistro, qui si tratta di creare una politica 
aggiornata alle moderne esigenze di una in
dustria per molteplici appetti suscettibile di 
notevoli progressi, ma pure esposta a sor
prendenti e ugualmente notevoli regressi. I 
fattori che dipendono da un serio metodo e 

da una coraggiosa politica saranno preminen
ti per le fortune del nostro turismo. Ma tut
to ciò non sarà realizzabile se non sapre
mo guardare e differenziare le diverse esi
genze che in questo settore si esprimono, e 
potenziare gli strumenti di ricerca del mer
cato turistico internazionale, che differiscono 
evidentemente per ovvi motivi dal program
ma dei servizi del turismo all'interno del 
Paese. 

Insufficiente è la capacità ricettiva dei no
stri alberghi, sorpassata ed invecchiata per 
la maggior parte la loro attrezzatura, non 
sufficientemente sensibilizzati verso il turi
smo e le sue esigenze i vari servizi, primo tra 
tutti, nell'ordine, il Ministero dei trasporti. E 
qui valga un esempio : le stazioni a cui fan
no capo milioni e milioni di turisti nazionali 
ed esteri reclamizzano vistosamente i prodot
ti dei monopoli ed ignorano completamente le 
bellezze panoramiche, artistiche e storiche del 
nostro Paese. 

L'onorevole Ministro del tesoro, quando ho 
accennato a questo problema, disse che la 
saggezza delle mie proposte avrebbe trovato 
una sensibile eco da parte del Governo ; io mi 
auguro che questa eco sia raccolta anche da 
altri Ministeri. Quando vediamo, per esempio, 
la stazione ferroviaria di Milano che non pre
senta più i vari cartelli di visioni turistiche 
del Lago Maggiore, del Lago di Como, o di al
tre bellezze artistiche, ma che espone invece 
con vistosità i cartelli che reclamizzano i pro
dotti della Montecatini, della Pirelli o delle 
altre industrie : mentre oggi sui nostri treni, 
in qualsiasi classe, non vediamo più recla
mizzate le bellezze artistiche delle varie re
gioni d'Italia, ma soltanto elencati gli av
vertimenti del regolamento ferroviario e re« 
clamizzati i predotti delle varie grandi indu« 
strie italiane, dobbiamo ritenere che questo 
sarebbe già motivo di orientamento, poiché 
lì permangono per vari motivi e per un di
verso periodo di tempo i turisti che entrano 
nel mostro Paese. 

Così dicasi per un'altra branca che è in
teressata al trasporto dei turisti che proven
gono dall'estero, e riguarda in particolare i 
servizi aereotrasporti. Se guardiamo alle sta
tistiche, ci accorgiamo che una sempre più 
notevole parte di turisti stranieri entrano nel 
nostro Paese attraverso i mezzi aerei. Il mo-
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vimenta di passeggeri che è avvenuta alla
Mal-pensa nel 1949 fu di 12.287, nel 1958 di
546.315. Ebbene, in queste stazioni aeropor~
tmali nan esiste un ufficiO' di i,nfarmazi'Oni,
non esiste nulla che richiami ,al primacon~
tattO' can la terra del turismO', alle bellezze
naturali, quakhe cosa ,che r,icordi ai viaggia~
tari arrivati nel nastrO' Paese che essa è, di~
rei per antanamasia, un Pae,se turistico.

E così dioasi per i nostri partied anche in
parte per alcune società che sono interessate
alla navigaziane interna del nostro Paese. la
penso che chi ,ne ha la responsabilità mag~
giare deve 'sensibilizzare que,sti Ministeri,
perchè diversamente la sforza che si valesse
acc,entrare esclusivamente sul Ministero del
turismO', a camunque suUa rappresentanza del
turismo, sarebbe eccessiva e sarebbe anche
nan pradu0ente.

Vi è poi un altra f,attore ,che è preoccu~
pante, e riguarda il turista quando entra
attraverso la rete stradale. Ber quanta ri~
guarda una dei valichi più frequentati, il
vali-ca di Pante Chi,asso, ha avuto ragi'One di
presentare un ardine del giorn'O akuni mesi
fa. Accenna agIi onor,evoli coHeghi che da
questa valkO' son'Opassati neI 1958 un totale
di turIsti stranieri per 1.598.513 unità, un
movimento di autamezzi che va all'incirca
sui due milioni e mezz'O di macchine. Ebbene,
il turista ricevut'O nella nostra N azione, che
ritiene di essere una delle più adeguate per
ricevere e ,sviluppare il turismO' in tutti i
sensi, è cO'stretto a fare delle ore di cO'lanna.
Infatti le maochine ,sona a tre colonne e sa~
stana qualche cosa carne due are, due are e
mezza prima di entrare. E la stessa cosa av~
viene per uscire dal nostro Paese.

Così avviene per il va1ic'Odel Brennero ed
in gener,al,e per tutta l'arca alpina, per i Vd~
lichi che ci mettan'O ,a contatta cO'n i Paesi

del centra e nord Eurapa. Evidentemente il
MinisterO' ,dei lavaripubb1ici e il Ministero
dei trasporti s'Ona direttamente interessati :i
che queste cose siano risalte. Per quanto ri~
guarda l'ospita1ità ricettiva sona d'accardo
can gli altri calleghi che bisogna prima crear~
ne le premesse, bisogna che ci sianO' strade.
condiziani f,avarev'Olie quindi gli alberghi,
che sona la canclusiane di tutta un pragram~
ma turistico.

Per queste necessità i finanziamenti come,
ha già accennata, sona ,inefficienti, inutili a
pater sviluppa l'e una zana bUT'Ìstioa con Ie
esigenze maderne che abbi,ama e che hannO'
altre nazioni più esigenti di nai in questo
sensO'. Per quanta cancerne la strutturazia~
ne della strumento di Gaverno, che n'On V'O~
glia pr,ecisare per'chè anca l'a nan sa se s,arà

'O nO' un MinisterO', essa fu causa in questi
mesi di ,Ulnavera sar.abanda di praposte 0he
ci lasda dubbiasi che il Gaverna 8Ibbia vem~
mente affrantato il prablema in tutta la sua
ampi,ezza. Questo strumenta davrebbe essere
castituita da un c,entr'Ù pr'apulsore che, can
metada industri,aIe, dovrebbe partarsi in tut~
ti i ,p,aesi del mrondo aHa ricerca del migl,io~
re mel'c:ato; all'interna del Paese l''Organizza~
zione centra}e deve essere formata da uomi~
ni che abbiano eapacità tecnica e nan s,iana
dei burocriat'i, che nan si l,imitinO', came an~
COl'aggi avviene, a fare l'aritmetica del tu~
risma per ,fine d',anno; alla periferia davreb~
beyaesserd uffici per zone impartanti turi~
sticamente, varrei dire uff-ici regianaIi, ma
penso ,che sarà oPP'Ortuno forse andare an~
che oltI'e alI limite della re~ione. Camunque
non ci deve essere il limite del,la pravincia,
perchè 'Ci s'Ona provincie 'ad alItO'livella turi~
stico ed altre in cui del turismO' vi è solo un
accenna. Quindi zane r,egianali, poss,ibilmen~
te, ehe ahbiano una lara rapprelsentanza nel
Ministe:m.

Invece localment'e, nel Comune, vi dev'es~
sere l'azienda autonama ,di cura, can la pro
loco, che possa esprimere, strutturata da rap~
pre'sentanze e}ettive, ,le necessità dei vari
centri.

I finanziamenti di questi strumenti di ca-
rattere gavernativa, regionale e Iocal'e debba~

nO' essere adeguati. Diver'samente cantinue~
remo a dare delle enunciazioni 'su attività
che poi nan hannO' i mezzi ne0essari per illara
sviluPP'O.

Quanta alla ,sport, direi ,che, ,se c'è qualche
cosa che può caHegarla con i,l tur,ismo, è il
fatta che IO' spart in malte sue branche è
stat'O inquinata da un int,eress,e industriale,
mentre purtrappo il turismO' ancar,a rimane
ad un livella dilettantistica.

Inoltre, mentre per il turismO' dovrebbe
essere pr,eminente il mativa industri,ale, e'ca~
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nomico, per lo spettacalo e per :lo sport do~
vrebbe essere preminente la Ic.amtteristica sa~
ciale ed educativa.

P,er concludere, onorevole Ministro, io mi
auguro checomiunque il turismo trovi l,a sua
sede natlurale, ricord.anda i presupposti del
lontana 19,21, quando g,ià dimostmva di es~
sere pramettente nel s'ettOlre industria1le, e
p<6ssaquindi trov.are l'ambiente naturaJe per
svilupparsi, per dare al nostl'O Pa,es'e quelle
che possono essel'e le già concrete indicazioni
per un migliommento de,l.l.anostra economia,
e possa ,quindies1sere anche il mezzo e la
forma migliore vercM i popoli di tutto jl
mondo canoscano le nostre beUezz,e e go~
dano, non certo gratuitamente, come ta,lvalta
aggi avv~ene, il nostro saIe. (Applausi dalla
sinistra. CongratUilazioni).

IP RES I D E N T E. N on essendovi al~
tri 'i,scr,iUi a parlare, dichiaro chiusa la di~
scuss~one generale.

R~nvio il seguito della discussione aHa
prossima sedut'a.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E: N T E. iSi dia lettura delle
interl1oga~ioni pervenute aHa Presidenza.

GR A N Z 'D T T O B A.s SO, Segre~
tario :

Ai 'Ministri dei lavori pubblici e deU'in~
terno, per sapere se non ritengano neces~
sario :

1) fare eseguire dal Genio civile un ac~
curato sapraluogo in GenazZJano, ove è cro1~
lato improvvisamente un palazzo per fortu~
na fatto prima sgombrare dagli abitanti,
onde conosoere le caus,e del crollo e 'se vi
sano pericoli in altr,e case per provvedere a
sc.angiura:di;

2) aSisegnal1e alle ipel1sone disastrate im~
mediati aiuti ed ogni altra assistenza impo~
sta daUe necessità (45,6).

MENGHI

Interrogazioni
con 'l'ichiesta di risposta sC'l'itta

Al Ministro dene partedpazioni statali, p~r
canoscere se ritenga rispandere a criteri di
pl1estigio e di produttività che 1'Alfa Rome0
abbia esposto al Salone dell'autamobile di
Torino del novembre 1957 e al successivo Sa~
Ione di Ginevra, can grande sfoggio propa-
gandistico, la nuova Alfa Romeo 2000 per ri-
presentarla pai al Salane dell'automobile di
TOIiino, che aprirà le porte tra qualche gior-
no e al successivo Salane di Ginevra, senza
che la casa milanese abbia iniziata la costru~
zione in seri,e del mO'dello stesso;

se dspanda a criteri di economicità e di
p'roduttiv,ità che le pO'che vetture costruite
siano state carrozzate fuori dagli stabilimen~
ti, nan in serie, COinmodifiche strutturali e
di rifiniturar'Ìcorrenti che denotana nan cer~
170'criteri cammerciali di produzione;

se risponda aCI1iteri di economia e di
produttività che, maJgrado la pressante ri~
chiesta statunitens1e di altr.i modelli, l'A,lfa
Romeo non provveda a rispondere alla do~
manda con costruzioni in serie, ma continui
a commettere carrozzerie a ditte private.

Chiedono inoltre di conascere la ragione
per 'cui un'industria come l'Alfa Romeo deb~
be essere acefala, ciaè senza gli organi di
presidenza e senza una dil'ezione commer~
dalle che sia di complemento economico e
produttivo della direzione ,industriale. (Già
interp. n. 518) (:865).

NENCIONI, FRANZA

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per
modificare la situazione di disordine e di
disfunzione esistente sulle linee automobili~
stiche private attualmente in funzione sulle
strade dei comuni flegrei, da Napoli a Bacoli,
passando per Pozzuoli e Baia.

n servizio assicurato da queste linee è mol~
to frequentata per la carenza di sufficienti
linee ferroviarie: della cumana si attende
sempre il promesso ammodernamento; in
quanto aHa circumvesuviana, promessa or-
mai da 13 anni, è lungi dal venire. n sel'~
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vizio dei pulmann privati è però quanto mai
scadente, vecchie e scomode le macchine, alti
i prezzli dei biglietti, gli orari non vengono
rispettati, ecc. ecc.

La zona è zona industriale e migliaia di
operai percorrono ogni giorno quel tragitto,
vi sono importanti ritrovamenti archeologici
ed è meta di molti turisti; sonoa,}Jo studio
i piani del cosiddetto « centro di espansione»
che investe tutta la plaga flegrea ed in par.-
ticolar modo la città archeologica di Cuma.

Per conoscere infine cosa attenda il Go~
verno per affrontare tale situazione e per
risolverla nell'interesse deUe parecchie de..
cine di migliaia di abitanti deUa zona fle~
gl'ea (866).

VALENZI

Ai Minh~tIii della sanità e dellav'Ù'To e della
previdenza sociale per sapere se, in omag~
gio agli artkoli 3 e 4 della CO'stituz;ione, non
intendano istìituire anche in Italia ,i>!« libere
esercizio della profelssione farma,ceutica»
così come ,avviene per tutte le altre profes~
sioni e come avviene per la professione far~
maceutiJca stessa in altre Nazioni europee
quali il Belgio e la Germania federale di
Bonn.

Tale richiesta è motivata dall'attuale sta~
to di disoccupazione o isottoccupazione di ~O
mila farmacisti non proprietari che, pur es~
sendo abilitati dallo (Stato, di fatto non pos~
sono esercittare la loro professione e dalla
mancanza di un adeguato servizio farmaceu~
tieo specie aHa periferia delle città e in ol~
tre dùemi},a comuni privi di farmada.

L'interrogante si permette di far presente
che l'attuale le.gge, che disale al 1913 e che
prevede una sola farmada ogni 5 milaabi~
tanti, è ingiusta,anacroni,siJica ed antkosti~
tuzlionale ed è stata varata quando esistevo.
un solo medico ogni diecimila abitanti. Ora,
con la pomporzione di un medico ogni 800
abitanti e con la diffusione dell'assistenza e
delle Mutue, Is'impone una radi,cale revi'sione
dell'attuale legge (867).

DESANA

Al Ministro deHa pubblica istrlulzione, per
conoscere se intenda estendere il beneficio
del:l'articolo 7 della legge 13 marzo 19'58,
n. 1\65, anche a coloro che, avendo parteci~
pato, nelle condizioni di cui alle lette.re a)
e b) del citato articolo, ai primi concorisi
del dopoguerra, banditi con decreto mini~
,steriale 4 luglio 1947, ottennero ai fini della
'cattedra la votazione pI1escritta (60/1001' o
votazione superiore, ma non ebbero la no~
mina in ruolo escIusiv.amente per insuffi.~
cienza di cattedre m,esse a concorso e ohe
pertanto entrarO'no in ruolo parteci'pando ai.
concorsi del 1951 e del 19>53(868).

CRISCUOLI

Ol'dine del giorno
,per la seduta di giovedì 21 mag.gio 1959

;p rR E S I DE N T E. Jil Senato tornerà
a riunirsi .domani giovedì 21 maggio, in due

"

,
sedute pubbliche, la pI1imaa.lle OT'e9,30 e la
seconda alle Ol'e17,con il se,gueùte ordine
del giorno.

I. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione deUa spe1sa del Mì~
ni.stero dell'agricoltura e delle foreste per
l'>eserdzio finanziario da.l 10 luglio 1>959 al
30 giugno 19,60 (13m).

Il. Segmito della d~scussione del disegno di
legge:

IstItuzione del Ministero deI turismo,
dell-o spettacolo edeHo sport (45'6~Ur~
genza).

La seduta è tolta. (Ore 21,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




